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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 20 febbraio 2006, n. 106.

Disposizioni in materia di riorganizzazione dell’ufficio del
pubblico ministero, a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera d),
della legge 25 luglio 2005, n. 150.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 25 luglio 2005, n. 150, recante delega al

Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, per il decen-
tramento del Ministero della giustizia, per la modifica
della disciplina concernente il Consiglio di presidenza
della Corte dei conti e il Consiglio di presidenza della
giustizia amministrativa, nonche¤ per l’emazione di un
testo unico;

Visti, in particolare, gli articoli 1, comma 1, lette-
ra d), e 2, comma 4, della medesima legge n. 150 del
2005 che prevedono la riorganizzazione dell’ufficio del
pubblico ministero;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri adottata nella riunione del 14 ottobre 2005;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati, espressi in data 14 dicembre
2005 ed in data 20 dicembre 2005 e del Senato della
Repubblica, espressi in data 29 novembre 2005, in data
7 dicembre 2005 ed in data 15 novembre 2005 a norma
dell’articolo 1, comma 4, della citata legge n. 150 del
2005;

Ritenuto di conformarsi alla condizione formulata
dalla Commissione giustizia della Camera dei deputati
relativamente alla soppressione del comma 2 dell’arti-
colo 2, nel testo approvato dal Consiglio dei Ministri
in sede di deliberazione preliminare, nonche¤ alla condi-
zione formulata dalla stessa Commissione giustizia
della Camera dei deputati in ordine all’articolo 1,
comma 1;

Ritenuto di non recepire le condizioni formulate
dalla Commissione giustizia della Camera dei deputati
relativamente all’articolo 1, comma 3, atteso che il
potere di designazione del vicario, da parte del procura-
tore della Repubblica, ricomprende in se¤ anche il potere
di revoca della designazione medesima e relativamente
all’articolo 1, comma 4, atteso che la stessa previsione,
contenuta nella legge di delegazione, della possibilita' ,
per il procuratore della Repubblica, di ßdelegareý uno
o piu' procuratori aggiunti o uno o piu' magistrati
addetti all’ufficio perche¤ lo coadiuvino nella gestione
per il compimento di singoli atti, per la trattazione di
uno o piu' procedimenti o nella gestione dell’attivita' di
un settore di affari, non puo' avere riguardo, dato il
significato giuridico del concetto di delega, che al tra-
sferimento dell’esercizio di parte del potere rientrante
nella competenza dal procuratore della Repubblica,
soggetto delegante, ai soggetti delegati sopra indicati,
mentre, d’altra parte, appare difficilmente ipotizzabile,
specie nel contesto degli uffici di grandi dimensioni,

che il procuratore della Repubblica possa in prima per-
sona gestire l’intero ufficio cui e' preposto, sia pure
ßcoadiuvatoý dai soggetti di cui sopra;

Esaminate le osservazioni formulate dalla Commis-
sione affari costituzionali e dalla Commissione giusti-
zia del Senato della Repubblica;

Preso atto del nulla osta espresso dalla Commissione
bilancio, tesoro e programmazione della Camera dei
deputati e del parere favorevole espresso dalla Com-
missione programmazione economica, bilancio del
Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 3 febbraio 2006;

Sulla proposta del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Attribuzioni del procuratore della Repubblica

1. Il procuratore della Repubblica, quale preposto
all’ufficio del pubblico ministero, e' titolare esclusivo
dell’azione penale e la esercita sotto la propria respon-
sabilita' nei modi e nei termini fissati dalla legge.

2. Il procuratore della Repubblica assicura il cor-
retto, puntuale ed uniforme esercizio dell’azione penale
ed il rispetto delle norme sul giusto processo da parte
del suo ufficio.

3. Il procuratore della Repubblica puo' designare, tra
i procuratori aggiunti, il vicario, il quale esercita le
medesime funzioni del procuratore della Repubblica
per il caso in cui sia assente o impedito ovvero l’inca-
rico sia rimasto vacante.

4. Il procuratore della Repubblica puo' delegare ad
uno o piu' procuratori aggiunti ovvero anche ad uno o
piu' magistrati addetti all’ufficio la cura di specifici set-
tori di affari, individuati con riguardo ad aree omoge-
nee di procedimenti ovvero ad ambiti di attivita' del-
l’ufficio che necessitano di uniforme indirizzo.

5. Nella designazione di cui al comma 3 e nella attri-
buzione della delega di cui al comma 4, il procuratore
della Repubblica puo' stabilire, in via generale ovvero
con singoli atti, i criteri ai quali i procuratori aggiunti
ed i magistrati dell’ufficio devono attenersi nell’eserci-
zio delle funzioni vicarie o della delega.

6. Il procuratore della Repubblica determina:
a) i criteri di organizzazione dell’ufficio;
b) i criteri di assegnazione dei procedimenti ai

procuratori aggiunti e ai magistrati del suo ufficio, indi-
viduando eventualmente settori di affari da assegnare
ad un gruppo di magistrati al cui coordinamento sia
preposto un procuratore aggiunto o un magistrato del-
l’ufficio;
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Ec) le tipologie di reati per i quali i meccanismi di
assegnazione del procedimento siano di natura automa-
tica.

7. I provvedimenti con cui il procuratore della
Repubblica adotta o modifica i criteri di cui al comma 6
devono essere trasmessi al Consiglio superiore della
magistratura.

Art. 2.
Titolarita' dell’azione penale

1. Il procuratore della Repubblica e' il titolare esclusivo
dell’azione penale che esercita, sotto la sua responsa-
bilita' , nei casi, nei modi e nei termini stabiliti dalla legge,
personalmente ovvero delegando uno o piu' magistrati
addetti all’ufficio. La delega puo' riguardare la trattazione
di uno o piu' procedimenti ovvero il compimento di
singoli atti di essi. Sono fatte salve le disposizioni di
cui all’articolo 70-bis del regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, e successive modificazioni.

2. Con l’atto di delega per la trattazione di un proce-
dimento, il procuratore della Repubblica puo' stabilire i
criteri ai quali il delegato deve attenersi nell’esercizio
della stessa. Se il delegato non si attiene ai principi e
criteri definiti in via generale o con la delega, ovvero
insorge tra il delegato ed il procuratore della Repub-
blica un contrasto circa le modalita' di esercizio della
delega, il procuratore della Repubblica puo' , con provve-
dimento motivato, revocarla; entro dieci giorni dalla
comunicazione della revoca, il delegato puo' presentare
osservazioni scritte; subito dopo la scadenza del termine il
procuratore della Repubblica trasmette il provvedimento
di revoca e le eventuali osservazioni al procuratore generale
presso la Corte di cassazione; il provvedimento di revoca
della delega e le eventuali osservazioni del delegato sono
entrambi inseriti nei rispettivi fascicoli personali.

Art. 3.
Prerogative del procuratore della Repubblica

in materia di misure cautelari

1. Il fermo di indiziato di delitto disposto da un procu-
ratore aggiunto o da un magistrato dell’ufficio deve
essere assentito per iscritto dal procuratore della Repub-
blica ovvero dal procuratore aggiunto o dal magistrato
appositamente delegati ai sensi dell’articolo 1, comma 4.

2. L’assenso scritto del procuratore della Repubblica,
ovvero del procuratore aggiunto o del magistrato
appositamente delegati ai sensi dell’articolo 1,
comma 4, e' necessario anche per la richiesta di misure
cautelari personali e per la richiesta di misure cautelari
reali.

3. Il procuratore della Repubblica puo' disporre, con
apposita direttiva di carattere generale, che l’assenso
scritto non sia necessario per le richieste di misure cau-
telari reali, avuto riguardo al valore del bene oggetto
della richiesta ovvero alla rilevanza del fatto per il
quale si procede.

4. Le disposizioni del comma 2 non si applicano nel
caso di richiesta di misure cautelari personali o reali
formulate, rispettivamente, in occasione della richiesta

di convalida dell’arresto in flagranza o del fermo di
indiziato ai sensi dell’articolo 390 del codice di procedura
penale, ovvero di convalida del sequestro preventivo in
caso d’urgenza ai sensi dell’articolo 321, comma 3-bis,
del codice di procedura penale.

Art. 4.

Impiego della polizia giudiziaria
delle risorse finanziarie e tecnologiche

1. Per assicurare l’efficienza dell’attivita' dell’ufficio, il
procuratore della Repubblica puo' determinare i criteri
generali ai quali i magistrati addetti all’ufficio devono
attenersi nell’impiego della polizia giudiziaria, nell’uso
delle risorse tecnologiche assegnate e nella utilizzazione
delle risorse finanziarie delle quali l’ufficio puo'
disporre, nel rispetto delle disposizioni contenute nel
decreto legislativo emanato in attuazione della delega
di cui agli articoli 1, comma 1, lettera a) e 2, comma 1,
lettera s), della legge 25 luglio 2005, n. 150.

2. Ai fini di cui al comma 1, il procuratore della
Repubblica puo' definire criteri generali da seguire per
l’impostazione delle indagini in relazione a settori omo-
genei di procedimenti.

Art. 5.

Rapporti con gli organi di informazione

1. Il procuratore della Repubblica mantiene perso-
nalmente, ovvero tramite un magistrato dell’ufficio
appositamente delegato, i rapporti con gli organi di
informazione.

2. Ogni informazione inerente alle attivita' della pro-
cura della Repubblica deve essere fornita attribuendola
in modo impersonale all’ufficio ed escludendo ogni rife-
rimento ai magistrati assegnatari del procedimento.

3. EØ fatto divieto ai magistrati della procura della
Repubblica di rilasciare dichiarazioni o fornire notizie
agli organi di informazione circa l’attivita' giudiziaria
dell’ufficio.

4. Il procuratore della Repubblica ha l’obbligo di
segnalare al consiglio giudiziario, per l’esercizio del
potere di vigilanza e di sollecitazione dell’azione disci-
plinare, le condotte dei magistrati del suo ufficio che
siano in contrasto col divieto fissato al comma 3.

Art. 6.

Attivita' di vigilanza del procuratore generale
presso la corte di appello

1. Il procuratore generale presso la corte di appello,
al fine di verificare il corretto ed uniforme esercizio
dell’azione penale ed il rispetto delle norme sul giusto
processo, nonche¤ il puntuale esercizio da parte dei
procuratori della Repubblica dei poteri di direzione,
controllo e organizzazione degli uffici ai quali sono
preposti, acquisisce dati e notizie dalle procure della
Repubblica del distretto ed invia al procuratore generale
presso la Corte di cassazione una relazione almeno
annuale.
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EArt. 7.

Abrogazioni e modificazioni

1. Oltre a quanto previsto dal decreto legislativo di
attuazione della delega di cui all’articolo 1, comma 3,
della legge 25 luglio 2005, n. 150, sono abrogati, dalla
data di acquisto di efficacia delle disposizioni contenute
nel presente decreto:

a) gli articoli 7-ter, comma 3 e 72, secondo comma,
del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive
modificazioni;

b) l’articolo 3 delle norme di attuazione, di coordi-
namento e transitorie del codice di procedura penale,
di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.

2. All’articolo 109 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, e succesive modificazioni, dopo le parole: ßdel
procuratore della Repubblicaý, sono aggiunte le
seguenti parole: ßove non sia stato nominato un vicarioý.

Art. 8.

Decorrenza di efficacia

1. Le disposizioni contenute nel presente decreto legi-
slativo sono efficaci a decorrere dal novantesimo
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 20 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Castelli, Ministro della
giustizia

Tremonti, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e
3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazione ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio. Restano
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione regola la delega al Governo
dell’esercizio della funzione legislativa e stabilisce che essa non puo'
avvenire se non con determinazione di principi e criteri direttivi e sol-
tanto per tempo limitato e per oggetti definiti.ý.

ö L’art. 87 conferisce al Presidente della Repubblica il potere di
promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi valore di legge e i
regolamenti.

ö Si riporta il testo degli articoli 1, comma 1, lettera d), e 2,
comma 4 della legge 25 luglio 2005, n. 150 (Delega al Governo per la
riforma dell’ordinamento giudiziario di cui al regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, per il decentramento del Ministero della giustizia,
per la modifica della disciplina concernente il Consiglio di presidenza,
della Corte dei conti e il Consiglio di presidenza della giustizia ammi-
nistrativa, nonche¤ per l’emanazione di un testo unico):

ßArt. 1 (Contenuto della delega). ö 1. Il Governo e' delegato
ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con l’osservanza dei princ|' pi e dei criteri direttivi di
cui all’art. 2, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8, uno o piu' decreti legislativi
diretti a:

a)-c) (omissis);
d) riorganizzare l’ufficio del pubblico ministero;ý.

ß4. Nell’attuazione della delega di cui all’art. 1, comma1, lettera d),
il Governo si attiene ai seguenti princ|' pi e criteri direttivi:

a) prevedere che il procuratore della Repubblica, quale preposto
all’ufficio del pubblico ministero, sia il titolare esclusivo dell’azione
penale e che la eserciti sotto la sua responsabilita' nei modi e nei termini
stabiliti dalla legge, assicurando il corretto ed uniforme esercizio della
stessa e delle norme sul giusto processo;

b) prevedere che il procuratore della Repubblica possa dele-
gare un procuratore aggiunto alla funzione del vicario, nonche¤ uno o
piu' procuratori aggiunti ovvero uno o piu' magistrati del proprio uffi-
cio perche¤ lo coadiuvino nella gestione per il compimento di singoli
atti, per la trattazione di uno o piu' procedimenti o nella gestione del-
l’attivita' di un settore di affari;

c) prevedere che il procuratore della Repubblica determini i
criteri per l’organizzazione dell’ufficio e quelli ai quali si uniformera'
nell’assegnazione della trattazione dei procedimenti ai procuratori
aggiunti o ai magistrati del proprio ufficio, precisando per quali tipo-
logie di reato riterra' di adottare meccanismi di natura automatica; di
tali criteri il procuratore della Repubblica deve dare comunicazione
al Consiglio superiore della magistratura; prevedere che il procura-
tore della Repubblica possa determinare i criteri cui i procuratori
aggiunti o i magistrati delegati ai sensi della lettera b) devono atte-
nersi nell’adempimento della delega, con facolta' di revoca in caso di
divergenza o di inosservanza dei criteri; prevedere che il procuratore
della Repubblica trasmetta al Procuratore generale presso la Corte
di cassazione il provvedimento di revoca della delega alla trattazione
di un procedimento e le eventuali osservazioni formulate dal magi-
strato o dal procuratore aggiunto cui e' stata revocata la delega; che
il provvedimento di revoca e le osservazioni vengano acquisiti nei
relativi fascicoli personali; prevedere che il procuratore della Repub-
blica possa determinare i criteri generali cui i magistrati addetti al-
l’ufficio devono attenersi nell’impiego della polizia giudiziaria, nell’u-
tilizzo delle risorse finanziarie e tecnologiche dell’ufficio e nella impo-
stazione delle indagini;

d) prevedere che alla data di acquisto di efficacia del primo
dei decreti legislativi emanati nell’esercizio della delega di cui
all’art. 1, comma 1, lettera d), sia abrogato l’art. 7-ter, comma 3, del-
l’ordinamento giudiziario di cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, introdotto dall’art. 6 del decreto legislativo 19 febbraio 1998,
n. 51;

e) prevedere che gli atti di ufficio, che incidano o richiedano di
incidere su diritti reali o sulla liberta' personale, siano assunti previo
assenso del procuratore della Repubblica ovvero del procuratore
aggiunto o del magistrato eventualmente delegato ai sensi della let-
tera b); prevedere tuttavia che le disposizioni della presente lettera
non si applichino nelle ipotesi in cui la misura cautelare personale o
reale e' richiesta in sede di convalida del fermo o dell’arresto o del
sequestro ovvero, limitatamente alle misure cautelari reali, nelle ipo-
tesi che il procuratore della Repubblica, in ragione del valore del bene
o della rilevanza del fatto per cui si procede, riterra' di dovere indicare
con apposita direttiva;

f) prevedere che il procuratore della Repubblica tenga perso-
nalmente, o tramite magistrato appositamente delegato, i rapporti
con gli organi di informazione e che tutte le informazioni sulle attivita'
dell’ufficio vengano attribuite impersonalmente allo stesso; prevedere
che il procuratore della Repubblica segnali obbligatoriamente al con-
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Esiglio giudiziario, ai fini di quanto previsto al comma 3, lettera r),
numero 3), i comportamenti dei magistrati del proprio ufficio che
siano in contrasto con la disposizione di cui sopra;

g) prevedere che il procuratore generale presso la corte di
appello, al fine di verificare il corretto ed uniforme esercizio dell’azio-
ne penale, nonche¤ il rispetto dell’adempimento degli obblighi di cui
alla lettera a), acquisisca dalle procure del distretto dati e notizie,
relazionando annualmente, oltre che quando lo ritenga necessario, al
Procuratore generale presso la Corte di cassazione;

h) prevedere, relativamente ai procedimenti riguardanti i reati
indicati nell’art. 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale, che
sia fatto salvo quanto previsto dall’art. 70-bis dell’ordinamento giudi-
ziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive
modificazioni.ý.

Nota all’art. 2:

ö Si riporta il testo dell’art. 70-bis del citato regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12:

ßArt. 70-bis (Direzione distrettuale antimafia). ö 1. Per la tratta-
zione dei procedimenti relativi ai reati indicati nell’art. 51, comma 3-
bis, del codice di procedura penale il procuratore della Repubblica
presso il tribunale del capoluogo del distretto costituisce, nell’ambito
del suo ufficio, una direzione distrettuale antimafia designando i magi-
strati che devono farne parte per la durata non inferiore a due anni.
Per la designazione, il procuratore distrettuale tiene conto delle specifi-
che attitudini e delle esperienze professionali. Della direzione distret-
tuale non possono fare parte uditori giudiziari. La composizione e le
variazioni della direzione sono comunicate senza ritardo al Consiglio
superiore della magistratura.

2. Il procuratore distrettuale o un suo delegato e' preposto all’atti-
vita' della direzione e cura, in particolare, che i magistrati addetti
ottemperino all’obbligo di assicurare la completezza e la tempestivita'
della reciproca informazione sull’andamento delle indagini ed ese-
guano le direttive impartite per il coordinamento delle investigazioni
e l’impiego della polizia giudiziaria.

3. Salvi casi eccezionali, il procuratore distrettuale designa per
l’esercizio delle funzioni di pubblico ministero, nei procedimenti
riguardanti i reati indicati nell’art. 51, comma 3-bis, del codice di pro-
cedura penale, i magistrati addetti alla direzione.

4. Salvo che nell’ipotesi di prima costituzione della direzione
distrettuale antimafia la designazione dei magistrati avviene sentito
il procuratore nazionale antimafia. Delle eventuali variazioni nella
composizione della direzione, il procuratore distrettuale informa pre-
ventivamente il procuratore nazionale antimafia.ý.

Note all’art. 3:

ö Si riporta il testo degli articoli 390 e 321 del codice di proce-
dura penale:

ßArt. 390 (Richiesta di convalida dell’arresto o del fermo). ö
1. Entro quarantotto ore dall’arresto o dal fermo il pubblico mini-
stero, qualora non debba ordinare la immediata liberazione dell’arre-
stato o del fermato, richiede la convalida al giudice per le indagini
preliminari competente in relazione al luogo dove l’arresto o il fermo
e' stato eseguito.

2. Il giudice fissa l’udienza di convalida al piu' presto e comunque
entro le quarantotto ore successive dandone avviso, senza ritardo, al
pubblico ministero e al difensore.

3. L’arresto o il fermo diviene inefficace se il pubblico ministero
non osserva le prescrizioni del comma 1.

3-bis. Se non ritiene di comparire, il pubblico ministero trasmette
al giudice, per l’udienza di convalida, le richieste in ordine alla liberta'
personale con gli elementi su cui le stesse si fondano.ý.

ßArt. 321 (Oggetto del sequestro preventivo). ö 1. Quando vi e'
pericolo che la libera disponibilita' di una cosa pertinente al reato
possa aggravare o protrarre le conseguenze di esso ovvero agevolare
la commissione di altri reati, a richiesta del pubblico ministero il giu-
dice competente a pronunciarsi nel merito ne dispone il sequestro
con decreto motivato. Prima dell’esercizio dell’azione penale provvede
il giudice per le indagini preliminari.

2. Il giudice puo' altres|' disporre il sequestro delle cose di cui e'
consentita la confisca.

2-bis. Nel corso del procedimento penale relativo a delitti previsti
dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale il giudice
dispone il sequestro dei beni di cui e' consentita la confisca.

3. Il sequestro e' immediatamente revocato a richiesta del pub-
blico ministero o dell’interessato quando risultano mancanti, anche
per fatti sopravvenuti, le condizioni di applicabilita' previste dal
comma 1. Nel corso delle indagini preliminari provvede il pubblico
ministero con decreto motivato, che e' notificato a coloro che hanno
diritto di proporre impugnazione. Se vi e' richiesta di revoca dell’inte-
ressato, il pubblico ministero, quando ritiene che essa vada anche in
parte respinta, la trasmette al giudice, cui presenta richieste specifiche
nonche¤ gli elementi sui quali fonda le sue valutazioni. La richiesta e'
trasmessa non oltre il giorno successivo a quello del deposito nella
segreteria.

3-bis. Nel corso delle indagini preliminari, quando non e' possi-
bile, per la situazione di urgenza, attendere il provvedimento del giu-
dice, il sequestro e' disposto con decreto motivato dal pubblico mini-
stero. Negli stessi casi, prima dell’intervento del pubblico ministero,
al sequestro procedono ufficiali di polizia giudiziaria, i quali, nelle
quarantotto ore successive, trasmettono il verbale al pubblico mini-
stero del luogo in cui il sequestro e' stato eseguito. Questi, se non
dispone la restituzione delle cose sequestrate, richiede al giudice la
convalida e l’emissione del decreto previsto dal comma 1 entro qua-
rantotto ore dal sequestro, se disposto dallo stesso pubblico mini-
stero, o dalla ricezione dei verbale, se il sequestro e' stato eseguito di
iniziativa dalla polizia giudiziaria.

3-ter. Il sequestro perde efficacia se non sono osservati i termini
previsti dal comma 3-bis ovvero se il giudice non emette l’ordinanza
di convalida entro dieci giorni dalla ricezione della richiesta. Copia
dell’ordinanza e' immediatamente notificata alla persona alla quale le
cose sono state sequestrate.ý.

Nota all’art. 4:

ö Si riporta il testo dell’art. 1, comma 1, lettera a) e 2, comma l,
lettera s), della citata legge 25 luglio 2005, n. 150:

ßArt. 1 (Contenuto della delega). ö 1. Il Governo e' delegato ad
adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con l’osservanza dei princ|' pi e dei criteri direttivi di cui all’art. 2,
commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8, uno o piu' decreti legislativi diretti a:

a) modificare la disciplina per l’accesso in magistratura, non-
che¤ la disciplina della progressione economica e delle funzioni dei
magistrati, e individuare le competenze dei dirigenti amministrativi
degli uffici giudiziari;ý.

ßArt. 2 (Principi e criteri direttivi, nonche¤ disposizioni ulteriori). ö
1. Nell’esercizio della delega di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), il
Governo si attiene ai seguenti princ|' pi e criteri direttivi:

a)-r) (omissis);
s) prevedere che:
1) siano attribuite al magistrato capo dell’ufficio giudiziario

la titolarita' e la rappresentanza dell’ufficio nel suo complesso, nei
rapporti con enti istituzionali e con i rappresentanti degli altri uffici
giudiziari, nonche¤ la competenza ad adottare i provvedimenti necessari
per l’organizzazione dell’attivita' giudiziaria e, comunque, concernenti
la gestione del personale di magistratura ed il suo stato giuridico;

2) siano indicati i criteri per l’assegnazione al dirigente del-
l’ufficio di cancelleria o di segreteria delle risorse finanziarie e stru-
mentali necessarie per l’espletamento del suo mandato, riconoscendo-
gli la competenza ad adottare atti che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, anche nel caso in cui comportino oneri di spesa, defi-
nendone i limiti;

3) sia assegnata al dirigente dell’ufficio di cancelleria o di
segreteria la gestione delle risorse di personale amministrativo in coe-
renza con gli indirizzi del magistrato capo dell’ufficio e con il pro-
gramma annuale delle attivita' e gli sia attribuito l’esercizio dei poteri
di cui all’art. 55, comma 4, terzo periodo, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165;

4) entro trenta giorni dall’emanazione della direttiva del
Ministro della giustizia di cui all’art. 14 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e comunque non oltre il 15 febbraio di ciascun
anno, il magistrato capo dell’ufficio giudiziario ed il dirigente dell’uf-
ficio di cancelleria o segreteria predispongano, tenendo conto delle
risorse disponibili ed indicando le priorita' , il programma delle attivita'
da svolgersi nel corso dell’anno; il magistrato capo dell’ufficio giudi-
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Eziario ed il dirigente dell’ufficio di cancelleria o segreteria possano
apportare eventuali modifiche al programma nel corso dell’anno; nel-
l’ipotesi di mancata predisposizione o esecuzione del programma,
oppure di mancata adozione di modifiche divenute indispensabili per
la funzionalita' dell’ufficio giudiziario, siano attribuiti al Ministro
della giustizia, specificandone condizioni e modalita' di esercizio,
poteri di intervento in conformita' a quanto previsto dall’art. 14 del
decreto legislativo n. 165 del 2001, nonche¤ poteri decisionali circa le
rispettive competenze;ý.

Note all’art. 7:

ö Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 1 della citata legge
25 luglio 2005, n. 150:

ß3. Il Governo e' delegato ad adottare, entro i novanta giorni suc-
cessivi alla scadenza del termine di cui al comma 1, uno o piu' decreti
legislativi recanti le norme necessarie al coordinamento delle disposi-
zioni dei decreti legislativi emanati nell’esercizio della delega di cui al
medesimo comma con le altre leggi dello Stato e, con l’osservanza
dei princ|' pi e dei criteri direttivi di cui all’art. 2, comma 9, la necessa-
ria disciplina transitoria, prevedendo inoltre l’abrogazione delle
disposizioni con essi incompatibili. Le disposizioni dei decreti legisla-
tivi previsti dal presente comma divengono efficaci a decorrere dalla
data indicata nel comma 2.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 7-ter e l’art. 72 del citato regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12 come modificati dal presente decreto
legislativo, con decorrenza indicata nell’art. 8 del decreto legislativo
qui pubblicato:

ßArt. 7-ter (Criteri per l’assegnazione degli affari e la sostituzione
dei giudici impediti). ö 1. L’assegnazione degli affari alle singole
sezioni ed ai singoli collegi e giudici e' effettuata, rispettivamente, dal
dirigente dell’ufficio e dal presidente della sezione o dal magistrato
che la dirige, secondo criteri obiettivi e predeterminati, indicati in via
generale dal Consiglio superiore della magistratura ed approvati con-
testualmente alle tabelle degli uffici e con la medesima procedura.
Nel determinare i criteri per l’assegnazione degli affari penali al giu-
dice per le indagini preliminari, il Consiglio superiore della magistra-
tura stabilisce la concentrazione, ove possibile, in capo allo stesso giu-
dice dei provvedimenti relativi al medesimo procedimento e la desi-
gnazione di un giudice diverso per lo svolgimento delle funzioni di
giudice dell’udienza preliminare. Qualora il dirigente dell’ufficio o il
presidente della sezione revochino la precedente assegnazione ad una
sezione o ad un collegio o ad un giudice, copia del relativo provvedi-
mento motivato viene comunicata al presidente della sezione e al
magistrato interessato.

2. Il Consiglio superiore della magistratura stabilisce altres|' i cri-
teri per la sostituzione del giudice astenuto, ricusato o impedito.

3. (Abrogato).

ßArt. 72 (Delegati del procuratore della Repubblica presso il tribu-
nale ordinario). ö Nei procedimenti sui quali il tribunale giudica in
composizione monocratica, le funzioni del pubblico ministero pos-
sono essere svolte, per delega nominativa del procuratore della
Repubblica presso il tribunale ordinario:

a) nell’udienza dibattimentale, da uditori giudiziari, da vice
procuratori onorari addetti all’ufficio, da personale in quiescenza da
non piu' di due anni che nei cinque anni precedenti abbia svolto le fun-
zioni di ufficiale di polizia giudiziaria, o da laureati in giurisprudenza
che frequentano il secondo anno della scuola biennale di specializza-
zione per le professioni legali di cui all’art. 16 del decreto legislativo
17 novembre 1997, n. 398

b) nell’udienza di convalida dell’arresto o del fermo, da udi-
tori giudiziari che abbiano compiuto un periodo di tirocinio di
almeno sei mesi, nonche¤ , limitatamente alla convalida dell’arresto
nel giudizio direttissimo, da vice procuratori onorari addetti all’uffi-
cio in servizio da almeno sei mesi;

c) per la richiesta di emissione del decreto penale di condanna
ai sensi degli articoli 459, comma 1, e 565 del codice di procedura
penale, da vice procuratori onorari addetti all’ufficio;

d) nei procedimenti in camera di consiglio di cui all’art. 127
del codice di procedura penale, salvo quanto previsto dalla lettera b),
nei procedimenti di esecuzione ai fini dell’intervento di cui all’art. 655,
comma 2, del medesimo codice, e nei procedimenti di opposizione al

decreto del pubblico ministero di liquidazione del compenso ai periti,
consulenti tecnici e traduttori ai sensi dell’art. 11 della legge 8 luglio
1980, n. 319, da vice procuratori onorari addetti all’ufficio;

e) nei procedimenti civili, da uditori giudiziari, da vice procu-
ratori onorari addetti all’ufficio o dai laureati in giurisprudenza di
cui alla lettera a).

Nella materia penale, e' seguito altres|' il criterio di non delegare le
funzioni del pubblico ministero in relazione a procedimenti relativi a
reati diversi da quelli per cui si procede con citazione diretta a giudi-
zio secondo quanto previsto dall’art. 550 del codice di procedura
penale.ý.

ö L’art. 3 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271 (Norme
di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura
penale) soppresso dal presente decreto legislativo con decorrenza
indicata dall’art. 8 del decreto legislativo qui pubblicato, recava:
ßDesignazione del pubblico ministeroý.

ö Si riporta il testo dell’art. 109 del citato regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12 come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 109 (Supplenza di magistrati del pubblico ministero). ö In
caso di mancanza o di impedimento :

del procuratore generale della Repubblica, regge l’ufficio
l’avvocato generale o il sostituto anziano;

del procuratore della Repubblica, ove non sia stato nominato un
vicario regge l’ufficio il procuratore aggiunto o il sostituto anziano;

di tutti o alcuni dei magistrati degli uffici del pubblico mini-
stero del distretto, il procuratore generale presso la corte di appello
puo' disporre che le relative funzioni siano esercitate temporanea-
mente da altri magistrati di altri uffici del pubblico ministero del
distretto.ý.

06G0136

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
20 gennaio 2006, n. 107.

Recepimento dell’accordo sindacale per il quadriennio giuri-
dico 2004-2007 e per il biennio economico 2004-2005, riguar-
dante il personale della carriera diplomatica, relativamente al
servizio prestato in Italia, ai sensi dell’articolo 112 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come
sostituito dall’articolo 14 del decreto legislativo 24 marzo
2000, n. 85.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87 della Costituzione;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni;
Visto il decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85,

recante riordino della carriera diplomatica, a norma
dell’articolo 1 della legge 28 luglio 1999, n. 266;

Visto l’articolo 112 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito dal-
l’articolo 14 del decreto legislativo 24 marzo 2000,
n. 85, che regola il procedimento negoziale per la disci-
plina di alcuni aspetti del rapporto di impiego del per-
sonale della carriera diplomatica, relativamente al ser-
vizio prestato in Italia, ai fini della stipulazione di un
accordo i cui contenuti sono recepiti in un decreto del
Presidente della Repubblica;

Viste le disposizioni dell’articolo 112, commi primo e
secondo, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni,
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Eche individuano la delegazione di parte pubblica e la
delegazione sindacale che partecipano al richiamato
procedimento negoziale;

Viste in particolare le disposizioni di cui all’arti-
colo 112, quarto comma, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e succes-
sive modificazioni, riguardanti le modalita' secondo le
quali il procedimento negoziale si svolge;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 19 maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 132 dell’8 giugno 2004, recante individuazione della
delegazione sindacale che partecipa al procedimento
negoziale per la definizione dell’Accordo per il qua-
driennio 2004-2007, per gli aspetti giuridici, e per il
biennio 2004-2005, per gli aspetti economici, riguar-
dante il personale della carriera diplomatica, relativa-
mente al servizio prestato in Italia, ai sensi dell’arti-
colo 112 del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, nel testo introdotto dall’arti-
colo 14 del decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85;

Visto il decreto del Ministro degli affari esteri
5 luglio 2000, n. 2069, e successive modificazioni, adot-
tato in attuazione dell’articolo 112, settimo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, e successive modificazioni;

Vista l’ipotesi di accordo relativa al quadriennio
2004-2007, per gli aspetti giuridici, ed al biennio 2004-
2005, per gli aspetti economici, riguardante il personale
della carriera diplomatica, relativamente al servizio
prestato in Italia, sottoscritta il 20 dicembre 2005, ai
sensi dell’articolo 112 del citato decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive
modificazioni, dalla delegazione di parte pubblica e
dalle organizzazioni sindacali rappresentative sul piano
nazionale della carriera diplomatica SNDMAE (Sinda-
cato nazionale dipendenti Ministero affari esteri) e
CGIL coordinamento esteri;

Visto l’articolo 3, comma 47, della legge 24 dicembre
2003, n. 350;

Visto l’articolo 1, comma 89, della legge 30 dicembre
2004, n. 311;

Visto l’articolo 13 del decreto-legge 30 giugno 2005,
n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 agosto 2005, n. 168;

Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e l’articolo 112, quarto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, e successive modificazioni;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 29 dicembre 2005, con la
quale e' stata approvata, ai sensi del citato articolo 112,
comma quarto, lettera d), del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e successive
modificazioni, previa verifica delle compatibilita' finan-
ziarie ed in assenza delle osservazioni di cui alla lette-
ra b) del citato articolo 112, la predetta ipotesi di
accordo;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, del Ministro per la funzione pubblica, del Ministro
dell’economia e delle finanze e del Ministro degli affari
esteri;

Decreta:
Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1.

Campo di applicazione

1. Ai sensi dell’articolo 112 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito
dall’articolo 14 del decreto legislativo 24 marzo 2000,
n. 85, il presente decreto si applica al personale appar-
tenente alla carriera diplomatica, relativamente al ser-
vizio prestato in Italia.

Art. 2.
Decorrenza e durata

1. Il presente decreto concerne il periodo dal 1� gen-
naio 2004 al 31 dicembre 2007 per gli aspetti giuridici,
nonche¤ il periodo dal 1� gennaio 2004 al 31 dicembre
2005 per la parte economica.

2. Gli effetti della disciplina degli aspetti giuridici
decorrono dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.

Titolo II
ASPETTI GIURIDICI DEL RAPPORTO

DI IMPIEGO
Art. 3.

Tempo di lavoro

1. Nel rispetto delle peculiarita' funzionali dell’assetto
organizzativo e dell’orario di servizio dell’Amministra-
zione centrale del Ministero degli affari esteri, il funzio-
nario diplomatico organizza il proprio impegno e
tempo di lavoro correlandoli in modo flessibile ed ade-
guato alle esigenze della struttura presso cui presta ser-
vizio, nonche¤ alle responsabilita' inerenti alla posizione
da lui ricoperta e agli obiettivi da conseguire.

2. In considerazione delle peculiarita' delle funzioni
del personale della carriera diplomatica, ad esso non si
applica il regime di lavoro a tempo parziale.

3. Qualora, in relazione ad esigenze eccezionali, si
determini una interruzione o una riduzione del riposo
fisiologico giornaliero o settimanale, al funzionario
della carriera diplomatica deve essere comunque garan-
tito, una volta cessate tali esigenze, l’adeguato recupero
del tempo corrispondente a quello sacrificato alle
necessita' del servizio. In caso di prestazione lavorativa
nei giorni festivi, il funzionario ha diritto ad un con-
gruo riposo compensativo.

4. Le strutture, che, per specifiche esigenze funzio-
nali, sono organizzate con turnazioni vi faranno fronte
utilizzando criteri di rotazione e di compensazione fra
tutti i funzionari diplomatici che vi prestano servizio.
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EArt. 4.

Congedo ordinario, giornate di riposo e festivita'

1. Considerato che l’orario di servizio dell’Ammini-
strazione centrale degli affari esteri si articola su cinque
giorni settimanali, il funzionario diplomatico ha
diritto, nell’arco di un anno di servizio, ad un periodo
di ferie pari a ventotto giorni lavorativi. Tale periodo e'
ridotto a ventisei giorni per i primi tre anni di servizio
per i diplomatici assunti al primo impiego. Tale com-
puto e' comprensivo delle due giornate previste dall’arti-
colo 1, comma 1, lettera a), della legge 23 dicembre
1977, n. 937.

2. Al funzionario diplomatico spettano inoltre quat-
tro giornate di riposo da fruire nell’anno solare,
secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, let-
tera b), della legge 23 dicembre 1977, n. 937.

3. Nell’anno di assunzione del servizio nella carriera
diplomatica la durata delle ferie e' determinata, in
ragione di dodicesimi di anno, proporzionalmente al
servizio da prestare entro il 31 dicembre. Nell’anno di
cessazione dal servizio, la durata delle ferie e' determi-
nata proporzionalmente al servizio prestato in ragione
dei dodicesimi di anno maturati. La frazione di mese
superiore a quindici giorni e' considerata a tutti gli
effetti come mese intero.

4. Il funzionario diplomatico che e' stato assente ai
sensi dell’articolo 8 del presente decreto conserva il
diritto alle ferie.

5. Le ferie costituiscono un diritto irrinunciabile e,
salvo quanto previsto dal comma 10, non sono mone-
tizzabili.

6. EØ obbligo del funzionario diplomatico program-
mare le proprie ferie, in accordo con il responsabile
della struttura in cui presta servizio, in modo da garan-
tirne la necessaria operativita' . Compatibilmente con le
esigenze di servizio, l’Amministrazione assicura al fun-
zionario diplomatico il frazionamento delle ferie in piu'
periodi nel corso dell’anno. In ogni caso, l’intero
periodo maturato dovra' poter essere fruito prima del
trasferimento ad una sede estera.

7. In caso di rientro anticipato dalle ferie per neces-
sita' di servizio, il funzionario diplomatico ha diritto al
rimborso delle spese documentate per il viaggio di rien-
tro in sede e per quello di ritorno al luogo di svolgi-
mento delle ferie, nonche¤ all’indennita' di missione per
la durata del medesimo viaggio. Il funzionario diplo-
matico ha inoltre diritto al rimborso delle spese soste-
nute per il periodo di ferie non goduto.

8. Le ferie sono sospese da malattie che si protrag-
gano per piu' di tre giorni o diano luogo a ricovero ospe-
daliero. EØ cura del funzionario diplomatico informare
tempestivamente l’Amministrazione, producendo la
relativa documentazione sanitaria.

9. In presenza di motivate e gravi esigenze personali o
di servizio che non abbiano reso possibile il godimento
delle ferie nel corso dell’anno, le ferie dovranno essere
fruite entro il primo semestre dell’anno successivo. In

caso di esigenze di servizio assolutamente indifferibili,
tale termine puo' essere prorogato dall’Amministra-
zione fino alla fine dell’anno successivo.

10. Fermo quanto disposto dal comma 5, in caso di
cessazione del rapporto di lavoro per qualsiasi causa
sara' rimborsato l’eventuale residuo di ferie non fruito
dal funzionario diplomatico per esigenze di servizio.

11. I periodi di cui ai commi 1 e 2 non sono riducibili
in caso di assenze per malattia o per infortunio, anche
se tali assenze si siano protratte per l’intero anno
solare. In tale caso, il godimento delle ferie di cui al
comma 1 avverra' anche oltre il termine di cui al
comma 9.

12. Sono considerati festivi le domeniche e gli altri
giorni riconosciuti come tali dalla legge a tutti gli effetti
civili.

13. La ricorrenza del Santo Patrono di Roma e' consi-
derata giorno festivo se ricade in un giorno ordinaria-
mente lavorativo.

14. I funzionari diplomatici appartenenti alle reli-
gioni ebraica ed islamica, nonche¤ alle altre confessioni
religiose riconosciute dallo Stato, hanno il diritto di
fruire, a richiesta, di un giorno di riposo settimanale
diverso da quello domenicale. In questo caso il tempo
di lavoro non prestato dal funzionario diplomatico
viene recuperato in altri giorni lavorativi, d’intesa con
il responsabile della struttura.

Art. 5.

Assenze per malattia e motivi di salute

1. In caso di assenza per malattia e per infortunio
non dipendente da causa di servizio, il funzionario
diplomatico che abbia superato il periodo di prova pre-
visto dall’articolo 4 del decreto legislativo 24 marzo
2000, n. 85, ha diritto alla conservazione del posto per
un periodo di 18 mesi durante il quale gli verra' corri-
sposta la retribuzione prevista dal comma 4. Ai fini
del computo dei 18 mesi, si tiene conto di tutte le
assenze allo stesso titolo verificatesi nei tre anni prece-
denti. Superato tale periodo, al funzionario diploma-
tico che ne fa richiesta puo' essere concesso in casi parti-
colarmente gravi di assentarsi per un ulteriore periodo
di 18 mesi, durante il quale non sara' corrisposta retri-
buzione. Prima di concedere tale ulteriore periodo di
assenza, l’Amministrazione ha facolta' di procedere,
con le modalita' previste dalle disposizioni vigenti,
all’accertamento delle sue condizioni di salute, anche
al fine di stabilire la sussistenza di eventuali cause di
assoluta e permanente inidoneita' fisica a svolgere qual-
siasi proficuo lavoro. Tale accertamento e' effettuato
mediante visita medica collegiale, durante la quale l’in-
teressato ha diritto di farsi assistere da un medico di
propria fiducia.

2. Superati i periodi di conservazione del posto di cui
al comma 1, nel caso in cui il funzionario diplomatico
a seguito dell’accertamento previsto nello stesso com-
ma sia dichiarato permanentemente non idoneo a svol-
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Egere alcuna delle funzioni proprie della carriera diplo-
matica, l’Amministrazione puo' disporre la cessazione
del rapporto di lavoro.

3. I periodi di assenza di cui al comma 1, limitata-
mente ai primi 18 mesi, non interrompono la matura-
zione dell’anzianita' di servizio a tutti gli effetti.

4. Il trattamento economico spettante al funzionario
diplomatico nel periodo di conservazione del posto e' il
seguente:

a) la retribuzione costituita dalla componente sti-
pendiale di base e da quella correlata alla posizione
funzionale, per i primi nove mesi di assenza;

b) 90 per cento della retribuzione di cui alla lette-
ra a), per i successivi tre mesi di assenza;

c) 50 per cento della retribuzione di cui alla lette-
ra a), per gli ulteriori sei mesi di assenza.

5. Restano ferme le vigenti norme di legge poste a
tutela dei malati di Tbc.

6. Nel caso in cui l’infermita' derivante da infortunio
non dipendente da causa di servizio sia ascrivibile a
responsabilita' di terzi, il funzionario diplomatico e'
tenuto a dare comunicazione di tale circostanza all’Am-
ministrazione, ai fini della rivalsa da parte di quest’ul-
tima verso il terzo responsabile per la parte corrispon-
dente alle retribuzioni erogate durante il periodo di
assenza ai sensi del comma 4 e agli oneri riflessi relativi.

7. In caso di gravi patologie che richiedano terapie
temporaneamente e/o parzialmente invalidanti sono
esclusi dal computo dei giorni di assenza per malattia,
di cui al comma 1, oltre ai giorni di ricovero ospeda-
liero o di day hospital anche quelli di assenza dovuti
alle terapie, certificate dalla competente azienda sanita-
ria locale. Per i suddetti giorni di assenza spetta la retri-
buzione di cui alla lettera a) del comma 4.

8. In caso di assenza per invalidita' temporanea
dovuta ad infortunio sul lavoro, il funzionario ha
diritto alla conservazione del posto fino alla guarigione
clinica. Per l’intero periodo, al funzionario spetta la
retribuzione costituita dalla componente stipendiale di
base e da quella correlata alla posizione funzionale.

9. In caso di malattia riconosciuta dipendente da
causa di servizio, al funzionario spetta la retribuzione
di cui al comma 8 fino alla guarigione clinica. Decorso
il periodo massimo di conservazione del posto, trova
applicazione quanto previsto al comma 2. Nel caso in
cui l’Amministrazione decida di non disporre la cessa-
zione del rapporto di lavoro prevista da tale disposi-
zione, per l’ulteriore periodo di assenza al funzionario
non spetta alcuna retribuzione.

10. Il funzionario diplomatico, in occasione delle
assenze previste nel presente articolo, e' tenuto al
rispetto scrupoloso di tutte le disposizioni che regolano
la materia, ed in particolare di quelle che concernono
la tempestiva comunicazione dello stato di infermita' e
del luogo di dimora, nonche¤ l’invio all’Amministra-
zione della relativa certificazione.

Art. 6.
Aspettativa per motivi personali e di famiglia

1. Al funzionario diplomatico, che ne faccia formale
e motivata richiesta, possono essere concessi periodi di
aspettativa per esigenze personali o di famiglia, senza
retribuzione e senza decorrenza dell’anzianita' , per una
durata complessiva di dodici mesi in un triennio.

2. Il funzionario diplomatico rientrato in servizio
non puo' usufruire di un altro periodo di aspettativa
per motivi di famiglia, anche per motivi diversi, se non
siano intercorsi almeno quattro mesi di servizio attivo.

3. Al fine del calcolo del triennio di cui al comma 1 si
applicano le medesime regole previste per le assenze
per malattia.

4. I periodi di aspettativa di cui al comma 1, fruiti
anche frazionatamente, non si cumulano con le assenze
per malattia previste dall’art. 5.

5. L’Amministrazione, qualora durante il periodo di
aspettativa vengano meno i motivi che ne hanno giusti-
ficato la concessione, invita il funzionario diplomatico
a riprendere servizio con un preavviso di dieci giorni.
Il funzionario diplomatico per le stesse motivazioni e
negli stessi termini puo' riprendere servizio di propria
iniziativa.

Art. 7.

Congedi parentali

1. Sono operative, in quanto immediatamente appli-
cabili, le disposizioni contenute nel decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, in materia di congedi dei geni-
tori ed a sostegno della maternita' e paternita' .

2. Ai funzionari diplomatici in astensione obbligato-
ria dal lavoro ai sensi degli articoli 16 e 17, commi 1 e
2, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e anche
nei casi di cui all’articolo 28 del citato decreto legisla-
tivo, spetta la retribuzione costituita dalla componente
stipendiale di base e da quella correlata alla posizione
funzionale, nonche¤ la retribuzione di risultato nella
misura in cui l’attivita' svolta risulti comunque valuta-
bile a tale fine.

3. Nell’ambito del periodo di astensione facoltativa
dal lavoro prevista dall’articolo 32, comma 1, del
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, per le madri
o in alternativa per i padri, i primi trenta giorni, com-
putati complessivamente per entrambi i genitori e frui-
bili anche in modo frazionato, non riducono le ferie e
sono valutati ai fini dell’anzianita' di servizio. Per tale
assenza spetta la retribuzione di cui al comma 2.

4. Successivamente al periodo di astensione di cui al
comma 3 e sino al compimento del terzo anno di vita
del bambino, nei casi e con le modalita' di cui all’arti-
colo 47 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
alle madri ed ai padri sono riconosciuti trenta giorni,
per ciascun anno di eta' del bambino computati com-
plessivamente per entrambi i genitori, di assenza retri-
buita secondo quanto previsto al comma 2.
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E5. Alle madri, in caso di parto prematuro, spettano
comunque i mesi di astensione obbligatoria non goduti
prima della data presunta del parto, da certificare entro
trenta giorni dall’evento.

6. In caso di parto plurimo i periodi di riposo di cui
all’articolo 39 del decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, sono raddoppiati e le ore aggiuntive rispetto a
quelle previste dal comma 1 dello stesso articolo 10
possono essere utilizzate anche dal padre.

7. Le eventuali festivita' cadenti nel periodo di
assenza sono computate ai fini del raggiungimento del
limite massimo previsto.

8. Al funzionario diplomatico, dopo il rientro al
lavoro a seguito della fruizione dei congedi parentali,
si applica quanto previsto dall’articolo 56, del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151.

Art. 8.

Permessi per esigenze personali

1. Il funzionario diplomatico ha diritto di assentarsi
nei seguenti casi:

a) partecipazione a concorsi od esami, limitata-
mente ai giorni di svolgimento delle prove ed al tempo
strettamente necessario per il raggiungimento delle
relative sedi di svolgimento delle stesse, ovvero, previa
intesa con il responsabile della struttura di apparte-
nenza, a congressi, convegni, seminari e corsi di aggior-
namento professionale facoltativo entro il limite com-
plessivo di otto giorni per ciascun anno;

b) decesso o documentata grave infermita' del
coniuge, o del convivente stabile, o di un parente entro
il secondo grado o di un affine di primo grado, in
ragione di tre giorni lavorativi, anche frazionati, per
evento. I giorni di permesso devono essere utilizzati
entro sette giorni dal decesso o dall’accertamento del-
l’insorgenza della grave infermita' o dalla necessita' di
provvedere a conseguenti specifici interventi terapeu-
tici. Nel caso di grave infermita' dei soggetti di cui alla
presente lettera b), il funzionario diplomatico, entro
sette giorni dall’evento predetto, puo' concordare con il
responsabile della struttura presso cui presta servizio,
in alternativa ai giorni di permesso, diverse modalita'
di espletamento dell’attivita' lavorativa, anche per
periodi superiori a tre giorni;

c) documentati motivi personali, entro il limite
complessivo di tre giorni per ciascun anno.

2. Il funzionario diplomatico ha inoltre il diritto di
assentarsi per quindici giorni consecutivi in occasione
del matrimonio.

3. Le assenze sopra elencate possono cumularsi nel-
l’anno solare, sono valutate agli effetti dell’anzianita' di
servizio e non riducono il periodo di ferie disciplinato
dall’articolo 4.

4. I predetti periodi di assenza non producono effetti
sul trattamento economico dei funzionari diplomatici.

5. Le assenze previste dall’articolo 33, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modifi-
cazioni, non sono computate ai fini del raggiungimento
del limite fissato dal presente articolo e non riducono
le ferie.

6. Il funzionario diplomatico ha altres|' diritto ad
assentarsi, con conservazione della retribuzione, per
tutti gli eventi in relazione ai quali specifiche disposi-
zioni di legge o dei relativi regolamenti di attuazione
prevedono la concessione di permessi o congedi comun-
que denominati.

Art. 9.
Distacchi sindacali

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, il limite massimo dei distacchi sindacali
autorizzabili a favore dei funzionari diplomatici e'
determinato nel contingente complessivo di n. 3.

2. Alla ripartizione dei distacchi sindacali di cui al
comma 1 tra le organizzazioni sindacali dei funzionari
diplomatici rappresentative sul piano nazionale ai sensi
dell’articolo 112, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito
dall’articolo 14 del decreto legislativo 24 marzo 2000,
n. 85, provvede il Ministro per la funzione pubblica,
sentite le organizzazioni sindacali interessate, entro il
primo quadrimestre di ciascun biennio. La ripartizione,
che ha validita' fino alla successiva, e' effettuata in rap-
porto al numero delle deleghe complessivamente
espresse per la riscossione del contributo sindacale con-
ferite dal personale all’Amministrazione, accertate per
ciascuna delle citate organizzazioni sindacali alla data
del 31 dicembre dell’anno precedente a quello in cui si
effettua la ripartizione.

3. Le richieste di distacco sindacale sono presentate
dalle organizzazioni sindacali aventi titolo alla Dire-
zione generale per il personale, la quale cura gli adem-
pimenti istruttori, acquisendo per ciascuna richiesta
nominativa il preventivo assenso della Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione
pubblica, ed adotta il decreto di distacco sindacale
entro il termine di trenta giorni dalla richiesta. L’as-
senso della Presidenza del Consiglio dei Ministti -
Dipartimento della funzione pubblica, finalizzato
esclusivamente all’accertamento dei requisiti di cui al
comma 4 ed alla verifica del rispetto del contingente e
relativo riparto di cui al comma 2, e' considerato acqui-
sito qualora il Dipartimento della funzione pubblica
non provveda entro venti giorni dalla data di ricezione
della richiesta. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le
organizzazioni sindacali comunicano la conferma di
ciascun distacco sindacale in atto; possono avanzare
richiesta di revoca in ogni momento. La conferma
annuale e la richiesta di revoca e' comunicata alla Dire-
zione generale per il personale ed alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione
pubblica, che adottano i consequenziali provvedimenti
solo nel caso di revoca.

4. Possono essere autorizzati distacchi sindacali, nel-
l’ambito del contingente indicato nei commi 1 e 2, sol-
tanto in favore dei funzionari diplomatici che ricoprono
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Ecariche di dirigenti sindacali in seno agli organismi
direttivi delle organizzazioni sindacali di cui al
comma 2.

5. I periodi di distacco per motivi sindacali sono a
tutti gli effetti equiparati al servizio prestato nell’Am-
ministrazione centrale, salvo che ai fini del compimento
del periodo di prova e del diritto al congedo ordinario.
I predetti periodi sono retibuiti con esclusione della
componente del trattamento economico correlata ai
risultati conseguiti di cui all’articolo 21.

Art. 10.

Permessi sindacali

1. Per l’espletamento del loro mandato, i funzionari
diplomatici che ricoprono cariche di dirigenti sindacali
in seno agli organismi direttivi delle organizzazioni sin-
dacali rappresentative ai sensi dell’articolo 112,
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito dall’articolo 14
del decreto legislativo del 24 marzo 2000, n. 85, nonche¤
i dirigenti sindacali che, pur avendone titolo, non sono
collocati in distacco sindacale ai sensi dell’articolo 9,
possono fruire di permessi sindacali con le modalita' e
nei limiti di quanto previsto dal presente articolo.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, il contingente complessivo dei permessi
sindacali retribuiti autorizzabili viene calcolato in
ragione di n. 90 minuti, per ciascun funzionario diplo-
matico effettivamente in servizio, anche in posizione di
comando o fuori ruolo, alla medesima data e, per gli
anni successivi, alla data del 31 dicembre dell’anno
immediatamente precedente a quello in cui avviene la
ripartizione di cui al comma 3.

3. Alla ripartizione del monte ore annuo complessivo
dei permessi sindacali calcolato ai sensi del comma 2
tra le organizzazioni sindacali dei funzionari diploma-
tici rappresentative sul piano nazionale ai sensi dell’ar-
ticolo 112, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito dal-
l’articolo 14 del decreto legislativo 24 marzo 2000,
n. 85, provvede la Direzione generale per il personale,
sentite le organizzazioni sindacali aventi titolo entro il
31 marzo di ciascun anno. Nella ripartizione del monte
ore dei permessi sindacali la quota pari al 10 per cento
e' attribuita in parti uguali a tutte le predette organizza-
zioni sindacali e la parte restante e' attribuita alle mede-
sime organizzazioni sindacali in rapporto al numero
delle deleghe complessivamente espresse per la riscos-
sione del contributo sindacale, conferite dal personale
al Ministero degli affari esteri, accertate per ciascuna
delle citate organizzazioni sindacali alla data del
31 dicembre dell’anno precedente a quello in cui si effet-
tua la ripartizione. Nel periodo 1� gennaio-31 marzo,
in attesa della successiva ripartizione, l’Amministra-
zione puo' autorizzare in via provvisoria la fruizione di
permessi sindacali nel limite del 25 per cento del contin-
gente annuale previsto per ciascuna organizzazione sin-
dacale avente titolo.

4. Oltre ai permessi sindacali di cui ai commi 2 e 3,
tenuto conto della specificita' delle funzioni istituzionali
e del particolare ordinamento della carriera diploma-
tica, in favore del personale di cui al comma 1 sono
concessi ulteriori permessi sindacali retribuiti, non
computabili nel contingente complessivo di cui ai
medesimi commi 2 e 3, esclusivamente per la partecipa-
zione a riunioni sindacali su convocazione dell’Ammi-
nistrazione.

5. I funzionari diplomatici di cui al comma 1 che
intendano fruire dei permessi sindacali di cui al pre-
sente articolo devono darne comunicazione scritta alla
Direzione generale del personale ed al funzionario
responsabile della struttura in cui il dirigente sindacale
presta servizio almeno tre giorni prima, tramite la
struttura sindacale di appartenenza avente titolo.
L’Amministrazione autorizza il permesso sindacale,
salvo che non ostino eccezionali e motivate esigenze di
funzionalita' della struttura di riferimento da comuni-
carsi in forma scritta entro tre giorni.

6. In caso di mancato utilizzo del permesso sindacale
richiesto l’organizzazione sindacale interessata provve-
dera' a darne comunicazione alla Direzione generale
per il personale.

7. Tenuto conto della specifcita' delle funzioni istitu-
zionali, i permessi sindacali sono autorizzati anche in
misura pari ad una giornata lavorativa e non possono
superare mensilmente per ciascun dirigente sindacale
quattro giornate lavorative, con esclusione da tale com-
puto dei permessi di cui al comma 4.

8. I permessi sindacali, giornalieri ed orari, di cui al
presente articolo sono a tutti gli effetti equiparati al
servizio prestato nell’Amministrazione e sono retri-
buiti.

9. Le norme di cui al presente articolo si applicano
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

Art. 11.
Aspettative e permessi sindacali non retribuiti

1. I funzionari diplomatici che ricoprono cariche in
seno agli organismi direttivi delle proprie organizza-
zioni sindacali rappresentative sul piano nazionale ai
sensi dell’articolo 112, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come
sostituito dall’articolo 14 del lecreto legislativo
24 marzo 2000, n. 85, possono fruire di aspettative sin-
dacali non retribuite. Il tempo trascorso in aspettativa
non e' computato ai fini della progressione in carriera.
I dirigenti sindacali che cessano da tale posizione pren-
dono nel ruolo il posto di anzianita' che loro spetta,
dedotto il tempo passato in aspettativa.

2. Le richieste di aspettative sindacali di cui al
comma 1 sono presentate dalle organizzazioni sinda-
cali di cui al comma 1 alla Direzione generale per il per-
sonale, la quale cura gli adempimenti istruttori, acqui-
sendo per ciascuna richiesta nominativa il preventivo
assenso della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica, ed adotta il
decreto di aspettativa entro il termine di trenta giorni
dalla richiesta. L’assenso della Presidenza del Consiglio
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Edei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica,
finalizzato esclusivamente all’accertamento dei requi-
siti soggettivi, e' considerato acquisito qualora il Dipar-
timento della funzione pubblica non provveda entro
venti giorni dalla data di ricezione della richiesta. Le
organizzazioni sindacali citate comunicano la conferma
di ciascuna aspettativa sindacale in atto entro il 31 gen-
naio di ciascun anno e possono avanzare richiesta di
revoca in ogni momento. La conferma annuale e la
richiesta di revoca e' comunicata alla Direzione generale
per il personale ed alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, che
adottano i consequenziali provvedimenti nel solo caso
di revoca.

3. In attesa degli adempimenti istruttori previsti dal
comma 2 per la concessione delle aspettative sindacali
non retribuite, e' consentito, per motivi di urgenza
segnalati dalle organizzazioni sindacali di cui al
comma 1, l’utilizzo provvisorio in aspettativa dei
dipendenti interessati a partire dal giorno successivo
alla data di ricevimento della richiesta medesima.

4. I funzionari diplomatici di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 10 possono usufruire, con le modalita' di cui ai
commi 5, 6 e 7 del medesimo articolo 10, di permessi
sindacali non retribuiti per la partecipazione a tratta-
tive sindacali ovvero a congressi e convegni di natura
sindacale, nonche¤ alle riunioni degli organi collegiali
statutari delle rispettive organizzazioni sindacali, oltre
ai rispettivi monti ore annuali di cui ai commi 2 e 3 del
citato articolo 10.

5. Per il personale di cui al presente articolo i contri-
buti figurativi previsti in base all’articolo 8, comma 8,
della legge 23 aprile 1981, n. 155, sono gli stessi previsti
per la retribuzione spettante al personale in distacco
sindacale retribuito.

6. Le norme di cui al presente articolo si applicano
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

Art. 12.

Adempimenti dell’Amministrazione in materia
di distacchi, permessi e aspettative sindacali

1. Ai fini dell’accertamento delle deleghe per la
riscossione del contributo sindacale di cui al comma 2
dell’articolo 9 ed al comma 3 dell’articolo 10, la Dire-
zione generale per il personale fornisce alle organizza-
zioni sindacali nazionali i dati riferiti alle predette
deleghe e li confronta con esse in vista della loro cer-
tificazione e della sottoscrizione della relativa docu-
mentazione. Ove dovessero riscontrare errori od
omissioni in base ai dati in proprio possesso, le orga-
nizzazioni sindacali provvedono a documentare le
richieste di rettifica in un apposito incontro con la
predetta Direzione generale per il personale, nel corso
del quale si procede all’esame della documentazione
presentata ed alla conseguente rettifica della relativa
documentazione nel caso di riscontro positivo della
richiesta. La Direzione generale per il personale invia,
entro il 31 marzo di ciascun anno, i dati complessivi

relativi alle deleghe per la riscossione del contributo
sindacale alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica, utilizzando
anche procedure informatizzate; predisposte dal
medesimo Dipartimento della funzione pubblica.

2. Ai fini di quanto previsto dal comma 1, le deleghe
per la riscossione del contributo sindacale, delle quali
risultino titolari le organizzazioni sindacali che abbiano
dato vita ad aggregazioni associative, sono attribuite,
in applicazione dell’articolo 44, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80, al nuovo
soggetto sindacale a condizione che le stesse documen-
tino di essersi dotate di un unico codice per l’accredita-
mento del contributo delle deleghe stesse o che le dele-
ghe siano confermate dagli iscritti a favore del nuovo
soggetto.

3. Entro il 31 maggio di ciascun anno, la Direzione
generale per il personale, utilizzando le procedure
informatizzate predisposte dalla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento della funzione pub-
blica, e' tenuta a comunicare al Dipartimento della fun-
zione pubblica gli elenchi nominativi, suddivisi per qua-
lifica e per sindacato, del personale che ha fruito di
distacchi sindacali nell’anno precedente.

4. Entro la stessa data del 31 maggio di ciascun anno,
la stessa Direzione generale per il personale, utiliz-
zando le procedure informatizzate indicate nel
comma 3, e' tenuta a comunicare alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione
pubblica il contingente annuo delle ore di permessi
retribuiti definito ai sensi dell’articolo 10, nonche¤ gli
elenchi nominativi, suddivisi per qualifica e sindacato,
del personale dipendente che ha fruito dei permessi sin-
dacali retribuiti e non nell’anno precedente, con l’indi-
cazione per ciascun nominativo del numero comples-
sivo dei giorni e delle ore. Il Dipartimento della fun-
zione pubblica verifica il rispetto dei limiti previsti dal
presente decreto per quanto attiene ai distacchi e dai
provvedimenti adottati dall’Amministrazione per
quanto attiene ai permessi retribuiti.

5. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della funzione pubblica puo' disporre ispezioni
nei confronti del Ministero degli affari esteri, qualora
non ottemperi tempestivamente agli obblighi indicati
nei commi 1, 3 e 4 e puo' fissare un termine per l’adem-
pimento. In caso di ulteriore inerzia, il Dipartimento
della funzione pubblica non fornisce ulteriori assensi
preventivi richiesti dalla stessa Amministrazione ai sensi
dell’articolo 9, comma 3, e dell’articolo 11, comma 2,
salvo quanto disposto dal comma 3 dell’articolo 11. Del-
l’inadempimento risponde, comunque, il funzionario
responsabile del procedimento appositamente nominato
dal Ministero degli affari esteri ai sensi della legge
7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.

6. I dati riepilogativi degli elenchi di cui ai commi 2 e
3, distinti per sindacato, per qualifica e per sesso, sono
pubblicati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della funzione pubblica in allegato alla
relazione annuale sullo stato della Pubblica Ammini-
strazione, da presentare al Parlamento ai sensi dell’arti-
colo 16 della legge 29 marzo 1983, n. 93.
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E7. I funzionari che dispongono o consentono l’utiliz-
zazione di distacchi, aspettative e permessi sindacali in
violazione della normativa vigente sono responsabili
personalmente.

8. Le norme del presente articolo si applicano dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

Art. 13.

Tutela del dirigente sindacale

1. Il funzionario della carriera diplomatica, dirigente
sindacale, non puo' essere discriminato per l’attivita'
svolta in tale qualita' , ne¤ puo' essere assegnato ad atti-
vita' che facciano sorgere conflitti di interesse con la
stessa.

2. I dirigenti sindacali, nell’esercizio delle loro fun-
zioni, non sono soggetti ai doveri derivanti dalla subor-
dinazione gerarchica prevista da leggi e regolamenti.

Art. 14.

Assicurazione contro i rischi professionali
e le responsabilita' civili

1. L’Amministrazione, sentite le organizzazioni sin-
dacali firmatarie dell’accordo recepito dal presente
decreto, attiva per i funzionari diplomatici un’assicura-
zione contro i rischi professionali e le responsabilita'
civili, senza diritto di rivalsa, che copra anche gli oneri
di patrocinio legale nei processi in cui il funzionario
diplomatico e' coinvolto per attivita' connesse a compiti
istituzionali, destinando allo scopo, con le modalita'
previste dall’articolo 112 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come modifi-
cato dal decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85, quota
parte delle risorse aggiuntive stanziate dalla legge
finanziaria per l’anno 2006 in attuazione del Protocollo
di intesa sottoscritto dal Governo e dalle organizza-
zioni sindacali il 27 maggio 2005 per la definizione dei
contratti collettivi di lavoro per il biennio economico
2004-2005.

Titolo III

TRATTAMENTO ECONOMICO

Art. 15.

Struttura del trattamento economico

1. La struttura del trattamento economico dei funzio-
nari appartenenti alla carriera diplomatica, a decorrere
dal 1� gennaio 2004, e' articolata nelle seguenti compo-
nenti:

a) stipendio tabellare, indennita' integrativa spe-
ciale e retribuzione individuale di anzianita' , ove acqui-
sita e spettante;

b) retribuzione di posizione, correlata alle posi-
zioni funzionali ricoperte;

c) retribuzione di risultato, correlata ai risultati
conseguiti rispetto agli obiettivi assegnati.

2. Il trattamento economico di cui al comma 1 e'
onnicomprensivo e remunera tutte le funzioni, i compiti
e gli incarichi attribuiti ai funzionari diplomatici.

Art. 16.
Stipendio tabellare

1. A decorrere dal 1� gennaio 2004 lo stipendio tabel-
lare e' rideterminato, per ciascun grado della carriera
diplomatica, nei seguenti importi annui lordi per tredici
mensilita' :
Ambasciatore euro 78.779,64
Ministro plenipotenziario euro 63.176,14
Consigliere d’ambasciata euro 45.767,39
Consigliere di legazione euro 35.074,22
Segretario di legazione euro 22.489,36

2. A decorrere dal 1� gennaio 2005 lo stipendio tabel-
lare, comprensivo dell’indennita' integrativa speciale, e'
rideterminato, per ciascun grado della carriera diplo-
matica, nei seguenti importi annui lordi per tredici
mensilita' :
Ambasciatore euro 95.875,00
Ministro plenipotenziario euro 79.300,00
Consigliere d’ambasciata euro 62.833,33
Consigliere di legazione euro 51.458,33
Segretario di legazione euro 37.158,33

Art. 17.
Indennita' integrativa speciale

1. A decorrere dal 1� gennaio 2005, lo stipendio
tabellare contiene ed assorbe l’indennita' integrativa
speciale negli importi di cui all’articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 15 maggio 2003, n. 144.
Il conglobamento non modifica le modalita' di determi-
nazione della base di calcolo in atto del trattamento
pensionistico, anche con riferimento all’articolo 2,
comma 10, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e non ha
effetti diretti o indiretti sul trattamento economico
complessivo fruito dal personale in servizio all’estero
in base alle disposizioni vigenti.

Art. 18.
Retribuzione individuale di anzianita'

1. Restano ferme le disposizioni dell’articolo 16 del
decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio
2001, n. 114, in materia di retribuzione individuale di
anzianita' .

Art. 19.
Fondo per la retribuzione di posizione

e la retribuzione di risultato

1. Il fondo di cui all’articolo 17 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 febbraio 2001, n. 114, ferme
restando le modifiche ed integrazioni previste dall’arti-
colo 4 del decreto del Presidente della Repubblica
15 maggio 2003, n. 144, continua ad essere definito
con le modalita' ivi indicate ed e' alimentato dalle
seguenti ulteriori risorse finanziarie:

a) euro 223,12 mensili pro capite per tredici mensi-
lita' per l’anno 2005;

b) euro 9,56 mensili pro capite per tredici mensilita'
a decorrere dal 31 dicembre 2005 e a valere sulla com-
petenza 2006.
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E2. Le risorse di cui al comma 1 sono determinate con
riferimento al personale della carriera diplomatica in
servizio alla data del 1� gennaio 2004.

3. Nell’ambito del fondo di cui al comma 1 una quota
pari al 30 per cento viene destinata al finanziamento
della retribuzione di risultato.

4. Le risorse del fondo di cui al comma 1 eventual-
mente non utilizzate alla fine dell’esercizio finanziario
sono riassegnate all’anno successivo.

Art. 20.
Retribuzione di posizione

1. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 18
del decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio
2001, n. 114, a decorrere dal 1� gennaio 2004, le misure
della retribuzione di posizione, correlata alle posizioni
funzionali che sono state individuate nell’articolo 1 del
decreto del Ministro degli affari esteri n. 2069 del
5 luglio 2000, e successive modificazioni, rimangono
determinate nei seguenti valori annui lordi per tredici
mensilita' :
a) Segretario generale euro 78.000,00
b) Capo di Gabinetto e rimanenti

posizioni funzionali di cui all’arti-
colo 1, lettera b), del decreto
n. 2069

euro 52.851,27

c) Vice Capo di Gabinetto e rima-
nenti posizioni funzionali di cui
all’articolo 1, lettera c), del decreto
n. 2069

euro 20.867,85

d) Capi degli uffici di livello dirigen-
ziale e rimanenti posizioni funzio-
nali di cui all’articolo 1, lettera d),
del decreto n. 2069

euro 13.277,56

e) Funzionari di cui all’articolo 1, let-
tera e), del decreto n. 2069

euro 7.835,94

f) Funzionari addetti agli uffici euro 6.747,61

2. A decorrere dal 1� gennaio 2005, le misure della
retribuzione di posizione, correlata alle posizioni fun-
zionali che sono state individuate nell’articolo 1 del
decreto del Ministro degli affari esteri n. 2069 del
5 luglio 2000, e successive modificazioni, sono rideter-
minate nei seguenti valori annui lordi per tredici mensilita' :
a) Segretario generale euro 91.000,00
b) Capo di Gabinetto e rimanenti

posizioni funzionali di cui all’arti-
colo 1, lettera b), del decreto
n. 2069

euro 65.500,00

c) Vice Capo di Gabinetto e rima-
nenti posizioni funzionali di cui
all’articolo 1, lettera c), del decreto
n. 2069

euro 31.000,00

d) Capi degli uffici di livello dirigen-
ziale e rimanenti posizioni funzio-
nali di cui all’articolo 1, lettera d),
del decreto n. 2069

euro 21.000,00

e) Funzionari di cui all’art. 1, lette-
ra e), del decreto n. 2069

euro 11.400,00

f) Funzionari addetti agli uffici euro 7.835,00

3. Le misure minime della retribuzione di posizione
per ciascun grado della carriera diplomatica, tenuto
conto di quanto stabilito al comma 1, nonche¤ all’arti-
colo 16 del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito dall’articolo 16
del decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85, rimangono
stabilite, per il biennio economico 1� gennaio 2004-
31 dicembre 2005, nei seguenti valori annui lordi per
tredici mensilita' :
Ambasciatore euro 20.867,85
Ministro plenipotenziario euro 13.277,56
Consigliere d’ambasciata euro 7.835,94
Consigliere di legazione euro 6.747,61
Segretario di legazione euro 6.747,61

Art. 21.

Retribuzione di risultato

1. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 19
del decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio
2001, n. 114, a decorrere dal 1� gennaio 2004, i parame-
tri della retribuzione di risultato, ivi fissati in relazione
alle diverse posizioni funzionali individuate nell’arti-
colo 1 del decreto n. 2069 del 5 luglio 2000, e successive
modificazioni, rimangono definiti come segue:
a) Segretario generale 100
b) Capo di Gabinetto e rimanenti posizioni

funzionali di cui all’articolo 1, lettera b),
del decreto n. 2069

79,77

c) Vice Capo di Gabinetto e rimanenti posi-
zioni funzionali di cui all’articolo 1, lette-
ra c), del decreto n. 2069

72

d) Capi degli uffici di livello dirigenziale e
rimanenti posizioni funzionali di cui all’ar-
ticolo 1, lettera d), del decreto n. 2069

41,29

e) Funzionari di cui all’articolo 1, lettera e),
del decreto n. 2069

24,37

f) Funzionari addetti agli uffici 20,98

2. A decorrere dal 1� gennaio 2005 i parametri della
retribuzione di risultato sono ridefiniti come segue:

a) Segretario generale 100
b) Capo di Gabinetto e rimanenti posizioni

funzionali di cui all’articolo 1, lettera b),
del decreto n. 2069

80

c) Vice Capo di Gabinetto e rimanenti posi-
zioni funzionali di cui all’articolo 1, lette-
ra c), del decreto n. 2069

72

d) Capi degli uffici di livello dirigenziale e
rimanenti posizioni funzionali di cui
all’articolo 1, lettera d), del decreto
n. 2069

42

e) Funzionari di cui all’articolo 1, lette-
ra e), del decreto n. 2069

25

f) Funzionari addetti agli uffici 21
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EArt. 22.

Effetti del nuovo trattamento economico

1. Le misure del nuovo trattamento economico risul-
tanti dall’applicazione degli articoli 16 e 20 hanno
effetto, secondo la disciplina vigente, sul trattamento
ordinario di quiescenza, normale e privilegiato, sull’in-
dennita' di fine rapporto, sull’equo indennizzo, sulle
ritenute assistenziali e previdenziali e relativi contributi
e sui contributi di riscatto.

Titolo IV

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 23.

Procedure di soluzione delle controversie

1. Qualora in sede di attuazione del presente decreto
insorgano controversie tra l’Amministrazione e le orga-
nizzazioni sindacali firmatarie dell’accordo stesso sulla
sua attuazione od interpretazione, ciascuna delle parti
puo' avanzare alla commissione paritetica di cui al
comma 2 richiesta scritta di esame della questione con-
troversa con la specifica indicazione dei fatti e degli ele-
menti di diritto sui quali la stessa si basa. Nei trenta
giorni successivi alla richiesta, la predetta commis-
sione, previo un accurato esame della questione contro-
versa, emette un parere vincolante nel merito, al quale
le parti si devono conformare.

2. Presso il Ministero degli affari esteri e' istituita,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, per i fini di cui al comma 1, una com-
missione composta in pari numero da rappresentanti
dell’Amministrazione e da un rappresentante per cia-
scuna delle organizzazioni sindacali firmatarie dell’ac-
cordo stesso. La commissione e' presieduta da uno dei
rappresentanti dell’Amministrazione.

3. Qualora non si raggiunga ai sensi del comma 1
un’intesa su questioni interpretative di rilevanza gene-
rale, l’Amministrazione e le organizzazioni sindacali
firmatarie dell’accordo possono ricorrere al Ministro
per la funzione pubblica, avanzando formale richiesta
motivata di esame della questione controversa. Il Mini-
stro per la funzione pubblica entro trenta giorni dalla
richiesta, dopo aver acquisito le risultanze emesse dal
procedimento di cui al comma 1, puo' consultare le
delegazioni trattanti l’accordo di cui all’articolo 112
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, come sostituito dall’articolo 14 del decreto
legislativo 24 marzo 2000, n. 85. L’esame della que-
stione controversa deve espletarsi nel termine di trenta
giorni dal primo incontro. Il Ministro per la funzione
pubblica, tenendo conto anche delle valutazioni
espresse dalle suddette delegazioni, provvede quindi, ai
sensi dell’articolo 27, primo comma, n. 2), della legge
29 marzo 1983, n. 93, e dell’articolo 5, comma 2, lette-
ra e), della legge 23 agosto 1988, n. 400, ad adottare le
direttive necessarie per risolvere la questione contro-
versa.

4. Con cadenza annuale, la commissione di cui al
comma 2 redige una relazione sui casi esaminati e in
tale sede puo' formulare suggerimenti e raccomanda-
zioni sull’attuazione del presente decreto, incluso il pro-
filo delle pari opportunita' alla luce dei principi e delle
norme generali in materia.

Art. 24.

Proroga di efficacia di norme

1. Al personale di cui all’articolo 1 continuano ad
applicarsi, ove non in contrasto con il presente decreto,
le norme stabilite dai precedenti decreti di recepimento
degli accordi.

Art. 25.

Copertura finanziaria

1. All’onere derivante dall’attuazione del presente
decreto, valutato in euro 1.690.000,00 per l’anno 2004,
in euro 15.700.000,00 per l’anno 2005 ed in euro
15.871.000,00 a decorrere dall’anno 2006, si provvede:
quanto ad euro 1.690.000,00 per l’anno 2004 ed a euro
3.230.000,00 a decorrere dall’anno 2005, mediante par-
ziale riduzione dell’autorizzazione di spesa recata dal-
l’articolo 3, comma 47, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, quanto ad euro 470.000,00 per l’anno 2005 ed a
euro 641.000,00 a decorrere dall’anno 2006, mediante
parziale riduzione dell’autorizzazione di spesa recata
dall’articolo 1, comma 89, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, quanto ad euro 12.000.000,00 a decorrere
dall’anno 2005, mediante utilizzo dell’autorizzazione di
spesa recata dall’articolo 13 del decreto-legge 30 giu-
gno 2005, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 agosto 2005, n. 168.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 20 gennaio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Baccini, Ministro per la
funzione pubblica

Tremonti, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Fini, Ministro degli affari
esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli

Registrato alla Corte di conti il 28 febbraio 2006
Ministeri istituzionali, registro n. 2, foglio n. 163
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EN O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazione ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio. Restano
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö Il testo dell’art. 112 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18 (Ordinamento dell’Amministrazione degli
affari esteri), come sostituito dall’art. 14 del decreto legislativo
24 marzo 2000, n. 85, e' il seguente:

ßArt. 112 (Procedimento negoziale per la disciplina di alcuni
aspetti del rapporto di impiego). ö I seguenti aspetti del rapporto di
impiego del personale della carriera diplomatica, relativamente al ser-
vizio prestato in Italia, sono disciplinati sulla base di un procedimento
negoziale tra una delegazione di parte pubblica, composta dal Mini-
stro per la funzione pubblica, che la presiede, e dai Ministri degli
affari esteri e del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, o dai Sottosegretari di Stato rispettivamente delegati, ed una
delegazione delle organizzazioni sindacali rappresentative del perso-
nale diplomatico, con cadenza quadriennale per gli aspetti giuridici e
biennale per quelli economici, i cui contenuti sono recepiti con
decreto del Presidente della Repubblica:

a) il trattamento economico, strutturato sulla base dei criteri
indicati nei commi seguenti;

b) l’orario di lavoro;
c) il congedo ordinario e straordinario;
d) la reperibilita' ;
e) l’aspettativa per motivi di salute e di famiglia;
f) i permessi brevi per esigenze personali;
g) le aspettative ed i permessi sindacali.

Ai fini dell’applicazione del primo comma del presente articolo si
considerano rappresentative del personale diplomatico le organiz-
zazioni sindacali che abbiano una rappresentativita' non inferiore al
cinque per cento, calcolata sulla base del dato associativo espresso
dalla percentuale delle deleghe per il versamento dei contributi sinda-
cali rispetto al totale delle deleghe rilasciate nell’a' mbito considerato.

La delegazione sindacale e' individuata con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, sentito il Ministro degli affari esteri.

Il procedimento negoziale si svolge secondo le seguenti modalita' :
a) la procedura negoziale e' avviata dal Ministro per la fun-

zione pubblica almeno quattro mesi prima della scadenza dei termini
di cui al primo comma del presente articolo. Le trattative si conclu-
dono con la sottoscrizione di un’ipotesi di accordo;

b) le organizzazioni sindacali dissenzienti possono trasmet-
tere al Presidente del Consiglio dei Ministri ed ai Ministri che com-
pongono la delegazione di parte pubblica le loro osservazioni entro il
termine di cinque giorni dalla sottoscrizione dell’ipotesi di accordo;

c) l’ipotesi di accordo e' corredata da prospetti contenenti l’in-
dividuazione del personale interessato, i costi unitari e gli oneri
riflessi del trattamento economico, nonche¤ la quantificazione com-
plessiva della spesa, diretta ed indiretta, con l’indicazione della coper-
tura finanziaria complessiva per l’intero periodo di validita' . L’ipotesi
di accordo non puo' in ogni caso comportare, direttamente o indiret-
tamente, anche a carico di esercizi successivi, impegni di spesa ecce-
denti rispetto a quanto stabilito nel documento di programmazione
economico-finanziaria approvato dal Parlamento, nella legge finan-
ziaria e nel provvedimento collegato, nonche¤ nel bilancio;

d) entro quindici giorni dalla sottoscrizione dell’ipotesi di
accordo il Consiglio dei Ministri, verificate le compatibilita' finanzia-
rie ed esaminate le eventuali osservazioni di cui alla lettera b) che pre-

cede, approva l’ipotesi di accordo, i cui contenuti sono recepiti con
decreto del Presidente della Repubblica, per il quale si prescinde dal
parere del Consiglio di Stato

Il procedimento negoziale di cui al primo comma del presente
articolo, in relazione alla specificita' ed unitarieta' di ruolo della car-
riera diplomatica, assicura, nell’a' mbito delle risorse finanziarie dispo-
nibili, sviluppi omogenei e proporzionati secondo appositi parametri,
in tale sede definiti, rapportati alla figura apicale, del trattamento
economico del personale della carriera diplomatica. Il trattamento
economico e' onnicomprensivo, con soppressione di ogni forma di
automatismo stipendiale, ed e' articolato in una componente stipen-
diale di base, nonche¤ in altre due componenti, correlate la prima alle
posizioni funzionali ricoperte e agli incarichi e alle responsabilita'
esercitati e la seconda ai risultati conseguiti rispetto agli obiettivi
assegnati.

La componente stipendiale di base verra' determinata tenendo
conto dell’esigenza di realizzare un proporzionato rapporto fra quella
dell’ambasciatore e quelle di ciascuno dei rimanenti gradi della car-
riera diplomatica.

La graduazione delle posizioni funzionali ricoperte dai funzio-
nari diplomatici durante il servizio prestato in Italia, sulla base dei
livelli di responsabilita' e di rilevanza degli incarichi assegnati, e' effet-
tuata con decreto del Ministro degli affari esteri, sentite le organizza-
zioni sindacali di cui al secondo comma del presente articolo. La com-
ponente del trattamento economico correlata alle posizioni funzionali
ricoperte ed agli incarichi e alle responsabilita' esercitati, verra' attri-
buita, tramite il procedimento negoziale di cui al primo comma del
presente articolo, a tutto il personale della carriera diplomatica, man-
tenendo un proporzionato rapporto con quella individuata per le
posizioni funzionali e gli incarichi del livello piu' elevato.

La componente del trattamento economico correlata ai risultati
conseguiti, con le risorse umane ed i mezzi disponibili, rispetto agli
obiettivi assegnati, verra' attribuita tenendo conto della efficacia, della
tempestivita' e della produttivita' del lavoro svolto dai funzionari
diplomatici. Con decreto del Ministro degli affari esteri, sentite le
organizzazioni sindacali di cui al secondo comma del presente arti-
colo, si provvedera' alla individuazione delle modalita' per la valuta-
zione dei risultati conseguiti dai singoli funzionari.

Per il finanziamento delle componenti retributive di posizione e
di risultato, e' costituito un apposito fondo, nel quale confluiscono
tutte le risorse finanziarie, diverse da quelle destinate allo stipendio
di base, individuate a tale scopo tramite il procedimento neoziale.ý.

ö Il decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85 (Riordino della car-
reraa diplomatica, a norma dell’art. 1 della legge 28 luglio 1999,
n. 266) e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 aprile 2000, n. 85.

ö Il decreto del Ministro degli affari esteri del 5 luglio 2000,
n. 2069, e successive modificazioni, riguarda la graduazione delle
posizioni funzionali del personale della carriera diplomatica.

ö Il testo del comma 47 dell’art. 3 della legge 24 dicembre
2003, n. 350, (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2004), e' il seguente:

ß47. Le risorse per i miglioramenti economici e per l’incentiva-
zione della produttivita' al rimanente personale statale in regime di
diritto pubblico sono determinate in 430 milioni di euro per l’anno
2004 e in 810 milioni di euro a decorrere dall’anno 2005 con specifica
destinazione, rispettivamente di 360 milioni di euro e di 690 milioni
di euro, per il personale delle Forze annate e dei Corpi di polizia di
cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e successive modifi-
cazioni. In aggiunta a quanto previsto dal primo periodo e' stanziata,
a decorrere dall’anno 2004, la somma di 200 milioni di euro da desti-
nare al trattamento economico accessorio del personale delle Forze
armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 195, e successive modificazioni, in relazione alle pressanti esi-
genze connesse con la tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica
anche con riferimento alle attivita' di tutela economico-finanziaria,
della difesa nazionale nonche¤ con quelle derivanti dagli accresciuti
impegni in campo internazionale.ý.

ö Il testo del comma 89 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato - legge finanziaria 2005), e' il seguente:

ß89. Le risorse previste dall’art. 3, comma 47, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, per corrispondere i miglioramenti retribu-
tivi al personale statale in regime di diritto pubblico sono incremen-
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Etate di 119 milioni di euro per l’anno 2005 e di 159 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2006, con specifica destinazione, rispettivamente,
di 105 milioni di euro e di 139 milioni di euro per il personale delle
Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo
12 maggio 1995, n. l95.ý.

ö Il testo dell’art. 13 del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 agosto 2005, n. 168,
(Disposizioni urgenti per assicurare la funzionalita' di settori della
pubblica amministrazione), e' il seguente:

ßArt. 13 (Disposizioni per il personale della carriera doplomatica). ö
1. Per il rinnovo del contratto della carriera diplomatica relativo al
biennio 2004-2005 e' stanziata la somma di euro 12.000.000 a decor-
rere dall’anno 2005. Al conseguente onere, pari a euro 12.000.000 a
decorrere dall’anno 2005, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2005-2007, nell’a' mbito dell’unita' previsionale di base di parte cor-
rente ßFondo specialeý dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2005, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.ý.

ö Il testo del comma 1 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri) e' il seguente:

ß1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il parere del Consiglio di
Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, pos-
sono essere emanati regolamenti per disciplinare:

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonche¤ dei
regolamenti comunitari;

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun-
que riservate alla legge;

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;

e) (abrogata).ý.

Nota all’art. 1:

ö Per l’art. 112 del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, si vedano le note alle premesse.

Nota all’art. 4:

ö Il testo dell’art. 1 della legge 23 dicembre 1977, n. 937, (Attri-
buzione di giornate di riposo ai dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni), e' il seguente:

ßArt. 1. ö Ai dipendenti civili e militari delle pubbliche ammini-
strazioni centrali e locali, anche con ordinamento autonomo, esclusi
gli enti pubblici economici, sono attribuite, in aggiunta ai periodi di
congedo previsti dalle norme vigenti, sei giornate complessive di
riposo da fruire nel corso dell’anno solare come segue:

a) due giornate in aggiunta al congedo ordinario;
b) quattro giornate, a richiesta degli interessati, tenendo

conto delle esigenze dei servizi.
Le due giornate di cui al punto a) del precedente comma se-

guono la disciplina del congedo ordinario.
Le quattro giornate di cui al punto b) del primo comma non

fruite nell’anno solare, per fatto derivante da motivate esigenze ine-
renti alla organizzazione dei servizi, sono forfettariamente compen-
sate in ragione di L. 8.500 giornaliere lorde.ý.

Nota all’art. 5:

ö Si riporta l’art. 103 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, testo sostituito dell’art. 4 del decreto legi-
slativo 24 marzo 2000, n. 85:

ßArt. 103 (Periodo di prova). ö I vincitori del concorso di cui
all’art. 99-bis del presente decreto sono nominati segretari di lega-
zione in prova con decreto del Ministro degli affari esteri. Essi sono
tenuti ad effettuare un periodo di prova della durata di nove mesi,
coincidente con il corso di formazione di cui al primo comma, lette-
ra a) dell’art. 102, che e' computato a tutti gli effetti come servizio di
ruolo nella qualifica iniziale.

Al termine del periodo di prova i segretari di legazione in prova,
previo giudizio di idoneita' espresso dal consiglio di amministrazione
in base al risultato dei corsi, sono nominati, con decreto del Ministro
degli affari esteri, segretari di legazione nell’ordine della graduatoria
del concorso. Nel caso che il consiglio di amministrazione esprima
giudizio sfavorevole, il rapporto di impiego e' risolto con decreto del
Ministro degli affari esteri.

I segretari di legazione in prova che, trovandosi in particolare
posizione di stato per causa di servizio militare o per altri motivi,
non possono partecipare al corso di formazione, seguono il primo
corso successivo all’assunzione o alla riassunzione in servizio. Il servi-
zio prestato negli uffici in attesa di partecipare al corso e' calcolato
quale periodo di prova negli uffici. Al termine del periodo di prova,
e comunque non prima della ultimazione del corso di formazione, essi
sono nominati segretari di legazione con le modalita' indicate nel
secondo comma del presente articolo e collocati nel grado nell’ordine
della graduatoria del concorso.ý.

Note all’art. 7:

ö Il testo degli articoli 16, 17, 28, 32, 39, 47 e 56 del decreto legi-
slativo 26 marzo 2001, n. 151 (Testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia di tutela e sostegno della maternita' e della paternita' ,
a norma dell’art. 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53), e' il seguente:

ßArt. 16 (Divieto di adibire al lavoro le donne) (legge 30 dicembre
1971, n. 1204, art. 4, comma 1 e 4). ö 1. EØ vietato adibire al lavoro le
donne:

a) durante i due mesi precedenti la data presunta del parto,
salvo quanto previsto all’art. 20;

b) ove il parto avvenga oltre tale data, per il periodo intercor-
rente tra la data presunta e la data effettiva del parto;

c) durante i tre mesi dopo il parto, salvo quanto previsto
all’art. 20;

d) durante gli ulteriori giorni non goduti prima del parto,
qualora il parto avvenga in data anticipata rispetto a quella presunta.
Tali giorni sono aggiunti al periodo di congedo di maternita' dopo il
parto.ý.

ßArt. 17 (Estensione del divieto) (legge 30 dicembre 1971, n. 1204,
articoli 4, commi 2 e 3, 5, e 30, commi 6, 7, 9 e 10). ö 1. Il divieto e'
anticipato a tre mesi dalla data presunta del parto quando le lavora-
trici sono occupate in lavori che, in relazione all’avanzato stato di gra-
vidanza, siano da ritenersi gravosi o pregiudizievoli. Tali lavori sono
determinati con propri decreti dal Ministro per il lavoro e la previ-
denza sociale, sentite le organizzazioni sindacali nazionali maggior-
mente rappresentative. Fino all’emanazione del primo decreto mini-
steriale, l’anticipazione del divieto di lavoro e' disposta dal servizio
ispettivo del Ministero del lavoro, competente per territorio.

2. Il servizio ispettivo del Ministero del lavoro puo' disporre, sulla
base di accertamento medico, avvalendosi dei competenti organi del
Servizio sanitario nazionale, ai sensi degli articoli 2 e 7 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, l’interdizione dal lavoro delle
lavoratrici in stato di gravidanza, fino al periodo di astensione di cui
alla lettera a), comma 1, dell’art. 16, o fino ai periodi di astensione
di cui all’art. 7, comma 6, e all’art. 12, comma 2, per uno o piu'
periodi, la cui durata sara' determinata dal servizio stesso, per i
seguenti motivi:

a) nel caso di gravi complicanze della gravidanza o di preesi-
stenti forme morbose che si presume possano essere aggravate dallo
stato di gravidanza;

b) quando le condizioni di lavoro o ambientali siano ritenute
pregiudizievoli alla salute della donna e del bambino;

c) quando la lavoratrice non possa essere spostata ad altre
mansioni, secondo quanto previsto dagli articoli 7 e 12.
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E3. L’astensione dal lavoro di cui alla lettera a) del comma 2 e'
disposta dal servizio ispettivo del Ministero del lavoro, secondo le
risultanze dell’accertamento medico ivi previsto. In ogni caso il prov-
vedimento dovra' essere emanato entro sette giorni dalla ricezione del-
l’istanza della lavoratrice.

4. L’astensione dal lavoro di cui alle lettere b) e c) del comma 2
puo' essere disposta dal servizio ispettivo del Ministero del lavoro,
d’ufficio o su istanza della lavoratrice, qualora nel corso della propria
attivita' di vigilanza constati l’esistenza delle condizioni che danno
luogo all’astensione medesima.

5. I provvedimenti dei servizi ispettivi previsti dal presente arti-
colo sono definitivi.ý.

ßArt. 28 (Congedo di paternita' ) (legge 9 dicembre 1977, n. 903,
art. 6-bis, commi 1 e 2). ö 1. Il padre lavoratore ha diritto di astenersi
dal lavoro per tutta la durata del congedo di maternita' o per la parte
residua che sarebbe spettata alla lavoratrice, in caso di morte o di
grave infermita' della madre ovvero di abbandono, nonche¤ in caso di
affidamento esclusivo del bambino al padre.

2. Il padre lavoratore che intenda avvalersi del diritto di cui al
comma 1 presenta al datore di lavoro la certificazione relativa alle
condizioni ivi previste. In caso di abbandono, il padre lavoratore ne
rende dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.ý.

ßArt. 32 (Congedo parentale) (legge 30 dicembre 1971, n. 1204,
articoli 1, comma 4, e 7, commi 1, 2 e 3). ö 1. Per ogni bambino, nei
primi suoi otto anni di vita, ciascun genitore ha diritto di astenersi
dal lavoro secondo le modalita' stabilite dal presente articolo. I relativi
congedi parentali dei genitori non possono complessivamente ecce-
dere il limite di dieci mesi, fatto salvo il disposto del comma 2 del pre-
sente articolo. Nell’a' mbito del predetto limite, il diritto di astenersi
dal lavoro compete:

a) alla madre lavoratrice, trascorso il periodo di congedo di
maternita' di cui al Capo III, per un periodo continuativo o frazionato
non superiore a sei mesi;

b) al padre lavoratore, dalla nascita del figlio, per un periodo
continuativo o frazionato non superiore a sei mesi, elevabile a sette
nel caso di cui al comma 2;

c) qualora vi sia un solo genitore, per un periodo continuativo
o frazionato non superiore a dieci mesi.

2. Qualora il padre lavoratore eserciti il diritto di astenersi dal
lavoro per un periodo continuativo o frazionato non inferiore a tre
mesi, il limite complessivo dei congedi parentali dei genitori e' elevato
a undici mesi.

3. Ai fini dell’esercizio del diritto di cui al comma 1, il genitore e'
tenuto, salvo casi di oggettiva impossibilita' , a preavvisare il datore di
lavoro secondo le modalita' e i criteri definiti dai contratti collettivi, e
comunque con un periodo di preavviso non inferiore a quindici
giorni.

4. Il conedo parentale spetta al genitore richiedente anche qua-
lora l’altro genitore non ne abbia diritto.ý.

ßArt. 39 (Riposi giornalieri della madre) (legge 30 dicembre 1971,
n. 1204, art. 10). ö 1. Il datore di lavoro deve consentire alle lavora-
trici madri, durante il primo anno di vita del bambino, due periodi di
riposo, anche cumulabili durante la giornata. Il riposo e' uno solo
quando l’orario giornaliero di lavoro e' inferiore a sei ore.

2. I periodi di riposo di cui al comma 1 hanno la durata di un’ora
ciascuno e sono considerati ore lavorative agli effetti della durata e
della retribuzione del lavoro. Essi comportano il diritto della donna
ad uscire dall’azienda.

3. I periodi di riposo sono di mezz’ora ciascuno quando la lavora-
trice fruisca dell’asilo nido o di altra struttura idonea, istituiti dal
datore di lavoro nell’unita' produttiva o nelle immediate vicinanze di
essa.ý.

ßArt. 47 (Congedo per la malattia del figlio) (legge 30 dicembre
1971, n. 1204, articoli 1, comma 4, 7, comma 4, e 30, comma 5). ö
1. Entrambi i genitori, alternativamente, hanno diritto di astenersi
dal lavoro per periodi corrispondenti alle malattie di ciascun figlio di
eta' non superiore a tre anni.

2. Ciascun genitore, alternativamente, ha altres|' diritto di aste-
nersi dal lavoro, nel limite di cinque giorni lavorativi all’anno, per le
malattie di ogni figlio di eta' compresa fra i tre e gli otto anni.

3. Per fruire dei congedi di cui ai commi 1 e 2 il genitore deve pre-
sentare il certificato di malattia rilasciato da un medico specialista
del Servizio sanitario nazionale o con esso convenzionato.

4. La malattia del bambino che dia luogo a ricovero ospedaliero
interrompe, a richiesta del genitore, il decorso delle ferie in godimento
per i periodi di cui ai commi 1 e 2.

5. Ai congedi di cui al presente articolo non si applicano le dispo-
sizioni sul controllo della malattia del lavoratore.

6. Il congedo spetta al genitore richiedente anche qualora l’altro
genitore non ne abbia diritto.ý.

ßArt. 56 (Diritto al rientro e alla conservazione del posto) (legge
30 dicembre 1971, n. 1204, art. 2, comma 6; legge 8 marzo 2000,
n. 53, art. 17, comma 1). ö 1. Al termine dei periodi di divieto di
lavoro previsti dal Capo II e III, le lavoratrici hanno diritto di conser-
vare il posto di lavoro e, salvo che espressamente vi rinuncino, di rien-
trare nella stessa unita' produttiva ove erano occupate all’inizio del
periodo di gravidanza o in altra ubicata nel medesimo comune, e di
permanervi fino al compimento di un anno di eta' del bambino; hanno
altres|' diritto di essere adibite alle mansioni da ultimo svolte o a man-
sioni equivalenti.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche al lavora-
tore al rientro al lavoro dopo la fruizione del congedo di paternita' .

3. Negli altri casi di congedo, di permesso o di riposo disciplinati
dal presente testo unico, la lavoratrice e il lavoratore hanno diritto
alla conservazione del posto di lavoro e, salvo che espressamente vi
rinuncino, al rientro nella stessa unita' produttiva ove erano occupati
al momento della richiesta, o in altra ubicata nel medesimo comune;
hanno altres|' diritto di essere adibiti alle mansioni da ultimo svolte o
a mansioni equivalenti.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche in caso
di adozione e di affidamento. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si
applicano fino a un anno dall’ingresso del minore nel nucleo fami-
liare.

4-bis. L’inosservanza delle disposizioni contenute nel presente
articolo e' punita con la sanzione amministrativa di cui all’art. 54,
comma 8. Non e' ammesso il pagamento in misura ridotta di cui
all’art. 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689.ý.

Nota all’art. 8:

ö Il testo del comma 3 dell’art. 33 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti
delle persone handicappate), e' il seguente:

ß3. Successivamente al compimento del terzo anno di vita del
bambino, la lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre,
anche adottivi, di minore con handicap in situazione di gravita' , non-
che¤ colui che assiste una persona con handicap in situazione di gra-
vita' , parente o affine entro il terzo grado, convivente, hanno diritto a
tre giorni di permesso mensile coperti da contribuzione figurativa,
fruibili anche in maniera continuativa a condizione che la persona
con handicap in situazione di gravita' non sia ricoverata a tempo
pieno.ý.

Nota all’art. 9:

ßPer l’art. 112 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, di vedano le note alle premesse.

Nota all’art. 10:

ö Per l’art. 112 del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, si vedano le note alle premesse.

Note all’art. 11:

ö Per l’art. 112 del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, si vedano le note alle premesse.

ö Il testo dell’art. 8 della legge 23 aprile 1981, n. 155, (Adegua-
mento delle strutture e delle procedure per la liquidazione urgente
delle pensioni e per i trattamenti di disoccupazione, e misure urgenti
in materia previdenziale e pensionistica), e' il seguente:

ßArt. 8 (Contributi figurativi). ö Ai fini del calcolo della retribu-
zione annua pensionabile, il valore retributivo da attribuire per cia-
scuna settimana ai periodi riconosciuti figurativamente per gli eventi
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Eprevisti dalle disposizioni in vigore e' determinato sulla media delle
retribuzioni settimanali percepite in costanza di lavoro nell’anno
solare in cui si collocano i predetti periodi o, nell’anno di decorrenza
della pensione, nel periodo compreso sino alla data di decorrenza
della pensione stessa. Dal calcolo suddetto sono escluse le retribu-
zioni settimanali percepite in misura ridotta per uno degli eventi che,
in base alle disposizioni vigenti, danno diritto all’accredito di contri-
buzione figurativa o per i trattamenti di integrazione salariale.

Nei casi in cui nell’anno solare non risultino retribuzioni effet-
tive, il valore retributivo da attribuire ai periodi riconosciuti figurati-
vamente e' determinato con riferimento all’anno solare immediata-
mente precedente nel quale risultino percepite retribuzioni in
costanza di lavoro. Per i periodi anteriori all’iscrizione nell’assicura-
zione generale obbligatoria il valore retributivo da attribuire e' deter-
minato con riferimento alla retribuzione percepita nell’anno solare in
cui ha inizio l’assicurazione.

Qualora in corrispondenza degli eventi di cui al primo comma sia
richiesto il riconoscimento figurativo ad integrazione della retribu-
zione, la media retributiva dell’anno solare e' determinata escludendo
le retribuzioni settimanali percepite in misura ridotta. In tale ipotesi
ciascuna settimana a retribuzione ridotta e' integrata figurativamente
fino a concorrenza del valore retributivo riconoscibile, in caso di
totale mancanza di retribuzione, ai sensi dei precedenti commi.

I periodi di sospensione, per i quali e' ammessa l’integrazione
salariale, sono riconosciuti utili d’ufficio per il conseguimento del
diritto alla pensione per l’invalidita' , la vecchiaia ed i superstiti e per
la determinazione della sua misura. Per detti periodi il contributo
figurativo e' calcolato sulla base della retribuzione cui e' riferita l’inte-
grazione salariale.

Le somme occorrenti alla copertura della contribuzione figura-
tiva relativamente ai periodi di sospensione e di riduzione d’orario,
per i quali e' ammessa l’integrazione salariale, sono versate, a carico
della Cassa integrazione guadagni, al Fondo pensioni lavoratori
dipendenti.

Il datore di lavoro e' tenuto a fornire i dati necessari per il calcolo
dei valori retributivi di cui ai precedenti commi secondo criteri e
modalita' stabiliti dal consiglio di amministrazione dell’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale.

Per gli operai agricoli dipendenti, ai fini della determinazione dei
requisiti contributivi per il diritto a pensione e per il calcolo della
retribuzione annua pensionabile ciascuna settimana di contribuzione
figurativa e' pari a sei giornate. La retribuzione da calcolare per cia-
scuna giornata e' quella determinata ai sensi dell’art. 28 del decreto
del Presidente della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488, per l’anno
solare in cui si collocano i periodi riconosciuti figurativamente.

In deroga a quanto previsto dal primo comma del presente arti-
colo ai lavoratori collocati in aspettativa ai sensi dell’art. 31 della
legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni, le retribu-
zioni da riconoscere ai fini del calcolo della pensione sono commisu-
rate della retribuzione della categoria e qualifica professionale posse-
duta dall’interessato al momento del collocamento in aspettativa e di
volta in volta adeguate in relazione alla dinamica salariale e di car-
riera della stessa categoria e qualifica. Per i lavoratori collocati in
aspettativa che non abbiano regolato mediante specifiche normative
interne o contrattuali il trattamento economico del personale, si pren-
dono in considerazione ai fini predetti le retribuzioni fissate dai con-
tratti nazionali collettivi di lavoro per gli impiegati delle imprese
metalmeccaniche.

Restano ferme in materia le disposizioni dell’art. 1 della legge
15 febbraio 1974, n. 36, e della legge 10 marzo 1955, n. 96, e successive
modificazioni e integrazioni.

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche per
il trasferimento dei contributi figurativi ad altri enti previdenziali per
richieste presentate dai lavoratori dopo l’entrata in vigore della pre-
sente legge.ý.

Note all’art. 12:

ö Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80, (Nuove disposi-
zioni in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nelle ammi-
nistrazioni pubbliche, di giurisdizione nelle controversie di lavoro e
di giurisdizione amministrativa, emanate in attuazione dell’art. 11,
comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59) e' pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale 8 aprile 1998, n. 82, supplemento ordinario e corretto
con avvisi pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 18 aprile 1998, n. 90 e
nella Gazzetta Ufficiale 22 maggio 1998, n. 117.

ö La legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed inte-
grazioni, (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 18 agosgto 1990, n. 192.

ö Il testo dell’art. 16 della legge 29 marzo 1983, n. 93, (Legge
quadro sul pubblico impiego), e' il seguente:

ßArt. 16 (Relazione al Parlamento). ö Nella relazione al Parla-
mento di cui all’art. 30 della legge 28 ottobre 1970, n. 775, si riferisce
anche circa l’attuazione degli accordi, la produttivita' , le disfunzioni,
i tempi e i costi dell’azione amministrativa, il confronto con i rapporti
di lavoro nel settore privato, e si avanzano eventuali proposte. In ogni
caso il Governo riferisce alle competenti commissioni permanenti
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica sui contenuti
di ogni ipotesi di accordo sindacale entro trenta giorni dalla formula-
zione.

La relazione e' allegata alla relazione previsionale e programma-
tica di cui all’art. 15 della legge 5 agosto 1978, n. 468.

Nell’anno antecedente a quello di entrata in vigore della nuova
normativa, la relazione previsionale e programmatica di cui al com-
ma precedente e' accompagnata da una apposita relazione program-
matica di settore riguardante gli accordi in via di stipulazione.ý.

Nota all’art. 14:

ö Per l’art. 112 del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, si vedano le note alle premesse.

Note all’art. 17:

ö Il testo dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica
15 maggio 2003, n. 144, (Recepimento dell’accordo sindacale per il
biennio 2002-2003 per il personale della carriera diplomatica relativa-
mente al servizio prestato in Italia ai sensi dell’art. 112 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. l84), e' il seguente:

Art. 3 (Indennita' integrativa speciale e retribuzione individuale di
anzianita' ). ö 1. A decorrere dal 1� gennaio 2002 l’indennita' integra-
tiva speciale di cui all’art. 15 del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 febbraio 2001, n. 114, e' corrispondentemente determinata in
euro per ciascun grado della carriera diplomatica nei seguenti importi
annui lordi per dodici mensilita' :
Ambasciatore e 9.329,40
Ministro plenipotenziario e 9.036,96
Consigliere di ambasciata e 8.113,56
Consigliere di legazione e 7.704,00
Segretario di legazione e 7.554,72

2. Restano ferme le disposizioni dell’art. 16 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 febbraio 2001, n. 114, in materia di retribu-
zione individuale di anzianita' .ý.

ö Il testo del comma 10 dell’art. 2 della legge 8 agosto 1995, n. 335,
(Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare), e'
il seguente:

ß10. Nei casi di applicazione dei commi 1 e 2 dell’art. 15 della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, in materia di assoggettamento alla
ritenuta in conto entrate del Ministero del tesoro della quota di mag-
giorazione della base pensionabile, la disposizioni di cui al comma 9
opera per la parte eccedente l’incremento della base pensionabile pre-
visto dagli articoli 15, 16 e 22 della legge 29 aprile 1976, n. 177, rispet-
tivamente, per il personale civile, militare, ferroviario e per quello
previsto dall’art. 15, comma 2, della citata legge n. 724 del 1994ý.

Nota all’art. 18:

Il testo dell’art. 16 del decreto del Presidente della Repubblica 20
febbraio 2001, n. 114, (Recepimento, ai sensi dell’art. 112 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito
dall’art. 14 del decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85, dell’accordo
relativo al quadriennio 2000-2003, per gli aspetti giuridici, ed al bien-
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Enio 2000-2001, per gli aspetti economici, riguardante il personale
della carriera diplomatica, relativamente al servizio prestato in Ita-
lia), e' il seguente:

ßArt. 16 (Retribuzione individuale di anzianita' ). ö 1. In attua-
zione di quanto previsto dall’art. 112, quinto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito dal-
l’art. 14 del decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85, le classi di stipen-
dio e gli aumenti periodici biennali cessano di essere corrisposti con
effetto dal 26 aprile 2000. Il valore degli aumenti biennali in godi-
mento, con l’aggiunta della valutazione economica dei ratei di
aumento biennale maturati alla stessa data, costituisce la retribuzione
individuale di anzianita' .

2. La retribuzione individuale di anzianita' in godimento alla data
di cui al comma 1, viene mantenuta al singolo funzionario per tutta
la progressione di carriera sotto forma di assegno personale non rias-
sorbibile ne¤ rivalutabile, utile ai fini dei trattamenti di previdenza e
di buonuscita, nonche¤ della tredicesima mensilita' . La frazione di
classe o scatto maturata alla stessa data entra a far parte del predetto
assegno a decorrere dalla data di compimento del periodo previsto
dalla preesistente normativa per l’attribuzione della classe o dello
scatto.

3. All’atto della cessazione del rapporto di lavoro, la retribuzione
individuale di anzianita' dei funzionari cessati viene attribuita al fondo
per la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato, di cui
all’art. 17, secondo le modalita' indicate dal comma 4.

4. A decorrere dall’esercizio successivo alla cessazione del rap-
porto di lavoro resta attribuito al fondo di cui al comma 3, l’intero
importo delle retribuzioni individuali di anzianita' dei funzionari
diplomatici cessati, valutato in relazione al numero di mensilita' resi-
due rispetto alla data di cessazione, computandosi a tal fine oltre alla
tredicesima mensilita' le frazioni di mese residue superiori a quindici
giorni. Per l’anno successivo il predetto importo e' rapportato ad
anno.ý.

Note all’art. 19:

ö Il testo dell’art. 7 del citato decreto del Presidente della
Repubblica 20 febbraio 2001, n. 114, e' il seguente:

ßArt. 17 (Fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione di
risultato). ö 1. A decorrere dal 1� gennaio 2001 e' istituito il fondo
per la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato, al cui
finanziamento si provvede mediante utilizzo delle seguenti risorse
finanziarie:

a) ammontare delle risorse destinate al compenso incenti-
vante di cui all’art. 4 della legge 17 aprile 1984, n. 79;

b) risorse destinate al pagamento dei compensi per lavoro
straordinario nell’anno 2000;

c) risparmi di gestione riferiti alla spesa del personale della
carriera diplomatica, escluse le quote che disposizioni di legge riser-
vano a risparmio del fabbisogno complessivo;

d) somme derivanti dall’attuazione dell’art. 43 della legge
27 dicembre 1997, n. 449;

e) somme derivanti da disposizioni di leggi, regolamenti o atti
amministrativi, che comportano incrementi retributivi per il perso-
nale della carriera diplomatica;

f) retribuzione individuale di anzianita' del personale della
carriera diplomatica cessato dal servizio con le modalita' indicate nel-
l’art. 16;

g) un importo pari a L. 311.990 mensili pro capite per tredici
mensilita' , alla cui copertura si provvede con l’utilizzo delle somme
accantonate in sede di applicazione della legge 2 ottobre 1997, n. 334;

h) un importo pari a L. 1.435.152 mensili pro capite, per tredici
mensilita' , alla cui copertura si provvede con le somme previste dal-
l’art. 19 della legge 23 dicembre 1999, n. 488;

i) un importo pari a L. 1.166.841 mensili pro capite per tredici
mensilita' , alla cui copertura si provvede con l’utilizzo delle risorse
previste per la categoria dall’art. 50 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

2. Le risorse di cui alle lettere g), h) ed i) del comma 1, sono
determinate con riferimento al personale della carriera diplomatica
in servizio alla data del 1� luglio 2000.

3. Nell’ambito del fondo di cui al comma 1, una quota pari al 30
per cento viene destinata al finanziamento della retribuzione di risul-
tato.

4. Le risorse del fondo di cui al comma 1, eventualmente non uti-
lizzate alla fine dell’esercizio finanziario sono riassegnate all’anno
successivo.ý.

ö Il testo dell’art. 4 del citato decreto del Presidente della
Repubblica 15 maggio 2003, n. 144, e' il seguente:

ßArt. 4 (Fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione di
risultato). ö1. Il fondo di cui all’art. 17 del decreto del Presidente
della Repubblica 20 febbraio 2001, n. 114, continua ad essere definito
con le modalita' ivi indicate ed e' alimentato dalle seguenti ulteriori
risorse finanziarie:

a) e 100,38 mensili pro capite per tredici mensilita' per l’anno
2002;

b) e 148,69 mensili pro capite per tredici mensilita' per l’anno
2003.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono determinate con riferimento
al personale della carriera diplomatica in servizio alla data del 10 gen-
naio 2002.

3. Nell’a' mbito del fondo di cui al comma 1 una quota pari al 30
per cento viene destinata al finanziamento della retribuzione di risul-
tato.

4. Le risorse del fondo di cui al comma 1, eventualmente non uti-
lizzate alla fine dell’esercizio finanziario, sono riassegnate all’anno
successivo.ý.

Note all’art. 20:

ö Il testo dell’art. 118 de1 citato decreto del Presidente della
Repubblica 20 febbraio 2001, n. 114, e' il seguente:

ßArt. 18 (Retribuzione di posizione). ö 1. A decorrere dal 1� gen-
naio 2001, la retribuzione di posizione, correlata alle posizioni funzio-
nali che sono state individuate nell’art. 1 del decreto del Ministro
degli affari esteri 5 luglio 2000, n. 2069, e successive modificazioni e
integrazioni, e' determinata nei seguenti valori annui lordi per tredici
mensilita' :

a) Segretario generale L. 35.286.000;
b) Capo di gabinetto e rimanenti posizioni funzionali di cui

all’art. 1, lettera b), del decreto n. 2069 L. 29.993.000;
c) Vice capo di gabinetto e rimanenti posizioni funzionali di

cui all’art. 1, lettera c) del decreto n. 2069 L. 25.406.000;
d) Capi degli uffici di livello dirigenziale e rimanenti posizioni

funzionali di cui all’art. 1, lettera d) del decreto n. 2069 L. 21.877.000;
e) funzionari di cui all’art. 1, lettera e) del decreto n. 2069

L. 14.114.000;
f) funzionari addetti agli uffici L. 12.350.000.

2. Per i funzionari diplomatici collocati alle dirette dipendenze
dei capi degli uffici di livello dirigenziale generale con un incarico di
consulenza, ricerca e studio o di trattazione di particolari materie, di
cui all’art. 2 del decreto del Ministro degli affari esteri 5 luglio 2000,
n. 2069 e successive integrazioni e modificazioni, la retribuzione di
posizione e' fissata in base al livello delle funzioni svolte, secondo
quanto previsto nel predetto decreto, nelle misure di cui alle lettere c),
d) ed e) del comma 1.

3. Ai funzionari diplomatici comandati o collocati fuori ruolo
presso amministrazioni dello Stato, organi costituzionali o enti terri-
toriali italiani, di cui all’art. 3 del decreto del Ministro degli affari
esteri 5 luglio 2000, n. 2069, ed ai quali da parte di tali amministra-
zioni, organi o enti non vengano corrisposti emolumenti accessori a
qualsiasi titolo, spetta la retribuzione di posizione in una delle misure
previste dalle lettere c), d) ed e) del comma 1, da individuare tramite
decreto del Direttore generale per il personale sulla base degli ele-
menti acquisiti in merito ai livelli di responsabilita' e rilevanza degli
incarichi affidati. Qualora i predetti emolumenti vengano corrisposti
ma in misura inferiore agli importi a titolo di retribuzione di posi-
zione individuati nel modo sovraindicato, il Ministero degli affari
esteri eroga la differenza.

ö 23 ö
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E4. Le misure minime della retribuzione di posizione per ciascun
grado della carriera diplomatica, tenuto conto di quanto stabilito al
comma 1, nonche¤ all’art. 16 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito dall’art. 16 del decreto
legislativo 24 marzo 2000, n. 85, sono stabilite nei seguenti valori
annui lordi per tredici mensilita' :

ambasciatore L. 29.993.000;

ministro plenipotenziario L. 21.877.000;

consigliere di ambasciata L. 14.114.000;

consigliere di legazione L. 12.350.000;

segretario di legazione L. 12.350.000.ý.

ö Il testo dell’art. 16 del citato decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come sostituito dall’art. 16 del
decreto legislativo 24 marzo 2000, n. 85, come sostituito dall’art. 16
del decereto legislativo 24 marzo 2000, n. 85, e' il seguente:

ßArt. 16 (Conferimento di funzioni presso l’amministrazione cen-
trale). ö La carica di Segretario generale e' conferita ad un ambascia-
tore con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro degli affari esteri.

Con le modalita' indicate nel primo comma del presente artico-
lo sono conferite ad un ambasciatore o ad un Ministro plenipotenzia-
rio le funzioni di vice Segretario generale, capo del cerimoniale diplo-
matico della Repubblica, direttore generale ad eccezione di quello
per gli affari amministrativi di bilancio ed il patrimonio, ispettore
generale del Ministero e degli uffici all’estero, direttore dell’Istituto
diplomatico.

Le funzioni di capo di gabinetto sono conferite ad un ambascia-
tore o ad un Ministro plenipotenziario. Quelle di vice capo del ceri-
moniale, di vice-ispettore generale, di capo del servizio stampa e
informazione cui compete anche l’incarico di portavoce del Ministro,
di capo del servizio del contenzioso diplomatico e dei trattati, di capo
del Servizio storico, archivi e documentazione e di capo delle unita'
della segreteria generale sono conferite a Ministri plenipotenziari.
Per esigenze di servizio possono essere incaricati di presiedere tempo-
raneamente ai predetti servizi anche consiglieri di ambasciata.

Le funzioni di capo del Servizio del contenzioso diplomatico e
dei trattati, di capo del Servizio storico, archivi e documentazione,
nonche¤ di capo dell’ufficio legislativo possono essere temporanea-
mente conferite ad un dipendente dello Stato estraneo ai ruoli del
Ministero degli affari esteri.

Le funzioni di vice direttore generale sono conferite ad un Mini-
stro plenipotenziario in ciascuna Direzione generale. Per esigenze di
servizio possono essere incaricati di svolgere temporaneamente tali
funzioni anche consiglieri di ambasciata.

Le funzioni di vice capo di gabinetto, di vice capo servizio e di
vice direttore dell’Istituto diplomatico sono conferite a funzionari
diplomatici di grado non inferiore a consigliere d’ambasciata. Per esi-
genze di servizio possono essere incaricati di svolgere temporanea-
mente le funzioni di vice capo servizio e di vice direttore dell’Istituto
diplomatico anche consiglieri di legazione.

Le funzioni di capo ufficio sono conferite a funzionari diploma-
tici di grado non inferiore a consigliere di ambasciata. Per esigenze
di servizio possono essere incaricati di svolgere temporaneamente tali
funzioni anche consiglieri di legazione.

Le funzioni di capo sezione sono conferite a funzionari diploma-
tici con il grado di consigliere di legazione o segretario di legazione.

Le funzioni di capo della segreteria dei Sottosegretari di Stato e
dei direttori generali sono conferite a funzionari diplomatici di grado
non inferiore a consigliere di legazione.

Gli incarichi previsti nei commi terzo, quarto, quinto, sesto, set-
timo e ottavo del presente articolo sono conferiti con decreto del
Ministro degli affari esteri.

Con il regolamento previsto dall’art. 2 della legge 28 luglio 1999,
n. 266, si provvede alla disciplina del conferimento delle funzioni
indicate nei commi quinto, settimo, ottavo e nono del presente arti-
colo, non attribuibili a funzionari della carriera diplomatica.ý.

Nota all’art. 21:

ö Il testo dell’art. 19 del citato decreto del Presidente della
Repubblica 20 febbraio 2001, n. 1l4, e' il seguente:

ßArt. 19 (Retribuzione di risultato). ö 1. Sulla base di quanto
previsto dal decreto del Ministro degli affari esteri 5 luglio 2000,
n. 2070, all’inizio di ogni anno gli importi spettanti come retribuzione
di risultato, da erogare mensilmente per tredici mensilita' , vengono
determinati con decreto del Ministro degli affari esteri, tenendo conto
delle risorse disponibili e degli obiettivi raggiunti nell’anno prece-
dente, nel rispetto dei seguenti parametri in relazione alle diverse
posizioni funzionali individuate nell’art. 1 del decreto 5 luglio 2000,
n. 2069, e successive integrazioni e modificazioni:

a) Segretario generale: 100;
b) Capo di Gabinetto e rimanenti posizioni funzionali di cui

all’art. 1, lettera b) del decreto n. 2069: 85;
c) Vice capo di gabinetto e rimanenti posizioni funzionali di

cui all’art. 1, lettera c) del decreto n. 2069: 72;
d) capi degli uffici di livello dirigenziale e rimanenti posizioni

funzionali di cui all’art. 1, lettera d) del decreto n. 2069: 62;
e) funzionari di cui all’art. 1, lettera e) del decreto n. 2069: 40;
f) funzionari addetti agli uffici: 35.

2. Per i funzionari diplomatici collocati alle dirette dipendenze
dei capi degli uffici di livello dirigenziale generale con un incarico di
consulenza, ricerca e studio o di trattazione di particolari materie, di
cui all’art. 2 del decreto del Ministro degli affari esteri 5 luglio 2000,
n. 2069, la retribuzione di risultato e' determinata in relazione alle
posizioni funzionali ad essi attribuite, nelle misure di cui al comma 1.

3. Qualora i risultati conseguiti siano stati particolarmente ele-
vati, e di cio' sia stato dato atto nella valutazione, gli importi spettanti
come retribuzione di risultato determinati ai sensi del comma 1, pos-
sono essere incrementati fino ad un massimo del 50 per cento, nei
limiti di un quarto delle risorse disponibili.ý.

Note all’art. 23:

ö Per l’art. 112 del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1967, n. 18, si vedano le note alle premesse.

ö Il test del comma 1, n. 2), dell’art. 27 della legge 29 marzo
1983, n. 93, e' il seguente:

ßArt. 27 (Istituzione, attribuzione ed ordinamento del Diparti-
mento della funzione pubblica). ö Nell’ambito della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e' istituito il Dipartimento della funzione pub-
blica, cui competono:

(omissis);
2) l’attivita' di indirizzo e di coordinamento generale in materia

di pubblico impiego.ý.

ö Il testo del comma 2, lettera e) dell’art. 5 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e' il seguente:

ßArt. 5 (Attribuzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri). ö
(Omissis).

2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 95,
primo comma, della Costituzione:

(omissis);
e) adotta le direttive per assicurare l’imparzialita' , il buon

andamento e l’efficienza degli uffici pubblici e promuove le verifiche
necessarie; in casi di particolare rilevanza puo' richiedere al ministro
competente relazioni e verifiche amministrative;

(omissis>).ý.

Nota all’art. 25:

Per l’art. 3, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, l’art. 1, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311 e l’art. 13 del decreto-legge 30 giugno
2005, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 agosto
2005, n. 168, si vedano le note alle premesse.ý.

06G0124
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
3 marzo 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Corigliano Calabro
e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 mag-
gio 2001 sono stati eletti il consiglio comunale di Cori-
gliano Calabro (Cosenza) ed il sindaco nella persona
del sig. Giovanni Battista Genova;

Considerato che, in data 4 febbraio 2006, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di
legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
ricorrano gli estremi per far luogo allo scioglimento
della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Corigliano Calabro (Cosenza)
e' sciolto.

Art. 2.
Il dott. Arcangelo Cerminara e' nominato commissa-

rio straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 3 marzo 2006

CIAMPI

Pisanu,Ministro dell’interno

öööööö
Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Corigliano Calabro (Cosenza) e' stato
rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 13 maggio 2001,
con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Giovanni
Battista Genova.

Il citato amministratore, in data 4 febbraio 2006, ha rassegnato
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di
presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di
legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Cosenza ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 9852/

2006 AREA 2� EE.LL. del 25 febbraio 2006, la sospensione, con la
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Corigliano Calabro (Cosenza) ed alla
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella
persona del dott. Arcangelo Cerminara.

Roma, 1� marzo 2006

Il Ministro dell’interno: Pisanu

06A02699

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
3 marzo 2006.
Scioglimento del consiglio comunale di Trivigliano e nomina

del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Trivigliano (Frosi-
none), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
13 maggio 2001, e' composto dal sindaco e da dodici
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da sette consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Trivigliano (Frosinone) e'
sciolto.

Art. 2.
La dott.ssa Silvana Zampa e' nominata commissario

straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 3 marzo 2006

CIAMPI

Pisanu,Ministro dell’interno

ö 25 ö
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EAllegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Trivigliano (Frosinone), rinnovato
nelle consultazioni elettorali del 13 maggio 2001, composto dal sin-
daco e da dodici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situa-
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti
del corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 13 febbraio 2006, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria del-
l’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Frosinone ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale
sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedimento
n. 4110/area II U.R.E.L. del 20 febbraio 2006, la sospensione, con la
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Trivigliano (Frosinone) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
della dott.ssa Silvana Zampa.

Roma, 1� marzo 2006

Il Ministro dell’interno: Pisanu

06A02700

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
3 marzo 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Vimercate e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 maggio
2001 sono stati eletti il consiglio comunale di Vimercate
(Milano) ed il sindaco nella persona del sig. Enrico
Brambilla;

Considerato che, in data 4 febbraio 2006, il predetto
amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla carica
e che le stesse sono divenute irrevocabili a termini di
legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
ricorrano gli estremi per far luogo allo scioglimento
della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Vimercate (Milano) e'
sciolto.

Art. 2.

Il dott. Ennio Mario Sodano e' nominato commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 3 marzo 2006

CIAMPI

Pisanu,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Vimercate (Milano) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 13 maggio 2001, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Enrico Brambilla.

Il citato amministratore, in data 4 febbraio 2006, ha rassegnato
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di
presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di
legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Milano ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Vimercate (Milano) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
del dott. Ennio Mario Sodano.

Roma, 1� marzo 2006

Il Ministro dell’interno: Pisanu

06A02701

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
3 marzo 2006.

Sostituzione del commissario straordinario per la gestione
del comune di Cariati.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto il proprio decreto, in data 13 settembre 2005,
con il quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera b),
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e'
stato disposto lo scioglimento del consiglio comunale
di Cariati (Cosenza) e la nomina di un commissario
straordinario per la provvisoria gestione dell’ente nella
persona del dott. Carlo Ponte;

Considerato che il dott. Carlo Ponte non puo' prose-
guire nell’incarico e che, pertanto, si rende necessario
provvedere alla sua sostituzione;

Sulla proposta del Ministro dell’interno;
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EDecreta:

Il dott. Mario Gonzales e' nominato commissario
straordinario per la gestione del comune di Cariati
(Cosenza) in sostituzione del dott. Carlo Ponte, con gli
stessi poteri conferiti a quest’ultimo.

Dato a Roma, add|' 3 marzo 2006

CIAMPI
Pisanu,Ministro dell’interno

06A02702

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
3 marzo 2006.

Sostituzione del commissario straordinario per la gestione
del comune di Marano Principato.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto il proprio decreto, in data 13 settembre 2005,
con il quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera b),
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e'
stato disposto lo scioglimento del consiglio comunale
di Marano Principato (Cosenza) e la nomina di un
commissario straordinario per la provvisoria gestione
dell’ente nella persona della dott.ssa Maria Vercillo;

Considerato che la dott.ssa Maria Vercillo non puo'
proseguire nell’incarico e che, pertanto, si rende neces-
sario provvedere alla sua sostituzione;

Sulla proposta del Ministro dell’interno;

Decreta:

La dott.ssa Maria Chiellino e' nominata commissa-
rio straordinario per la gestione del comune di

Marano Principato (Cosenza) in sostituzione della
dott.ssa Maria Vercillo, con gli stessi poteri conferiti a
quest’ultima.

Dato a Roma, add|' 3 marzo 2006

CIAMPI
Pisanu,Ministro dell’interno

06A02703

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
3 marzo 2006.
Sostituzione del commissario straordinario per la gestione

del comune di Ceregnano.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visto il proprio decreto, in data 28 dicembre 2005,

con il quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera b),
n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e' stato disposto lo scioglimento del consiglio comu-
nale di Ceregnano (Rovigo) e la nomina di un com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del-
l’ente nella persona del dott. Antonello Roccoberton;

Considerato che il dott. Antonello Roccoberton non
puo' proseguire nell’incarico e che, pertanto, si rende
necessario provvedere alla sua sostituzione;

Sulla proposta del Ministro dell’interno;

Decreta:
La dott.ssa Anna Antonella Pitrelli e' nominata com-

missario straordinarioper lagestionedel comunediCere-
gnano (Rovigo) in sostituzione del dott. Antonello Roc-
coberton, con gli stessi poteri conferiti a quest’ultimo.

Dato a Roma, add|' 3 marzo 2006

CIAMPI
Pisanu,Ministro dell’interno

06A02704
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

PROVVEDIMENTO 9 marzo 2006.
Protocollo attuativo del comma 10 dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sancito tra il Ministero dell’economia e delle finanze, il Ministero della salute d’intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e le regioni, sen-
tito il Garante per la protezione dei dati personali, relativo alle modalita' di trasmissione dei dati di cui al comma 9 dell’articolo 50
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, che possono
essere trasmessi al Ministero della salute e alle regioni.

IL MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

e
IL MINISTERO DELLA SALUTE

Visto l’art. 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, recante disposizioni in materia di monitoraggio della spesa nel settore sanitario e di
appropriatezza delle prescrizioni sanitarie;
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EVisto il comma 10 del citato art. 50, il quale dispone, tra l’altro, che con protocollo approvato dal Ministero
dell’economia e delle finanze, dal Ministero della salute d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e dalle regioni, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali, sono stabiliti i dati contenuti negli archivi di cui al comma 9 che possono essere trasmessi
al Ministero della salute e alle regioni, nonche¤ le modalita' di tale trasmissione;

Considerato che il Ministero dell’economia e delle finanze tratta i dati di cui all’art. 50, comma 7, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, al fine di for-
nire periodicamente alle regioni gli schemi di liquidazione provvisoria dei rimborsi dovuti alle strutture di eroga-
zione di servizi sanitari; che, perseguita tale finalita' , i dati sono utilizzati per scopi statistici ed altri compiti istitu-
zionali solo in forma anonima, eliminato ogni riferimento ad informazioni che rendono identificabili gli interes-
sati, quali il codice fiscale, il codice a barre della tessera sanitaria e il numero progressivo regionale delle ricette;

Considerato che il comma 9 del citato art. 50, dispone che il Ministero dell’economia e delle finanze, al
momento della ricezione dei dati trasmessi telematicamente ai sensi del comma 8, con modalita' esclusivamente
automatiche, li inserisce in archivi distinti e non interconnessi, uno per ogni regione, in modo che sia assoluta-
mente separato, rispetto a tutti gli altri, quello relativo al codice fiscale dell’assistito;

Visto il comma 10 del citato art. 50, il quale dispone, tra l’altro, che gli archivi di cui al comma 9 sono resi
disponibili all’accesso esclusivo, anche attraverso interconnessione, alle aziende sanitarie locali di ciascuna regione
per la verifica ed il riscontro dei dati occorrenti alla periodica liquidazione definitiva delle somme spettanti, ai
sensi delle disposizioni vigenti, alle strutture di erogazione di servizi sanitari;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, concernente il codice in materia di protezione dei dati per-
sonali, il quale, tra l’altro, non consente ai soggetti non autorizzati di risalire al codice fiscale dell’assistito;

Considerato che l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), istituita ai sensi dell’art. 48, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, con personalita' giuri-
dica di diritto pubblico, svolge compiti e funzioni originariamente assegnati al Ministero della salute - Direzione
generale dei farmaci e dei dispositivi medici, in particolare controllo e monitoraggio delle prescrizioni e dei con-
sumi dei farmaci di cui ai commi 3 e 5 del predetto art. 48;

Ritenuto comunque di assicurare al Ministero della salute, all’AIFA e alle regioni le elaborazioni di carattere
statistico con dati anonimi, privi di ogni riferimento ad informazioni che rendono identificabili gli interessati,
quali il codice fiscale e il codice a barre della tessera sanitaria;

Ritenuto di definire con il presente protocollo le linee generali delle modalita' di trasmissione da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze, salva la possibilita' di recepire peculiari esigenze da definirsi con specifico
protocollo, sentito il Garante per la protezione dei dati personali;

Sentito il Garante per la protezione dei dati personali che ha espresso parere favorevole nella riunione del
20 luglio 2005;

Acquisita l’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, nella seduta del 26 gennaio 2006;

Sanciscono:

Art. 1.

Modalita' di trasmissione

1. Il Ministero dell’economia e delle finanze trasmette, con modalita' telematica, al Ministero della salute,
Agenzia italiana del farmaco (AIFA) e alle regioni, i dati delle ricette mediche recanti le prescrizioni di farmaci e
di prestazioni specialistiche, con esclusione del codice fiscale dell’assistito.

2. I dati delle ricette, di cui al comma 1, vengono trasmessi entro venti giorni solari dalla data di ricezione del-
l’ultimo invio relativo al mese precedente; i dati trasmessi sono quelli risultanti dai trattamenti automatici effet-
tuati dal Ministero dell’economia e delle finanze, per la verifica e il riscontro dei dati stessi, nonche¤ per la liquida-
zione provvisoria dei rimborsi dovuti dalle strutture di erogazione di servizi sanitari.

3. Le modalita' di trasmissione telematica e le specifiche tecniche di fornitura dei dati sono definite nel discipli-
nare tecnico allegato 1, che costituisce parte integrante del presente provvedimento.

Roma, 9 marzo 2006

p. Il Ministero dell’economia e delle finanze
Il ragioniere generale dello Stato

Canzio

p. Il Ministero della salute
Il capo del Dipartimento della qualita'

Mastrocola
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EAllegato 1

DISCIPLINARE TECNICO

Comma 10, art. 50, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 25 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßLos.Tras.ý a r.l.,
in Bitonto.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Considerato che ai sensi del predetto art. 2545-sep-

tiesdecies del codice civile, l’Autorita' amministrativa di
vigilanza ha il potere di disporre lo scioglimento di cui
trattasi;

Atteso che l’Autorita' amministrativa per le societa'
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, attualmente
Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto della direzione generale della coope-
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual-
mente direzione generale per gli enti cooperativi;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il verbale di revisione del 17 maggio 2002 e suc-
cessivo accertamento del 18 novembre 2002, nonche¤ la
nota del Ministero delle attivita' produttive n. 1478471
del 15 luglio 2003 relativa all’attivita' della societa' coo-
perativa appresso indicata, da cui risulta che la mede-
sima si trova nelle condizioni previste dal precitato
art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Considerato che non sono pervenute opposizioni
da terzi, nonostante l’avviso pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale;

Decreta:

La piccola societa' cooperativa ßLos.Tras.ý a r.l., con
sede in Bitonto, posizione n. 7894, costituita per rogito
del notaio Francesco Mazza in data 18 gennaio 1997,
repertorio n. 9778, codice fiscale n. 05113330723, regi-
stro societa' n. 57647, R.E.A. n. 401564, omologato dal
tribunale di Bari, e' sciolta senza nomina di commissa-
rio liquidatore.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente nel termine di ses-
santa e centoventi giorni, a decorrere dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del presente decreto.

Bari, 25 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Tosches
06A02551

DECRETO 25 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßS. Angelo Bellarotolaý
a r.l., in Bitonto.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Considerato che ai sensi del predetto art. 2545- sep-

tiesdecies del codice civile, l’Autorita' amministrativa di
vigilanza ha il potere di disporre lo scioglimento di cui
trattasi;

Atteso che l’Autorita' amministrativa per le societa'
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, attualmente Mini-
stero delle attivita' produttive;

Visto il decreto della direzione generale della coope-
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual-
mente direzione generale per gli enti cooperativi;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il verbale di revisione del 10 febbraio 2003 rela-
tivo all’attivita' della societa' cooperativa appresso indi-
cata, da cui risulta che la medesima si trova nelle condi-
zioni previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Considerato che non sono pervenute opposizioni
da terzi, nonostante l’avviso pubblicato in Gazzetta
Ufficiale;

Decreta:

La societa' cooperativa ßS. Angelo Bellarotolaý a r.l.,
con sede in Bitonto, posizione n. 5919, costituita per
rogito del notaio Marderic Caterina in data 13 ottobre
1986, repertorio n. 1967, codice fiscale n. 03587460720,
registro societa' n. 20405, R.E.A. n. 266412, omologato
dal tribunale di Bari, e' sciolta senza nomina di commis-
sario liquidatore.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente nel termine di ses-
santa e centoventi giorni, a decorrere dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del presente decreto.

Bari, 25 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Tosches

06A02561
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EDECRETO 27 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßHaitiý a r.l.,
in Barletta.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Considerato che ai sensi del predetto art. 2545-septie-

sdecies del codice civile, l’Autorita' amministrativa di
vigilanza ha il potere di disporre lo scioglimento di cui
trattasi;

Atteso che l’Autorita' amministrativa per le societa'
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio lo
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, attualmente Mini-
stero delle attivita' produttive;

Visto il decreto della direzione generale della coope-
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual-
mente direzione generale per gli enti cooperativi;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il verbale di mancata revisione del 23 marzo
2005, pervenuto in data 18 maggio 2005, relativo all’at-
tivita' della societa' cooperativa appresso indicata, da
cui risulta che la medesima si trova nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Considerato che non sono pervenute opposizioni
da terzi, nonostante l’avviso pubblicato in Gazzetta
Ufficiale n. 285 del 7 dicembre 2005;

Decreta:

La societa' cooperativa ßHaitiý a r.l., con sede in Bar-
letta, posizione n. 2318, costituita per rogito del notaio
Felice Di Fazio in data 15 febbraio 1972, repertorio
n. 45659, registro societa' n. 2575, R.E.A. n. //, codice
fiscale //, omologato dal tribunale di Trani, e' sciolta
senza nomina di commissario liquidatore.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente nel termine di ses-
santa e centoventi giorni, a decorrere dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del presente decreto.

Bari, 27 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Tosches

06A02562

DECRETO 27 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßClaraý a r.l.,
in Barletta.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Considerato che ai sensi del predetto art. 2545-septie-

sdecies del codice civile, l’Autorita' amministrativa di
vigilanza ha il potere di disporre lo scioglimento di cui
trattasi;

Atteso che l’Autorita' amministrativa per le societa'
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, attualmente Mini-
stero delle attivita' produttive;

Visto il decreto della direzione generale della coope-
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual-
mente direzione generale per gli enti cooperativi;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il verbale di mancata revisione del 23 marzo
2005, pervenuto in data 18 maggio 2005, relativo all’at-
tivita' della societa' cooperativa appresso indicata, da
cui risulta che la medesima si trova nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Considerato che non sono pervenute opposizioni
da terzi, nonostante l’avviso pubblicato in Gazzetta
Ufficiale n. 285 del 7 dicembre 2005;

Decreta:

La societa' cooperativa ßClaraý a r.l., con sede in
Barletta, posizione n. 2329, costituita per rogito del
notaio Felice Di Fazio in data 22 novembre 1971, reper-
torio n. 44105, registro societa' n. 2528, R.E.A. n. //,
codice fiscale //, omologato dal tribunale di Trani, e'
sciolta senza nomina di commissario liquidatore.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente nel termine di ses-
santa e centoventi giorni, a decorrere dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del presente decreto.

Bari, 27 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Tosches

06A02563
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EDECRETO 27 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßAuroraý a r.l.,
in Barletta.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Considerato che ai sensi del predetto art. 2545-septie-

sdecies del codice civile, l’Autorita' amministrativa di
vigilanza ha il potere di disporre lo scioglimento di cui
trattasi;

Atteso che l’Autorita' amministrativa per le societa'
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, attualmente Mini-
stero delle attivita' produttive;

Visto il decreto della direzione generale della coope-
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual-
mente direzione generale per gli enti cooperativi;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il verbale di mancata revisione del 23 marzo
2005, pervenuto in data 18 maggio 2005, relativo all’at-
tivita' della societa' cooperativa appresso indicata, da
cui risulta che la medesima si trova nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Considerato che non sono pervenute opposizioni
da terzi, nonostante l’avviso pubblicato in Gazzetta
Ufficiale n. 285 del 7 dicembre 2005;

Decreta:

La societa' cooperativa ßAuroraý a r.l., con sede in
Barletta, posizione n. 2328, costituita per rogito del
notaio Felice Di Fazio in data 19 novembre 1971, reper-
torio n. 44102, registro societa' n. 2529, R.E.A. n. //,
codice fiscale //, omologato dal tribunale di Trani, e'
sciolta senza nomina di commissario liquidatore.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente nel termine di ses-
santa e centoventi giorni, a decorrere dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del presente decreto.

Bari, 27 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Tosches

06A02564

DECRETO 27 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßLa Franceseý a r.l.,
in Barletta.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Considerato che ai sensi del predetto art. 2545-septie-

sdecies del codice civile, l’Autorita' amministrativa di
vigilanza ha il potere di disporre lo scioglimento di cui
trattasi;

Atteso che l’Autorita' amministrativa per le societa'
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, attualmente Mini-
stero delle attivita' produttive;

Visto il decreto della direzione generale della coope-
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual-
mente direzione generale per gli enti cooperativi;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il verbale di mancata revisione del 23 marzo
2005, pervenuto in data 18 maggio 2005, relativo all’at-
tivita' della societa' cooperativa appresso indicata, da
cui risulta che la medesima si trova nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Considerato che non sono pervenute opposizioni
da terzi, nonostante l’avviso pubblicato in Gazzetta
Ufficiale n. 285 del 7 dicembre 2005;

Decreta:

La societa' cooperativa ßLa Franceseý a r.l., con sede
in Barletta, pos. n. 2323, costituita per rogito del notaio
Felice Di Fazio in data 10 dicembre 1971, repertorio
n. 44372, registro societa' n. 2546, R.E.A. n. //, codice
fiscale //, omologato dal tribunale di Trani, e' sciolta
senza nomina di commissario liquidatore.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente nel termine di ses-
santa e centoventi giorni, a decorrere dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del presente decreto.

Bari, 27 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Tosches

06A02565
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EDECRETO 27 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßIl Carpentiereý
a r.l., in Barletta.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Considerato che ai sensi del predetto art. 2545-

septiesdecies del codice civile, l’Autorita' amministra-
tiva di vigilanza ha il potere di disporre lo sciogli-
mento di cui trattasi;

Atteso che l’Autorita' amministrativa per le societa'
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, attualmente
Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto della direzione generale della coope-
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual-
mente direzione generale per gli enti cooperativi;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il verbale di mancata revisione del 23 marzo
2005, pervenuto in data 18 maggio 2005, relativo al-
l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima si trova nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Considerato che non sono pervenute opposizioni
da terzi, nonostante l’avviso pubblicato in Gazzetta
Ufficiale n. 285 del 7 dicembre 2005;

Decreta:

La societa' cooperativa ßIl Carpentiereý a r.l., con
sede in Barletta, posizione n. 2319, costituita per rogito
del notaio Felice Di Fazio in data 24 novembre 1971,
repertorio n. 40116, registro societa' n. 2539, R.E.A.
n. //, codice fiscale //, omologato dal tribunale di
Trani, e' sciolta senza nomina di commissario liquida-
tore.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente nel termine di ses-
santa e centoventi giorni, a decorrere dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del presente decreto.

Bari, 27 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Tosches

06A02566

DECRETO 27 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßPortlandý a r.l.,
in Barletta.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Considerato che ai sensi del predetto art. 2545-
septiesdecies del codice civile, l’Autorita' amministra-
tiva di vigilanza ha il potere di disporre lo sciogli-
mento di cui trattasi;

Atteso che l’Autorita' amministrativa per le societa'
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, attualmente
Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto della direzione generale della coope-
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual-
mente direzione generale per gli enti cooperativi;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il verbale di mancata revisione del 23 marzo
2005, pervenuto in data 18 maggio 2005, relativo al-
l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima si trova nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Considerato che non sono pervenute opposizioni
da terzi, nonostante l’avviso pubblicato in Gazzetta
Ufficiale n. 285 del 7 dicembre 2005;

Decreta:

La societa' cooperativa ßPortlandý a r.l., con sede in
Barletta, posizione n. 2330, costituita per rogito del
notaio Felice Di Fazio in data 29 novembre 1971, reper-
torio n. 44133, registro societa' n. 2540, R.E.A. n. //,
codice fiscale //, omologato dal tribunale di Trani, e'
sciolta senza nomina di commissario liquidatore.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente nel termine di ses-
santa e centoventi giorni, a decorrere dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del presente decreto.

Bari, 27 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Tosches

06A02567
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EDECRETO 27 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßMeriggioý a r.l.,
in Barletta.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Considerato che ai sensi del predetto art. 2545-sep-
tiesdecies del codice civile, l’autorita' amministrativa di
vigilanza ha il potere di disporre lo scioglimento di cui
trattasi;

Atteso che l’autorita' amministrativa per le societa'
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, attualmente
Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto della direzione generale della coope-
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual-
mente direzione generale per gli enti cooperativi;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il verbale di mancata revisione del 23 marzo
2005, pervenuto in data 18 maggio 2005, relativo al-
l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima si trova nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Considerato che non sono pervenute opposizioni da
terzi, nonostante l’avviso pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 285 del 7 dicembre 2005;

Decreta:

La societa' cooperativa ßMeriggioý a r.l., con sede in
Barletta, posizione n. 2321, costituita per rogito del
notaio Felice Di Fazio in data 29 novembre 1971, reper-
torio n. 44132, registro societa' n. 2537, R.E.A. n. //,
codice fiscale //, omologato dal Tribunale di Trani, e'
sciolta senza nomina di commissario liquidatore.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente nel termine di ses-
santa e centoventi giorni, a decorrere dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del presente decreto.

Bari, 27 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Tosches

06A02568

DECRETO 27 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßPepeý a r.l.,
in Barletta.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;
Considerato che ai sensi del predetto art. 2545-sep-

tiesdecies del codice civile, l’autorita' amministrativa di
vigilanza ha il potere di disporre lo scioglimento di cui
trattasi;

Atteso che l’autorita' amministrativa per le societa'
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, attualmente
Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto della direzione generale della coope-
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual-
mente direzione generale per gli enti cooperativi;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il verbale di mancata revisione del 23 marzo
2005, pervenuto in data 18 maggio 2005, relativo al-
l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima si trova nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Considerato che non sono pervenute opposizioni da
terzi, nonostante l’avviso pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 285 del 7 dicembre 2005;

Decreta:

La societa' cooperativa ßPepeý a r.l., con sede in Bar-
letta, posizione n. 2322, costituita per rogito del notaio
Felice Di Fazio in data 24 novembre 1972, repertorio
n. 44114, registro societa' n. 2538, R.E.A. n. //, codice
fiscale //, omologato dal Tribunale di Trani, e' sciolta
senza nomina di commissario liquidatore.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente nel termine di ses-
santa e centoventi giorni, a decorrere dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del presente decreto.

Bari, 27 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Tosches

06A02569
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EDECRETO 27 gennaio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßKennedyý a r.l.,
in Barletta.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Bari

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Considerato che ai sensi del predetto art. 2545-sep-
tiesdecies del codice civile, l’autorita' amministrativa di
vigilanza ha il potere di disporre lo scioglimento di cui
trattasi;

Atteso che l’autorita' amministrativa per le societa'
cooperative ed i loro consorzi si identifica, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947, con il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale, attualmente
Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto della direzione generale della coope-
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual-
mente direzione generale per gli enti cooperativi;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli
uffici del Ministero delle attivita' produttive, per lo svol-
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot-
toscritta in data 30 novembre 2001;

Visto il verbale di mancata revisione del 23 marzo
2005, pervenuto in data 18 maggio 2005, relativo al-
l’attivita' della societa' cooperativa appresso indicata,
da cui risulta che la medesima si trova nelle condizioni
previste dal precitato art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Considerato che non sono pervenute opposizioni da
terzi, nonostante l’avviso pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 285 del 7 dicembre 2005;

Decreta:

La societa' cooperativa ßKennedyý a r.l., con sede in
Barletta, posizione n. 2325, costituita per rogito del
notaio Felice Di Fazio in data 26 novembre 1971, reper-
torio n. 44125, registro societa' n. 2548, R.E.A. n. //,
codice fiscale //, omologato dal Tribunale di Trani, e'
sciolta senza nomina di commissario liquidatore.

Avverso il presente provvedimento e' proponibile
ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario
al Capo dello Stato, rispettivamente nel termine di ses-
santa e centoventi giorni, a decorrere dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del presente decreto.

Bari, 27 gennaio 2006

Il direttore provinciale: Tosches

06A02570

DECRETO 23 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßC.N.P.P.T. Soc.
Coop. a r.l.ý, in Marina di Ginosa.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Taranto

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Considerato che l’autorita' amministrativa di vigi-
lanza ha il potere di disporre lo scioglimento di societa'
cooperative che si trovano nelle condizioni indicate nel
suddetto art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto l’art. 1 del decreto-legge del Capo provvisorio
dello Stato 1577 del 14 dicembre 1947 che individua nel
Ministero del lavoro e della previdenza sociale la sud-
detta autorita' amministrativa;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni ed i compiti statali in materia di vigilanza della
cooperazione;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e gli uffici del Ministero delle
attivita' produttive per lo svolgimento delle funzioni in
materia di societa' cooperative datata 30 novembre
2001;

Visto il decreto del Ministero del lavoro - Direzione
generale della cooperazione del 6 marzo 1996;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
17 luglio 2003 recante disposizioni in materia di proce-
dure di scioglimento per atto dell’autorita' amministra-
tiva;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
17 luglio 2003 recante i limiti entro i quali poter
disporre lo scioglimento di societa' cooperative senza
nomina di commissari liquidatori;

Viste le risultanze degli accertamenti ispettivi ese-
guiti nei confronti della societa' cooperativa appresso
indicata, da cui risulta che la medesima si trova nelle
condizioni previste dal predetto art. 2545-septiesdecies
e precisamente:

non ha mai piu' svolto atti di gestione relativi
all’oggetto sociale successivamente all’anno 2002;

non e' piu' in grado di raggiungere gli scopi statu-
tari;

l’ultimo bilancio di esercizio al 31 dicembre 2002 e'
stato depositato al registro delle imprese in data 30 giu-
gno 2003;

Visto il parere di massima espresso dal Comitato
centrale per le cooperative presso il Ministero delle atti-
vita' produttive di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127, espresso nella seduta del 1� ottobre 2003;
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EDecreta:

La societa' cooperativa ßC.N.P.P.T. Soc. Coop. a
r.l.ý, con sede legale in Marina di Ginosa (Taranto),
posizione BUSC n. 1289/169273, costituita per rogito
notaio dott. Ferdinando Accolla di Taranto in data
26 aprile 1979, repertorio n. 323235, raccolta n. 14276,
codice fiscale 00362530735, omologata dal tribunale di
Taranto in data 8 giugno 1979, e' sciolta per atto d’auto-
rita' ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile,
senza nomina del commissario liquidatore.

Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso al
T.A.R. entro sessanta giorni decorrenti dalla data di
notifica.

Taranto, 23 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Lippolis

06A02552

DECRETO 23 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßCooperativa sociale
Athena Soc. Coop. a r.l.ý, in Taranto.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Taranto

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Considerato che l’autorita' amministrativa di vigi-
lanza ha il potere di disporre lo scioglimento di societa'
cooperative che si trovano nelle condizioni indicate nel
suddetto art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto l’art. 1 del decreto-legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 che indi-
vidua nel Ministero del lavoro e della previdenza
sociale la suddetta autorita' amministrativa;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni ed i compiti statali in materia di vigilanza della
cooperazione;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e gli uffici del Ministero delle
attivita' produttive per lo svolgimento delle funzioni in
materia di societa' cooperative datata 30 novembre
2001;

Visto il decreto del Ministero del lavoro - Direzione
generale della cooperazione del 6 marzo 1996;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
17 luglio 2003 recante disposizioni inmateria di procedure
di scioglimento per atto dell’autorita' amministrativa;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
del 17 luglio 2003 recante i limiti entro i quali poter
disporre lo scioglimento di societa' cooperative senza
nomina di commissari liquidatori;

Viste le risultanze degli accertamenti ispettivi ese-
guiti nei confronti della societa' cooperativa appresso
indicata, da cui risulta che la medesima si trova nelle
condizioni previste dal predetto art. 2545-septiesdecies
e precisamente:

non ha mai svolto atti di gestione relativi all’og-
getto sociale;

non e' piu' in grado di raggiungere gli scopi statu-
tari;

Visto il parere di massima espresso dal Comitato
centrale per le cooperative presso il Ministero delle atti-
vita' produttive di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127, espresso nella seduta del 1� ottobre 2003;

Decreta:

La societa' cooperativa ßCooperativa sociale Athena
Soc. Coop. a r.l.ý, con sede legale in Taranto, posizione
BUSC n. 2679/290904, costituita per rogito notaio
dott. Giovanna Pignatelli di Palagiano in data
23 novembre 1999, repertorio n. 22257, raccolta
n. 2779, codice fiscale 02296300730, omologata dal tri-
bunale di Taranto in data 15 dicembre 1999, e' sciolta
per atto d’autorita' ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies
del codice civile, senza nomina del commissario liqui-
datore.

Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso al
T.A.R. entro sessanta giorni decorrenti dalla data di
notifica.

Taranto, 23 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Lippolis

06A02553

DECRETO 23 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßLa Sicurezza Soc.
Coop. a r.l.ý, in Manduria.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Taranto

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Considerato che l’autorita' amministrativa di vigi-
lanza ha il potere di disporre lo scioglimento di societa'
cooperative che si trovano nelle condizioni indicate nel
suddetto art. 2545-septiesdecies del codice civile;
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EVisto l’art. 1 del decreto-legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 che indi-
vidua nel Ministero del lavoro e della previdenza
sociale la suddetta autorita' amministrativa;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni ed i compiti statali in materia di vigilanza della
cooperazione;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e gli uffici del Ministero delle
attivita' produttive per lo svolgimento delle funzioni in
materia di societa' cooperative datata 30 novembre
2001;

Visto il decreto del Ministero del lavoro - Direzione
generale della cooperazione del 6 marzo 1996;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
17 luglio 2003 recante disposizioni in materia di proce-
dure di scioglimento per atto dell’autorita' amministra-
tiva;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
17 luglio 2003 recante i limiti entro i quali poter
disporre lo scioglimento di societa' cooperative senza
nomina di commissari liquidatori;

Viste le risultanze degli accertamenti ispettivi ese-
guiti nei confronti della societa' cooperativa appresso
indicata, da cui risulta che la medesima si trova nelle
condizioni previste dal predetto art. 2545-septiesdecies
e precisamente:

non ha piu' svolto atti di gestione relativi all’og-
getto sociale successivamente all’anno 2003;

non e' piu' in grado di raggiungere gli scopi statu-
tari;

Visto il parere di massima espresso dal Comitato
centrale per le cooperative presso il Ministero delle atti-
vita' produttive di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127, espresso nella seduta del 1� ottobre 2003;

Decreta:

La societa' cooperativa ßLa Sicurezza Soc. Coop. a
r.l.ý, con sede legale in Manduria (Taranto), posizione
BUSC n. 1631/206819, costituita per rogito notaio
dott. Michele Adami di Manduria in data 10 maggio
1983, repertorio n. 113644, raccolta n. 29836, codice
fiscale 00876050733, omologata dal tribunale di
Taranto in data 7 giugno 1983, e' sciolta per atto d’auto-
rita' ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile,
senza nomina del commissario liquidatore.

Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso al
T.A.R. entro sessanta giorni decorrenti dalla data di
notifica.

Taranto, 23 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Lippolis

06A02554

DECRETO 23 febbraio 2006.

Scioglimento della societa' cooperativa ßD.M.D. 96 Piccola
Soc. Coop. a r.l.ý, in Taranto.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Taranto

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400;

Considerato che l’autorita' amministrativa di vigi-
lanza ha il potere di disporre lo scioglimento di societa'
cooperative che si trovano nelle condizioni indicate nel
suddetto art. 2545-septiesdecies del codice civile;

Visto l’art. 1 del decreto-legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato n. 1577 del 14 dicembre 1947 che indi-
vidua nel Ministero del lavoro e della previdenza
sociale la suddetta autorita' amministrativa;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che
ha attribuito al Ministero delle attivita' produttive le
funzioni ed i compiti statali in materia di vigilanza della
cooperazione;

Vista la convenzione per la regolamentazione e la
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici
del Ministero del lavoro e gli uffici del Ministero delle
attivita' produttive per lo svolgimento delle funzioni in
materia di societa' cooperative datata 30 novembre
2001;

Visto il decreto del Ministero del lavoro - Direzione
generale della cooperazione del 6 marzo 1996;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
17 luglio 2003 recante disposizioni in materia di proce-
dure di scioglimento per atto dell’autorita' amministra-
tiva;

Visto il decreto del Ministero delle attivita' produttive
17 luglio 2003 recante i limiti entro i quali poter
disporre lo scioglimento di societa' cooperative senza
nomina di commissari liquidatori;

Viste le risultanze degli accertamenti ispettivi ese-
guiti nei confronti della societa' cooperativa appresso
indicata, da cui risulta che la medesima si trova nelle
condizioni previste dal predetto art. 2545-septiesdecies
e precisamente:

non ha piu' svolto atti di gestione relativi all’og-
getto sociale successivamente all’anno 2000;

non e' piu' in grado di raggiungere gli scopi statu-
tari;

l’ultimo bilancio di esercizio al 31 dicembre 2002 e'
stato depositato al registro delle imprese in data
28 ottobre 2003;
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EVisto il parere di massima espresso dal Comitato
centrale per le cooperative presso il Ministero delle atti-
vita' produttive di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127, espresso nella seduta del 1� ottobre 2003;

Decreta:

La societa' cooperativa ßD.M.D. 96 Piccola Soc.
Coop. a r.l.ý, con sede legale in Taranto, posizione
BUSC n. 2452/276115, costituita per rogito notaio
dott. Francesco Pizzuti di Taranto in data 4 ottobre
1996, repertorio n. 844, raccolta n. 113, codice fiscale

02111390734, omologata dal tribunale di Taranto in
data 8 novembre 1996, e' sciolta per atto d’autorita' ai
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile, senza
nomina del commissario liquidatore.

Avverso il presente decreto e' ammesso ricorso al
T.A.R. entro sessanta giorni decorrenti dalla data di
notifica.

Taranto, 23 febbraio 2006

Il direttore provinciale: Lippolis
06A02555
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DECRETO 9 marzo 2006.

Nomina della consigliera di parita' effettiva e supplente della provincia di Firenze.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con
IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;
Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri di

parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requisiti
di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e pari
opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Visto l’atto n. 30 del 21 ottobre 2005 con il quale il presidente della provincia di Firenze designa la sig.ra
Maria Grazia Maestrelli e la sig.ra Anna Maria Sonnimini rispettivamente quali consigliere di parita' effettiva e
supplente;

Visti i curricula vitae della sig.ra Maria Grazia Maestrelli e della sig.ra Anna Maria Sonnimini, allegati al pre-
sente decreto di cui costituiscono parte integrante;

Considerato che le predette designazioni risultano corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale tripartita;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina delle consigliere di parita' effettiva e supplente della provincia
di Firenze;

Decreta:

La sig.ra Maria Grazia Maestrelli e la sig.ra Anna Maria Sonnimini sono nominate rispettivamente consi-
gliera di parita' effettiva e supplente della provincia di Firenze

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 marzo 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro per le pari opportunita'
Prestigiacomo
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EDECRETO 9 marzo 2006.

Nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia di Mantova.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri di
parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente le
commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requisiti
di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e pari
opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Visto il decreto presidenziale n. 360 del 17 novembre 2005 con il quale il presidente della provincia di Man-
tova designa la sig.ra Grazia Cotti Porro consigliera di parita' effettiva;

Visto il curriculum vitae della sig.ra Grazia Cotti Porro, allegato al presente decreto di cui costituisce parte
integrante;

Considerato che la predetta designazione risulta corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legi-
slativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale unica per le politiche del lavoro;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia di Man-
tova;

Decreta:

La sig.ra Grazia Cotti Porro e' nominata consigliera di parita' effettiva della provincia di Mantova.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 marzo 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro per le pari opportunita'
Prestigiacomo
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EDECRETO 9 marzo 2006.

Nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia di Asti.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri
di parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente
le commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e
pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Vista la deliberazione della giunta provinciale della provincia di Asti n. 7584 del 31 agosto 2005, con la quale
si designa la sig. Gloria Ruffa consigliera di parita' effettiva;

Visto il curriculum vitae della sig.ra Gloria Ruffa, allegato al presente decreto di cui costituisce parte inte-
grante;

Considerato che la predetta designazione risulta corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legi-
slativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della Commissione provinciale tripartita;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia di Asti;

Decreta:

La sig.ra Gloria Ruffa e' nominata consigliera di parita' effettiva della provincia di Asti.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 marzo 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo
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EDECRETO 9 marzo 2006.

Nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia di Genova.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri
di parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettivamente
le commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2, del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requi-
siti di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e
pari opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Vista la disposizione presidenziale del 27 ottobre 2005 con la quale il presidente della provincia di Genova
designa la dott.ssa Raffaela Gallini consigliera di parita' effettiva;

Visto il curriculum vitae della dott.ssa Raffaela Gallini, allegato al presente decreto di cui costituisce parte
integrante;

Considerato che la predetta designazione risulta corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della commissione provinciale tripartita per le politiche
del lavoro;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina della consigliera di parita' effettiva della provincia di Genova;

Decreta:

La dott.ssa Raffaela Gallini e' nominata consigliera di parita' effettiva della provincia di Genova.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 marzo 2006

Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Maroni

Il Ministro
per le pari opportunita'

Prestigiacomo
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MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 26 gennaio 2006.

Proroga della gestione commissariale della societa' coopera-
tiva ßCantina sociale di Calasettaý, in Calasetta.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b) del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega del 19 maggio 2005 per le materie di
competenza della Direzione generale per gli enti coope-
rativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione commis-
sariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile degli
enti cooperativi e di nomina dei commissari governativi;

Visto il decreto ministeriale 13 gennaio 2005, con il
quale la societa' cooperativa ßCantina sociale di Cala-
settaý, con sede in Calasetta (Cagliari), e' stata posta in
gestione commissariale con nomina di commissario
governativo nella persona del dott. Vito Meloni;

Vista la relazione, pervenuta alla scrivente in data
28 dicembre 2005, con la quale il commissario governa-
tivo, chiede una proroga al fine di risolvere il problema
relativo al debito scaduto verso Banca Intesa e poter
procedere alla ricostituzione delle cariche sociali;
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I poteri conferiti al dott. Vito Meloni, commissario
governativo della societa' cooperativa ßCantina sociale
di Calasettaý, con sede in Calasetta (Cagliari), sono
prorogati fino al 31 luglio 2006.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al Tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio, verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 gennaio 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati
06A02749

DECRETO 14 febbraio 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa'
cooperativa ßCooperativa Italia a responsabilita' limitataý,
in Ca' Savio.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale 24 dicembre 2003 con il
quale la societa' cooperativa ßCooperativa Italia a
responsabilita' limitataý, con sede in Ca' Savio (Vene-
zia), e' stata posta in liquidazione coatta e il dott. San-
dro Secchiero ne e' stato nominato commissario liquida-
tore;

Vista la nota in data 27 aprile 2005 con la quale il
nominato commissario dichiara la rinuncia dell’inca-
rico;

Ritenuta la necessita' di provvedere alla sostituzione
del commissario rinunciatario;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

L’avv. Roberto Mantovano, nato a Napoli il 28 giu-
gno 1964, con studio in Padova alla via Carnia n. 20, e'
nominato commissario liquidatore della societa' indi-
cata in premessa, in sostituzione del dott. Sandro Sec-
chiero, rinunciatario.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 14 febbraio 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02705

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 7 marzo 2006.

Cancellazione degli organismi di controllo Certidop Srl e
Certiasiago - Servizio certificazione qualita' Asiago Srl
dall’elenco degli organismi privati per il controllo delle denomi-
nazioni di origini protette (DOP), delle indicazioni geografiche
protette (IGP) e delle attestazioni di specificita' (STG), ai sensi
dell’articolo 14, comma 7, della legge 21 dicembre 1999, n. 526,
che sostituisce l’articolo 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92, del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art.10
concernente i controlli;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999 ed in particolare l’art. 14, che
sostituisce l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128,
contenente apposite disposizioni sui controlli e la vigi-
lanza sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli
e alimentari, istituendo un elenco degli organismi pri-
vati autorizzati con decreto del Ministero delle politi-
che agricole e forestali, sentite le regioni;

Visto il comma 1 del predetto art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito, il quale indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali
l’Autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’at-
tivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;
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EVisto il decreto ministeriale del 4 dicembre 1998,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana - serie generale - n. 291 del 14 dicembre 1998
con il quale l’organismo denominato Certidop Srl, ubi-
cato in San Nicola la Strada (Caserta), viale Carlo III
n. 130, e' stato iscritto nell’elenco degli organismi privati
per il controllo delle denominazioni di origini protette
(DOP), delle indicazioni geografiche protette (IGP) e
delle attestazioni di specificita' (STG) ai sensi del-
l’art. 14, comma 7 della legge 21 dicembre 1999, n. 526,
che sostituisce l’art. 53 della legge 24 aprile 1998,
n. 128;

Considerato che i predetti organismi di controllo non
sono piu' operativi;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di cancellazione degli organismi di controllo
Certidop Srl e Certiasiago - Servizio certificazione qua-
lita' Asiago Srl dal predetto elenco;

Decreta:

Art. 1.

L’organismo denominato Certidop Srl, ubicato in
San Nicola la Strada (Caserta), viale Carlo III n. 130,
e' cancellato dall’elenco degli organismi privati per il
controllo delle denominazioni di origini protette
(DOP), delle indicazioni geografiche protette (IGP) e
delle attestazioni di specificita' (STG) ai sensi del-
l’art. 14, comma 7 della legge 21 dicembre 1999, n. 526,
che sostituisce l’art. 53 della legge 24 aprile 1998,
n. 128.

Art. 2.

L’organismo denominato Certiasiago - Servizio certi-
ficazione qualita' Asiago Srl, ubicato in Vicenza, via
Fogazzaro n. 18, e' cancellato dall’elenco degli organi-
smi privati per il controllo delle denominazioni di ori-
gini protette (DOP), delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP) e delle attestazioni di specificita' (STG) ai
sensi dell’art. 14, comma 7 della legge 21 dicembre
1999, n. 526, che sostituisce l’art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 7 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre

06A02728

DECRETO 7 marzo 2006.

Cancellazione dell’organismo denominato Certidop Valle
d’Aosta, dall’elenco degli organismi privati per il controllo delle
denominazioni di origini protette (DOP), delle indicazioni geo-
grafiche protette (IGP) e delle attestazioni di specificita'
(STG), ai sensi dell’articolo 14, comma 7, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, che sostituisce l’articolo 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92, del Consiglio
del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 10
concernente i controlli;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge comunitaria 1999 ed in particolare l’art. 14, che
sostituisce l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128,
contenente apposite disposizioni sui controlli e la vigi-
lanza sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli
e alimentari, istituendo un elenco degli organismi pri-
vati autorizzati con decreto del Ministero delle politi-
che agricole e forestali, sentite le regioni;

Visto il comma 1 del predetto art. 53 della legge
24 aprile 1998, n. 128, come sostituito, il quale indivi-
dua nel Ministero delle politiche agricole e forestali
l’Autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’at-
tivita' di controllo e responsabile della vigilanza sulla
stessa;

Visto il decreto del 7 dicembre 1999, con il quale l’or-
ganismo denominato Certidop Valle d’Aosta, e' stato
iscritto nell’elenco degli organismi privati per il con-
trollo delle denominazioni di origini protette (DOP),
delle indicazioni geografiche protette (IGP) e delle atte-
stazioni di specificita' (STG) ai sensi dell’art. 14,
comma 7 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, che
sostituisce l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128;

Vista la decisione dell’organo assembleare dell’orga-
nismo Certidop Valle d’Aosta di porre in liquidazione
l’organismo stesso;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di cancellazione dell’organismo Certidop Valle
d’Aosta dal predetto elenco;

Decreta:

Articolo unico

L’organismo denominato Certidop Valle d’Aosta, e'
cancellato dall’elenco degli organismi privati per il con-
trollo delle denominazioni di origini protette (DOP),
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Edelle indicazioni geografiche protette (IGP) e delle atte-
stazioni di specificita' (STG) ai sensi dell’art. 14,
comma 7 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, che
sostituisce l’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 7 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre
06A02730

DECRETO 7 marzo 2006.

Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Consulchimica -
Laboratorio enochimico di Vorbeni Enzo, al rilascio dei certifi-
cati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esporta-
zione, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto ministeriale 5 giugno 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
serie generale - n. 162 del 15 luglio 2003, con il quale il
laboratorio Consulchimica - Laboratorio enochimico
di Vorbeni Enzo, ubicato in San Benedetto del Tronto
(Ascoli Piceno), via Campania n. 35, e' stato autorizzato
al rilascio per l’intero territorio nazionale, dei certificati
di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale,
anche ai fini della esportazione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 20 feb-
braio 2006;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva n. 93/99/CEE con-
cernente misure supplementari in merito al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul
possesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui
all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,

registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 18 marzo 2003 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla
norma UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio Consulchimica - Laboratorio enochimico
di Vorbeni Enzo, ubicato in San Benedetto del Tronto
(Ascoli Piceno), via Campania n. 35, al rilascio dei cer-
tificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore
ufficiale, per l’intero territorio nazionale anche ai fini
dell’esportazione limitatamente alle prove elencate in
allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 marzo 2007
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
il laboratorio mantenga la validita' per tutto il detto
periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 7 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre
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Denominazione della prova Norma/metodo

Acidita' fissa. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 15

Acidita' totale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 13, par 5.3

Acidita' volatile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 14

Anidride solforosa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 25, par 2.3

Estratto secco totale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 4

Massa volumica e densita' relativa a 20� C. . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 1, par 5.2

pH . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 24

Titolo alcolometrico volumico. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990, allegato 3, par 5.2, Regolamento CE
n. 128/2004, allegato p.to 4-bis, Regolamento CE n. 355/2005, allegato
p.to 4-B

Zuccheri riduttori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990 allegato 5 par 3.2

06A02731
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DECRETO 8 marzo 2006.

Autorizzazione al laboratorio Brava Srl - Laboratorio eno-
chimico Brava Srl, per l’intero territorio nazionale, al rilascio
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore
ufficiale, anche ai fini della esportazione, limitatamente ad
alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva n. 93/99/CEE con-
cernente misure supplementari in merito al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare l’art. 3
concernente il possesso dei requisiti minimi dei labora-
tori che effettuano analisi finalizzate a detto controllo
e tra essi la conformita' ai criteri generali stabiliti dalla
norma europea UNI CEI EN 45001, sostituita dalla
normaUNI CEI EN ISO/IEC 17025 nel novembre 2000;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a

denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Vista la richiesta presentata in data 16 febbraio 2006
dal laboratorio Brava Srl - Laboratorio enochimico
Brava Srl, ubicato in Cormons (Gorizia), via Fermi
n. 37, volta ad ottenere l’autorizzazione, per l’intero ter-
ritorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel
settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini
della esportazione limitatamente alle prove elencate in
allegato al presente decreto;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 3 marzo 2006 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla
norma UNI CEI EN 45003 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;

Autorizza

il laboratorio Brava Srl - Laboratorio enochimico
Brava Srl, ubicato in Cormons (Gorizia), via Fermi
n. 37, nella persona del responsabile enologo Maurizio
Michelini, per l’intero territorio nazionale, al rilascio
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi
valore ufficiale, anche ai fini della esportazione.
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ELe prove di analisi, per le quali il laboratorio e' auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' triennale a decorrere
dalla data di emanazione del presente decreto a condi-
zione che il laboratorio mantenga la validita' dell’accre-
ditamento per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol-
trata al Ministero delle politiche agricole e forestali
almeno tre mesi prima della scadenza.

Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere
di comunicare all’amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la strut-
tura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dota-
zione strumentale, l’impiego del personale e lo svolgi-
mento delle prove.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 8 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre
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Allegato

Denominazione della prova Norma/metodo

Acidita' fissa. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 15
Acidita' totale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 13
Acidita' volatile . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 14
Acido citrico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 17
Acido l-lattico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 18
Acido l-malico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 19
Acido shikimico. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . OIV MA-F-AS313-04-ACIORG 2005
Acido sorbico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 22
Alcalinita' delle ceneri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 10
Anidride carbonica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 37
Anidride solforosa libera . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 25
Anidride solforosa totale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 25
Calcio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 29
Caratteristiche cromatiche. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 40
Cationi totali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 42a
Ceneri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 9
Cloruri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 11
Conduttivita' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 42b
Massa volumica e densita' relativa a 20� C. . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 1
Diglucoside malvosidico (ibridi produttori diretti) . . . . . . . . . . OIV MA-F-A315-03-DIGMAL 2005
Esame organolettico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Decreto ministeriale 12 marzo 1986, Gazzetta Ufficiale n. 161 del 14 luglio

1986, allegato I
Estratto secco netto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 4
Estratto secco totale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 4
Ferro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 30
Idrossimetilfurfurale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 42c
Indice di Folin-Ciocalteau . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 41
Magnesio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 28
Meso-inositolo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 42f
Metanolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Decreto ministeriale 12 marzo 1986, Gazzetta Ufficiale n. 161 del 14 luglio

1986, metodo LIV
Ocratossina A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . OIV MA-F-A315-10-OCHRAT 2005
pH . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 24
Piombo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . MMA22 rev. 3
Rame . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 31
Saccarosio (presenza/assenza di macchie blu intenso su fondo) Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 6
Saggio di stabilita' (presenza/assenza di intorbidimento). . . . . . Decreto ministeriale 12 marzo 1986, Gazzetta Ufficiale n. 161 del 14 luglio

1986, allegato II
Solfati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 12
Tenore zuccherino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 2
Titolo alcolometrico volumico. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 3 + Regolamento CE n. 355/2005,

allegato 4-C
Zinco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 34
Zuccheri riduttori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/90, allegato 5

06A02729
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EMINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 6 febbraio 2006.

Determinazione del costo di intervento per l’anno 2004, per
la ricostruzione degli edifici privati danneggiati dagli eventi
sismici 1980-81, 1982 e 1984.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Vista la legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive
modificazioni;

Visto in particolare il decreto-legge 28 febbraio 1984,
n. 19 convertito con modificazioni nella legge 18 aprile
1984, n. 80 che all’art. 2 stabilisce che il Ministro dei
lavori pubblici fissa il costo annuale di intervento per
la determinazione del contributo per la ricostruzione
di cui all’art. 9 della legge 14 maggio 1981, n. 219, e suc-
cessive modificazioni;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 8 luglio 2005 con cui tale costo e' stato dete-
miinato per il 2002 in e 568,61 al mq e per il 2003 in
e 588,51 al mq;

Ritenuto di provvedere per l’anno 2004;

Considerato che, dai dati ISTAT, la variazione per-
centuale fatta registrare dall’indice generale nazionale
del costo di costruzione di un fabbricato residenziale, e'
risultata, per il 2004 pari a + 1,64;

Considerato che, sulla base di tale variazione il costo
per il 2004 risulta di e 598,16;

Decreta:

1) Ai fini della determinazione del contributo per la
ricostruzione di cui all’art. 9 della legge 14 maggio
1981, n. 219, e successive modificazioni, il costo di inter-
vento, al netto dell’IVA, e' stabilito per il 2004 in
e 598,16.

2) L’IVA e' in accollo spese dei privati, salvo quanto
previsto dall’art. 12 punto 3 della legge 27 dicembre
1997, n. 449 e successive proroghe.

3) I suddetti costi sono applicabili anche nei territori
colpiti dagli eventi sismici del maggio 1984.

Roma, 6 febbraio 2006

Il Ministro: Lunardi

06A02752

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 2 dicembre 2005.

Edilizia scolastica: modifiche ed integrazioni del programma
approvato con delibera CIPE n. 89 del 26 giugno 1996. (Deli-
berazione n. 130/05).

IL CIPE

Visto il decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, conver-
tito con modificazioni dalla legge 8 agosto 1995,
n. 341, che, all’art. 4, comma 1, autorizzava il Ministro
del tesoro a contrarre mutui con la Cassa depositi e pre-
stiti, entro i limiti specificati nella norma stessa, per il
finanziamento di grandi opere infrastrutturali nelle
aree depresse del territorio nazionale;

Visto l’art. 14, comma 6, del decreto-legge 25 maggio
1996, n. 286, che prevedeva potessero essere utilizzate
le somme derivanti dai mutui di cui sopra, entro l’im-
porto di 103,29 Meuro (200 miliardi di lire), per il finan-
ziamento di un programma di interventi di edilizia sco-
lastica;

Visto l’art. 2, comma 4, della legge 8 agosto 1996,
n. 431, che ha riprodotto i contenuti del citato art. 14,
comma 6, del decreto-legge n. 286/1996;

Vista la delibera 26 giugno 996, n. 89 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 204/1996), con la quale questo Comitato, su

proposta dell’allora Ministro della pubblica istruzione,
ha approvato il programma di cui sopra, demandando
all’amministrazione di settore la puntuale determina-
zione della quota di mutuo da assegnare a ciascun inter-
vento, nell’ambito dell’importo indicato in delibera
quale limite massimo all’assegnazione, e prevedendo,
tra l’altro, l’utilizzo delle economie realizzate in fase di
aggiudicazione dei lavori e delle eventuali altre disponi-
bilita' per il finanziamento di un programma integrativo
predisposto dalla citata amministrazione, sentite le
regioni interessate, e da sottoporre all’approvazione di
questo Comitato;

Viste le delibere 18 dicembre 1997, n. 258 (Gazzetta
Ufficiale n. 59/1998), 9 giugno 1999, n. 82 (Gazzetta
Ufficiale n. 175/1999), 4 agosto 2000, n. 72 (Gazzetta
Ufficiale n. 244/2000), 29 novembre 2002, n. 101 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 85/2003), 25 luglio 2003, n. 31 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 273/03), 20 dicembre 2004, n. 72 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 92/2005), e 18 marzo 2005, n. 2 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 165/2005), con le quali questo
Comitato, su proposta del predetto Ministero, ha
approvato variazioni ed integrazioni al programma di
cui sopra;

Vista la nota 14 ottobre 2005, n. 2042, con la quale il
Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
- sulla base di appositi atti deliberativi delle regioni
Basilicata, Puglia e Sicilia ed in relazione al parere
favorevole espresso dagli organi scolastici periferici -
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Epropone modifiche ed integrazioni al programma di
interventi approvato da questo Comitato con la citata
delibera n. 89/1996;

Delibera:

1. Regione Basilicata:
comune di Nova Siri (Matera): le economie matu-

rate dall’amministrazione comunale a seguito della rea-
lizzazione di lavori di adeguamento alle norme di sicu-
rezza dell’edificio scolastico elementare di via Aldo
Moro di Marina di Nova Siri, ammontanti a
e 33.913,56, sono destinate ad ulteriori interventi di
adeguamento a dette norme e di eliminazione delle bar-
riere architettoniche concernenti lo stesso edificio sco-
lastico.

2. Regione Puglia:
comune di Cellamare (Bari): la somma di

e 1.228.625,19, riveniente da un mutuo di
e 1.342.787,94 gia' assegnato al comune di Cellamare
(Bari) per lavori di ristrutturazione ed ampliamento
della scuola elementare, e' devoluta per la realizzazione
di un nuovo edificio scolastico nello stesso comune.

3. Regione Siciliana:
comune di Ispica (Ragusa): il comune, assegnata-

rio di un mutuo di e 309.874,14 per lavori di completa-
mento funzionale della scuola elementare di via Leo-
nardo Da Vinci, e' autorizzato a utilizzare le economie
ammontanti ad e 31.008,52 per lavori di completa-
mento della sistemazione esterna e recinzione della
scuola materna di via Sulla in Ispica.

Roma, 2 dicembre 2005

Il presidente delegato
Tremonti

Il segretario del CIPE
Molgora

Registrato alla Corte dei conti il 13 marzo 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 1

Economia e finanze, foglio n. 384

06A02844

AGENZIA DELLE ENTRATE
PROVVEDIMENTO 27 febbraio 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Sondrio.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Sondrio,
nel giorno 10 febbraio 2006, dalle ore 10,30 alle ore
12,30 a causa di un’assemblea sindacale.

Motivazione.
L’Ufficio provinciale ACI di Sondrio ha comunicato,

con nota n. 363/PRA del 6 febbraio 2005, la chiusura
al pubblico degli sportelli il giorno 10 febbraio 2006, a
causa di un’assemblea del personale.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica presso la Corte di appello di Milano,
con nota del 20 febbraio 2006, protocollo n. 1519/
2006/14/4, ha chiesto alla scrivente l’emissione del rela-
tivo provvedimento di mancato funzionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.
Riferimenti normativi:

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770 e
successive modifiche;

statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1);

regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 27 febbraio 2006

Il direttore regionale: Mazzarelli

06A02698

ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 15 marzo 2006.

Regolamento concernente la procedura di irrogazione delle
sanzioni amministrative pecuniarie, di cui al titolo XVIII (san-
zioni e procedimenti sanzionatori), capo VII (destinatari delle
sanzioni amministrative pecuniarie e procedimento) del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 - codice delle assicurazioni
private. (Regolamento n. 1).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive
modificazioni ed integrazioni, concernente la riforma
della vigilanza sulle assicurazioni;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
approvativo del codice delle assicurazioni private;

Vista la legge 28 dicembre 2005, n. 262, in partico-
lare gli articoli 24 e 26, comma 3, recante disposizioni
per la tutela del risparmio e la disciplina dei mercati
finanziari, che, facendo venir meno la facolta' di paga-
mento in misura ridotta per i procedimenti sanziona-
tori avviati a partire dal 12 gennaio 2006 ed attri-
buendo all’ISVAP il potere di emanare direttamente i
provvedimenti sanzionatori, ha abrogato conseguente-
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Emente tutte le norme contenute negli articoli del codice
delle assicurazioni private nella parte in cui viene fatto
riferimento alla commissione consultiva sui procedi-
menti sanzionatori e alla facolta' di pagamento in
misura ridotta, di cui all’art. 16 della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689 e successive modificazioni;

Visti in particolare i commi 1 e 3 dell’art. 24 della
citata legge 28 dicembre 2005, n. 262, i quali prevedono
che l’ISVAP disciplini, con proprio regolamento, le
modalita' organizzative per dare attuazione al principio
della distinzione tra funzioni istruttorie e funzioni deci-
sorie rispetto all’irrogazione della sanzione ed agli altri
principi in materia di giusto procedimento amministra-
tivo;

Vista la delibera del consiglio dell’Istituto del 22 feb-
braio 2006 che ha istituito il servizio sanzioni nell’am-
bito della direzione coordinamento giuridico e definito
le relative competenze;

Viste le norme di organizzazione e funzionamento
dell’Istituto, da ultimo modificate in data 15 marzo
2006, che attribuiscono alla vice direzione generale
l’istruttoria dei procedimenti di applicazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni che impone la fissazione di termini entro
i quali devono concludersi i procedimenti amministra-
tivi;

Ritenuta la necessita' di disciplinare il procedimento
sanzionatorio di propria competenza, nel rispetto dei
principi di cui all’art. 24, comma 1, della legge
28 dicembre 2005, n. 262 e, in quanto compatibili,
all’art. 9, comma 3, del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209;

Vista la delibera assunta dal consiglio nella seduta
del 15 marzo 2006, con la quale e' stato aprovato il pre-
sente regolamento;

Adotta
il seguente:

REGOLAMENTO

Art. 1.

Definizioni

1. Nel presente regolamento si intendono per:
a) ßdecretoý: il decreto legislativo 7 settembre

2005, n. 209;
b) ßdestinatari delle sanzioniý: i soggetti destina-

tari delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui agli
articoli 306, 308 e 325 del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209;

c) ßprocedimento sanzionatorioý: il procedimento
di applicazione delle sanzioni amministrative pecunia-
rie previste dal titolo XVIII del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209;

d) ßServizi dell’Istitutoý: i servizi che, secondo
l’organizzazione interna dell’Istituto, svolgono la fase
istruttoria del procedimento sanzionatorio;

e) ßServizio sanzioniý: il servizio dell’Istituto che
cura la fase conclusiva del procedimento sanzionatorio
per la decisione del presidente.

Art. 2.

Procedimento sanzionatorio

1. Il procedimento sanzionatorio e' relativo all’appli-
cazione delle sanzioni amministrative di natura pecu-
niaria previste per la violazione delle norme di cui al
decreto ed e' regolato dalle disposizioni che seguono.

Art. 3.

Avvio del procedimento sanzionatorio

1. I servizi dell’Istituto che nell’esercizio delle proprie
competenze rilevino fatti suscettibili di dar luogo al-
l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 2 predispon-
gono, sulla base della documentazione agli atti, l’atto
di contestazione delle violazioni rilevate a carico dei
destinatari delle sanzioni.

2. L’atto di contestazione, a firma del vice direttore
generale o, in sua assenza o impedimento, di due capi
dei servizi di cui alla lettera d) dell’art. 1, e' notificato
ai soggetti destinatari delle sanzioni entro centoventi
giorni, ovvero entro centottanta giorni per i soggetti
residenti all’estero, dall’accertamento dei fatti. Nel caso
in cui venga contestato l’illecito previsto dall’art. 327
del decreto, l’atto di contestazione contiene altres|' la
richiesta al destinatario se intenda avvalersi della
facolta' di cui al comma 1 della stessa norma.

3. L’atto di contestazione contiene una sintetica espo-
sizione dei fatti, le violazioni riscontrate, l’indicazione
del responsabile del procedimento, il termine entro il
quale gli interessati possono esercitare i diritti di cui
all’art. 4.

4. La data di notifica dell’atto di contestazione rap-
presenta la data di avvio del procedimento sanzionato-
rio.

Art. 4.

Istruttoria del procedimento sanzionatorio

1. Entro sessanta giorni dalla data di notifica del-
l’atto di contestazione i soggetti destinatari delle san-
zioni possono far pervenire ai servizi dell’Istituto
memorie difensive od altri elementi controdeduttivi,
nonche¤ richiesta, ove lo ritengano necessario, di essere
sentiti, direttamente od attraverso propri rappresen-
tanti. In tal caso l’audizione si terra' entro centottanta
giorni dal ricevimento della richiesta.

2. Entro i successivi novanta giorni dal ricevimento
delle memorie difensive o dall’audizione, se successiva,
i servizi dell’Istituto concludono la fase istruttoria del
procedimento sanzionatorio e ne riferiscono gli esiti al
servizio sanzioni con relazione motivata. In assenza di
memorie difensive o di richiesta di audizione i servizi

ö 85 ö

20-3-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 66



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Edell’Istituto provvedono agli adempimenti di cui al pre-
sente comma entro i novanta giorni successivi alla sca-
denza del termine di cui al comma 1.

3. Ove il soggetto destinatario si sia avvalso della
facolta' di cui all’art. 327, comma 1, del decreto, la rela-
zione - da trasmettere al servizio sanzioni entro
novanta giorni decorrenti dal completamento delle
verifiche di cui al comma 4 dell’art. 327 del decreto -
dovra' contenere indicazioni circa la realizzazione delle
condizioni richieste per dar luogo all’irrogazione della
sanzione sostitutiva.

Art. 5.

Fase conclusiva del procedimento sanzionatorio

1. Il servizio sanzioni, verificata la ritualita' e la com-
pletezza degli adempimenti istruttori compiuti e valu-
tate le risultanze dell’istruttoria dei servizi dell’Istituto,
predispone gli atti conclusivi del procedimento sanzio-
natorio sottoponendoli al presidente per la decisione.

2. Il provvedimento motivato adottato dal presidente
e' notificato al soggetto cui e' stata rivolta la contesta-
zione ai sensi dell’art. 3, entro novanta giorni dal ricevi-
mento da parte del servizio sanzioni della relazione
motivata dei servizi dell’Istituto.

3. Il provvedimento di irrogazione della sanzione
reca l’ingiunzione del relativo pagamento secondo
quanto previsto dall’art. 6. Si applicano l’art. 326,
commi 7 e 8, del decreto e l’art. 24, commi 5 e 6 della
legge 28 dicembre 2005, n. 262.

4. Il procedimento sanzionatorio, con l’irrogazione
della sanzione ovvero l’archiviazione, si conclude entro
due anni dalla data del suo avvio.

Art. 6.

Termini per il pagamento

1. Il pagamento delle sanzioni irrogate in applica-
zione delle disposizioni di cui al titolo XVIII del
decreto e' effettuato, ai sensi dell’art. 18 della legge
24 novembre 1981, n. 689, entro trenta giorni dalla
notifica del provvedimento di irrogazione della san-
zione. Il termine per il pagamento e' di sessanta giorni
se il destinatario risiede all’estero.

Nel provvedimento di irrogazione della sanzione
sono indicate le modalita' di pagamento.

Art. 7.

Ambito di applicazione

1. Le disposizioni del presente regolamento si
applicano ai procedimenti avviati a partire dal
12 gennaio 2006.

Art. 8.

Disposizioni transitorie

1. I procedimenti sanzionatori gia' avviati alla data
dell’11 gennaio 2006, per i quali nei termini di cui
all’art. 18 della legge 24 novembre 1981, n. 689 sono
state presentate memorie difensive e/o e' stata richiesta
l’audizione senza che essa si sia ancora tenuta, segui-
ranno l’iter procedurale previsto dal presente regola-
mento; il procedimento sanzionatorio, con l’irroga-
zione della sanzione ovvero l’archiviazione, si conclude
entro il 31 dicembre 2007.

2. Per i procedimenti sanzionatori di cui al comma 1
i destinatari della contestazione possono avvalersi della
facolta' di cui all’art. 328, comma 2 del decreto:

a) entro novanta giorni dalla pubblicazione del
presente regolamento, nel caso in cui abbiano presen-
tato soltanto memorie difensive nei termini di cui al
comma 1;

b) entro la data fissata per l’audizione, ove gia'
richiesta nei termini di cui al comma 1.

Nei termini di cui alle lettere a) e b) i destinatari della
contestazione, qualora si avvalgano della facolta' di cui
all’art. 328, comma 2 del decreto, inoltrano all’ISVAP
copia del documento attestante l’avvenuto pagamento
e la dichiarazione di rinuncia al reclamo e agli ulteriori
atti del procedimento.

3. Per i procedimenti sanzionatori per i quali alla
data dell’11 gennaio 2006 era gia' stata completata la
fase istruttoria, anche per decorso dei termini di cui al
comma 1, il servizio sanzioni predispone gli atti conclu-
sivi del procedimento sanzionatorio sottoponendoli al
presidente dell’Istituto per la decisione. Il provvedi-
mento motivato di irrogazione della sanzione ovvero
l’archiviazione del procedimento e' adottato entro il
31 dicembre 2006.

Art. 9.

Pubblicazione

1. Il presente regolamento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel Bollettino
dell’ISVAP. EØ inoltre disponibile sul sito Internet
dell’Istituto.

Art. 10.

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 15 marzo 2006
Il presidente: Giannini

06A02885
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EUNIVERSITAØ TELEMATICA
INTERNAZIONALE ßUNINETTUNOý

DECRETO RETTORALE 7 febbraio 2006.

Corso di laurea in operatore dei beni culturali.

IL RETTORE

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168;

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, ed in particolare l’art. 11, commi 2 e 3;

Visto l’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, con il quale e' stato approvato, ai sensi dell’art. 17
comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127, il regolamento recante norme sull’autonomia didattica degli atenei;

Visto il decreto interministeriale 17 aprile 2003 (Gazzetta Ufficiale n. 98 del 29 aprile 2003), con il quale sono
stati definiti i criteri e le procedure di accreditamento dei corsi di studio a distanza delle universita' statali e non
statali e delle istituzioni universitarie abilitate a rilasciare i titoli accademici di cui all’art. 3 del decreto ministeriale
3 novembre 1999, n. 509;

Visto il decreto ministeriale 15 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 109 del 12 maggio 2005 -
supplemento n. 87, che istituisce l’Universita' telematica internazionale ßUninettunoý (art. 1) e ne approva lo sta-
tuto ed il regolamento didattico di Ateneo, (art. 2);

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, con il quale sono state apportate modifiche al regola-
mento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509;

Vista la lettera protocollo n. 5820/05 dell’11 gennaio 2006 con la quale il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca ha accolto la richiesta di correzione dell’errore materiale relativo al corso di laurea operatore
dei beni culturali, classe 13, avanzata dall’Universita' telematica internazionale ßUninettunoý con nota n. 3 del
7 ottobre 2005 ed ha approvato l’inserimento, nelle attivita' caratterizzanti l’ambito ßBeni musicali, cinematogra-
fici e teatraliý, dei settori scientifico-disciplinari L-ART/05, L-ART/06, L-ART/07 e l’inserimento di dodici crediti
nell’ambito dei ßBeni storici, artistici, archeologiciý che di conseguenza da trentatre crediti, diventano quaranta-
cinque crediti;

Decreta:

Il nuovo ordinamento didattico di Ateneo relativamente al corso operatore dei beni culturali, classe 13, lauree
in scienze dei beni culturali e' quello di cui al prospetto allegato che forma parte integrante del presente decreto.

Roma, 7 febbraio 2006

Il rettore: Garito
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Mancata conversione del decreto-legge 17 gennaio 2006, n. 6,
recante: ßDifferimento dell’efficacia di talune disposizioni
della legge 28 dicembre 2005, n. 262, sulla tutela del rispar-
mio e la disciplina dei mercati finanziari, nonche¤ finanzia-
mento dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gasý.

Il decreto-legge 17 gennaio 2006, n. 6, recante: ßDifferimento
dell’efficacia di talune disposizioni della legge 28 dicembre 2005,
n. 262, sulla tutela del risparmio e la disciplina dei mercati finanziari,
nonche¤ finanziamento dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gasý,
non e' stato convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalla
sua pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 13 del 17 gennaio 2006.

Si comunica che, a decorrere dal 1� marzo 2006, le disposizioni
del predetto decreto-legge sono state recepite dagli articoli 24-bis e
39-quinquies della legge 23 febbraio 2006, n. 51, concernente: ßCon-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre
2005, n. 273, recante definizione e proroga di termini, nonche¤ conse-
guenti disposizioni urgenti. Proroga di termini relativi all’esercizio di
deleghe legislative.ý, pubblicata nel supplemento ordinario n. 47/L
alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 49 del 28 febbraio 2006.

06A02191

Mancata conversione del decreto-legge 17 gennaio 2006, n. 9,
recante: ßDisposizioni urgenti per la partecipazione italiana
alla missione internazionale in Iraqý.

Il decreto-legge 17 gennaio 2006, n. 9, recante: ßDisposizioni
urgenti per la partecipazione italiana alla missione internazionale in
Iraqý, non e' stato convertito in legge nel termine di sessanta giorni
dalla sua pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie
generale - n. 14 del 18 gennaio 2006.

Si comunica che, a decorrere dal 1� marzo 2006, le disposizioni
del predetto decreto-legge sono state recepite dall’art. 39-vicies bis
della legge 23 febbraio 2006, n. 51, concernente: ßConversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273,
recante definizione e proroga di termini, nonche¤ conseguenti disposi-
zioni urgenti. Proroga di termini relativi all’esercizio di deleghe legi-
slative.ý, pubblicata nel supplemento ordinario n. 47/L alla Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 49 del 28 febbraio 2006.

06A02193

Mancata conversione del decreto-legge 17 gennaio 2006, n. 10,
recante: ßDisposizioni urgenti per la partecipazione italiana
a missioni internazionaliý.

Il decreto-legge 17 gennaio 2006, n. 10, recante: ßDisposizioni
urgenti per la partecipazione italiana a missioni internazionaliý, non
e' stato convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalla sua pub-
blicazione, avvenuta nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 14
del 18 gennaio 2006.

Si comunica che, a decorrere dal 1� marzo 2006, le disposizioni
del predetto decreto-legge sono state recepite dall’art. 39-vicies semel
della legge 23 febbraio 2006, n. 51, concernente: ßConversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273,
recante definizione e proroga di termini, nonche¤ conseguenti disposi-
zioni urgenti. Proroga di termini relativi all’esercizio di deleghe legi-
slative.ý, pubblicata nel supplemento ordinario n. 47/L alla Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 49 del 28 febbraio 2006.

06A02192

Dispensa di notai per limiti di eta'

Con decreti dirigenziali del 6 febbraio 2006, vistati dalla Ragio-
neria il 1� marzo 2006, i sottoindicati notai sono stati dispensati per
limiti di eta' :

Senini Sergio, nato a Brescia il 2 maggio 1931, notaio residente
nel comune di Brescia, e' dispensato dall’ufficio per limiti di eta' con
effetto dal 2 maggio 2006;

Barbera Bianca, nata a Caccamo (Palermo) il 3 maggio 1931,
notaio residente nel comune di Palermo, e' dispensato dall’ufficio per
limiti di eta' con effetto dal 3 maggio 2006;

Prestipino Giarritta Maria Grazia, nata a Tripoli il 10 maggio
1931, notaio residente nel comune di Mariano Comense, d.n. Como,
e' dispensato dall’ufficio per limiti di eta' con effetto dal 10 maggio
2006;

Caruso Gaetano, nato a Catania il 12 maggio 1931, notaio
residente nel comune di Catania, e' dispensato dall’ufficio per limiti
di eta' con effetto dal 12 maggio 2006;

Ersoch Massimo, nato a Roma il 13 maggio 1931, notaio resi-
dente nel comune di Pistoia, d.n. Firenze, e' dispensato dall’ufficio
per limiti di eta' con effetto dal 13 maggio 2006;

Camadini Giuseppe, nato a Brescia il 10 giugno 1931, notaio
residente nel comune di Cedegolo, d.n. Brescia, e' dispensato dall’uffi-
cio per limiti di eta' con effetto dal 10 giugno 2006;

Cavalaglio Francesca, nata a Perugia il 12 giugno 1931, notaio
residente nel comune di Perugia, e' dispensato dall’ufficio per limiti
di eta' con effetto dal 12 giugno 2006;

Merone Giorgio, nato a Sant’Anastasia (Napoli) il 20 giugno
1931, notaio residente nel comune di Camposampiero, d.n. Padova, e'
dispensato dall’ufficio per limiti di eta' con effetto dal 20 giugno 2006;

Stamigna Luigi, nato a Caltagirone (Catania) il 2 luglio 1931,
notaio residente nel comune di Genova, e' dispensato dall’ufficio per
limiti di eta' con effetto dal 2 luglio 2006;

Spallanzani Domenico, nato a Reggio Emilia il 3 luglio 1931,
notaio residente nel comune di Reggio Emilia, e' dispensato per limiti
di eta' con effetto dal 3 luglio 2006;

Nicolini Sergio, nato a Lugo (Ravenna) il 7 luglio 1931, notaio
residente nel comune di Sassuolo, d.n. Modena, e' dispensato dall’uffi-
cio per limiti di eta' con effetto dal 7 luglio 2006;

Piccardo Liliana, nata a Napoli l’11 luglio 1931, notaio resi-
dente nel comune di Roma, e' dispensato dall’ufficio per limiti di eta'
con effetto dall’11 luglio 2006;

Grasso Francesco, nato a Siracusa il 27 luglio 1931, notaio
residente nel comune di Siracusa, e' dispensato dall’ufficio per limiti
di eta' con effetto dal 27 luglio 2006;

Chinarelli Giancarlo, nato a Migliarino (Ferrara) il 10 agosto
1931, notaio residente nel comune di Ferrara, e' dispensato dall’ufficio
per limiti di eta' con effetto dal 10 agosto 2006.

06A02751
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato

Autorizzazione alla Societa' Pro.Med S.r.l. di Modugno ad
istituire un deposito fiscale per la distribuzione dei tabacchi
lavorati a provviste di bordo o altre destinazioni esenti.

Con decreto direttoriale n. 2005/1852 DAC/CTL del 13 gennaio
2006 la Societa' ProMed S.r.l. di Modugno (Bari) - rapp. legale De
Corato Carlo, nato ad Andria (Bari) il 6 gennaio 1939, e' stata autoriz-
zata ad istituire in Bari, Porto - Vecchio Molo Foraneo Lato Nord
un deposito fiscale per la distribuzione dei tabacchi lavorati a provvi-
ste di bordo o altre destinazioni esenti

Al deposito fiscale e' stato assegnato il codice di Accisa
IT00BAT00021D.

06A02843

MINISTERO DELLA SALUTE

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßIsofluraneý

Provvedimento n. 38 del 24 febbraio 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario: ISOFLURANE.
Flacone da 100 ml - AI.C. n. 103120010.

Flacone da 250 ml - A.I.C. n. 103120022.
Titolare A.I.C: Merial Italia S.p.A. con sede legale in Milano, via

Vittor Pisani n. 16 - codice fiscale n. 00221300288.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IA, n. 5 - modifica
nome produttore prodotto finito.

Si autorizza la modifica del nome del produttore del prodotto
finito da ßRhodia Organique Fine Limitedý a ßRhodia UK Limitedý.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02709

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßHalothaneý

Provvedimento n. 39 del 24 febbraio 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario: HALOTHANE.
Flacone da 250 ml - A.I.C. n. 102350016.

Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.A. con sede legale in Milano,
via Vittor Pisani n. 16 - codice fiscale n. 00221300288.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IA, n. 5 - modifica
nome produttore prodotto finito.

Si autorizza la modifica del nome del produttore del prodotto
finito da ßRhodia Organique Fine Limitedý a ßRhodia UK Limitedý.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02708

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßParvosuin-MRý

Provvedimento n. 40 del 24 febbraio 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica PARVOSUIN-MR vaccino inattivato per la prevenzione delle
patologie correlate all’infezione da Parvovirus e da Mal Rossino dei
suini.

Confezioni:

10 flaconi da 10 dosi (20 ml) - A.I.C. n. 102472014;

10 flaconi da 50 dosi (da 100 ml cad.) - A.I.C. n. 102472026.

Titolare A.I.C.: Laboratorios Hipra S.A. con sede in Avda. La
Selva, 135 - 17170 Amer (Girona) Spagna.

Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IA n. 42 - Nuova
confezione.

Si autorizza l’immissione in commercio della seguente nuova
confezione: 1 flacone da 50 dosi (100 ml) - A.I.C. n. 102472038.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02707

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßIvomec premixý

Provvedimento n. 41 del 24 febbraio 2006

Medicinale per uso veterinario IVOMEC premix per suini.

Confezioni:

sacco da 333 g - A.I.C. n. 102441021;

sacco da 5 kg - A.I.C. n. 102441033;

sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102441019.

Titolare A.I.C: Merial Italia S.p.A., con sede legale in Milano,
via Vittor Pisani n. 16 - codice fiscale n. 00221300288.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo II - modifica ecci-
pienti ed estensione della validita' .

Si autorizzano, per il medicinale per uso veterinario indicato in
oggetto:

1) la modifica degli eccipienti.

La composizione ora autorizzata e' la seguente:

principio attivo: invariato;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

2) la modifica della validita' .

La validita' ora autorizzata e' la seguente:

ventiquattro mesi in confezione integra.

Il prodotto rimane stabile nell’alimento, anche pellettato, per
tre mesi.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca-
denza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02706
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Parere del Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche
tipiche dei vini relativo alla richiesta di riconoscimento della
denominazione di origine controllata dei vini ßSan Ginesioý
e del relativo disciplinare di produzione.

Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle deno-
minazioni di origine e delle indicazioni tipiche dei vini, istituito a
norma dell’art. 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164;

Esaminata la domanda presentata dalla Confederazione Italiana
Agricoltori di Macerata intesa ad ottenere il riconoscimento della
denominazione di origine controllata dei vini ßSan Ginesioý;

Visto il parere positivo della regione Marche;

Ha espresso nel corso della riunione del 2 marzo 2006, presente il
Funzionario della regione Marche, parere favorevole al suo accogli-
mento, proponendo, ai fini dell’emanazione del relativo decreto diret-
toriale, il disciplinare di produzione secondo il testo di cui all’allegato
annesso.

Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di
modifica, in conformita' con le disposizioni contenute nel decreto del
Presidente della Repubblica n. 642/1972 e successive modifiche ed
integrazioni, dovranno pervenire al Ministero delle politiche agricole
e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle
denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei
vini - via Sallustiana, 10 - 00187 Roma, entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 7 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Annesso

PROPOSTA DI DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI
A DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA

ßSAN GINESIOý

Art. 1.

Denominazioni dei vini

La denominazione d’origine controllata ßSan Ginesioý e riser-
vata ai vini ßSan Ginesioý rosso, ßSan Ginesioý vernaccia spumante,
nelle tipologie secca o dolce, che corrispondono alle condizioni ed ai
requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione.

Art. 2.

Base ampelografica

La denominazione d’origine controllata ßSan Ginesioý e' riser-
vata ai vini di cui all’art. 1 ottenuti da uve provenienti da vigneti,
aventi nell’ambito aziendale, la seguente composizione ampelogra-
fica:

ßSan Ginesioý rosso:

Sangiovese minimo 50%;

Vernaccia Nera, Cabernet Sauvignon, Cabernet Franc, Merlot
e Ciliegiolo, da soli o congiuntamente per un minimo del 35%.

Possono concorrere altri vitigni a bacca nera non aromatici, pre-
senti in ambito aziendale, idonei alla coltivazione nella regione Mar-
che, anche congiuntamente per un massimo del 15%.

ßSan Ginesioý vernaccia spumante (secco o dolce):

Vernaccia Nera: minimo 85%;

possono concorrere da soli o congiuntamente, fino ad un mas-
simo del 15% tutti gli altri vitigni non aromatici, a bacca nera, idonei
alla coltivazione nella regione Marche.

Art. 3.

Zona di produzione delle uve

La zona di produzione dei vini a denominazione di origine con-
trollata ßSan Ginesioý comprende tutto il territorio del comune di
San Ginesio e parte dei comuni di Caldarola, Camporotondo di Fia-
strone, Cessapalombo, Ripe San Ginesio, Gualdo, Colmurano,
Sant’Angelo in Pontano, Loro Piceno, situati nella provincia di Mace-
rata ed e' come di seguito delimitato:

partendo dall’incrocio tra la Strada Statale Picena 78 con la
S.P. 61 che conduce a Loro Piceno in prossimita' di Passo Loro, la deli-
mitazione prosegue lungo detta S.S. 78 in direzione nord verso Passo
Colmurano fino al secondo incrocio, oltrepassato Passo Colmurano,
subito dopo la Casa Cantoniera in prossimita' della cabina Enel, dal-
l’incrocio prosegue lungo la strada in direzione nord-ovest per circa
180 mt per poi continuare in direzione ovest lungo l’impluvio fino
all’incrocio (a quota 373 m.s.l.m.) con la strada bianca che segue fino
ad incrociare la S.P. 129 che collega Urbisaglia con Colmurano, da
qui la delimitazione prosegue prima in direzione ovest/nord-ovest
fino a quota 420 m.s.l.m. (lungo il crinale), quindi in direzione ovest/
sud-ovest fino all’incrocio con l’affluente del Torrente Entogge
(450 m.s.l.m.) e continua in direzione sud fino ad incrociare la strada
comunale che prosegue in direzione ovest fino all’incrocio con l’altra
strada comunale che conduce il confine fino ad incrociare il Torrente
Entogge, il limite percorre il tracciato del Torrente Entogge fino a
che questo incrocia per seguirla, la strada che segue parallela il con-
fine comunale tra Tolentino e Colmurano questa strada e' seguita fino
all’incrocio in localita' la Villa e prosegue in direzione ovest sul limite
comunale tra Tolentino e San Ginesio, segue tale confine fino in pros-
simita' dell’affluente in destra idrografica del fosso San Rocco, da que-
sto continua in direzione sud-ovest a quota 280 m.s.l.m. per poi pro-
seguire in direzione della localita' Baroncia, risalendo di quota il ver-
sante esposto ad est/nord-est fino all’incrocio con la strada che
attraversa la localita' Baroncia, da qui prosegue lungo la strada in
direzione ovest/sud-ovest fino all’incrocio con la strada che in dire-
zione sud prosegue fino alla localita' Sant’Andrea Vecchio/Colvenale
dall’incrocio la delimitazione prosegue prima fino al limite comunale
poi proseguire lungo l’affluente in destra idrografica del Fiume Fia-
strone che viene seguito parzialmente in direzione ovest per poi prose-
guire in direzione sud lungo il suo affluente in sinistra idrografica fino
ad incrociare il confine comunale del comune di Camporotondo di
Fiastrone con Belforte del Chienti, quindi prosegue in direzione sud
fino all’incrocio con il limite comunale tra Camporotondo di Fia-
strone e Caldarola fino in prossimita' di case Bocci e quindi parallela-
mente al Fosso Savini fino ad incrociare il limite comunale di Calda-
rola con Belforte del Chienti, segue tale limite fino in prossimita' di
case Gratani da dove segue la strada comunale in direzione nord-est
(sottopasso della S.S. 77) e quindi fino al Fiume Chienti, quindi pro-
segue risalendo il fiume Chienti fino a giungere sulla diga del lago di
Caccamo;
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Ea questo punto la delimitazione segue la sponda sud del Lago di
Caccamo e prosegue sullo spartiacque verso Pievefavera fino ad
incontrare la strada comunale asfaltata nell’abitato di Pievefavera; la
delimitazione segue detta strada in direzione sud/sud-est attraver-
sando le frazioni di Croce e Vestignano quindi prosegue fino all’abi-
tato Valle di Montalto, frazione del comune di Cessapalombo; al
primo incrocio il confine prosegue in direzione sud-ovest direzione
Tribbio; nell’abitato del Tribbio il confine prosegue in direzione sud
lungo la strada bianca (che delimita l’area a bosco) fino in prossimita'
del fosso Vallone che si segue parallelamente lungo la strada in dire-
zione nord-est per circa 480 mt fino ad incrociare la strada principale
in direzione sud fino all’incrocio con la strada che conduce alla loca-
lita' Roccaccia, da qui si prosegue in direzione est (per circa 960 mt)
lungo il limite comunale tra Cessapalombo e San Ginesio quindi
prima in direzione sud-est poi in direzione nord-est fino ad incontrare
l’abitato di Morichella; da Morichella si prosegue in direzione sud
est-lungo la S.S. 502 percorre detta Strada Statale in direzione sud
fino incontrare la S.S. 78 Picena quindi dall’incrocio della S.S. 502
con la S.S. Picena 78 si segue la S.S. 78 in direzione nord-est fino
all’incrocio con la strada comunale che conduce alla localita' Colle,
la strada e' seguita fino a quota 470 m.s.l.m per poi proseguire in dire-
zione est/sud-est lungo il limite dell’area boschiva (posta ad ovest)
fino alla localita' case Carotondo numero civico 47 a quota
548.2 mslm, qui percorre per un breve tratto il confine comunale tra
San Ginesio e Sarnano fino ad incontrare la strada asfaltata che col-
lega Cerreto a Vecciola segue la strada fino ad imboccare la S.P. 119
in prossimita' del numero civico 87 prosegue su detta Provinciale in
direzione di Gualdo, in prossimita' del km 6 la delimitazione lascia la
Provinciale e prosegue in direzione est seguendo l’area boschiva fino
in prossimita' dell’affluente in destra idrografica del fosso Bastano ; si
segue parallelamente il fosso Bastano e quindi da questo si risale il
versante lungo lo spartiacque in direzione est verso case Orlandi
quindi il confine prosegue in direzione nord parallelamente al-
l’affluente in sinistra idrografica del torrente Tennacola quindi conti-
nua attraverso la macchia boschiva in direzione nord-ovest fino alla
S.P. 54 da qui prosegue in direzione nord-est attraverso Case Fabioli
a quota 602.4 m.s.l.m., da prosegue lungo il Fosso Cornuto fino a
casa Quarantini in prossimita' di contrada Sant’Angelo qui il confine
riprende la Strada Provinciale che collega Gualdo a Sant’Angelo in
Pontano fino ad incrociare la S.P. 45 Faleriense e prosegue in dire-
zione del centro abitato di Sant’Angelo in Pontano, prosegue su detta
strada fino all’incrocio posto in prossimita' di quota 452.2 m.s.l.m. e
svolta in direzione nord est verso case Rieti e quindi prosegue in dire-
zione Nord prima sul torrente Ete Morto poi sul limite comunale tra
Sant’Angelo in Pontano e Falerone e quindi nuovamente lungo il tor-
rente Ete Morto fino ad incrociare il ‘Fosso Bagnere’ da qui si risale
il versante sullo spartiacque fino alla strada comunale che conduce a
Loro Piceno fino all’incrocio con la S.P. 44, a questo punto il confine
risale il versante lungo lo spartiacque fino ad incrociare la SP 61 in
prossimita' del tornante collocato precisamente sulla curva di livello
posta a quota 342.6 m.s.l.m. prosegue su questa strada provinciale in
direzione del centro abitato di Loro Piceno, oltrepassato il centro abi-
tato il confine prosegue lungo la stessa strada fino all’incrocio con la
Strada Provinciale Picena 78 in localita' Passo Loro.

Art. 4.

Norme per la viticoltura

Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla
produzione dei vini a denominazione di origine controllata ßSan
Ginesioý devono essere quelle tradizionali della zona o comunque,
atte a conferire alle uve ed ai vini derivati le specifiche caratteristiche.

I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di pota-
tura, devono essere quelli generalmente usati o comunque atti a non
modificare le caratteristiche delle uve e del vino. EØ vietata la forma
di allevamento a pergola detta ßtendoneý.

EØ vietata ogni pratica di forzatura. EØ consentita l’irrigazione di
soccorso.

I vigneti impiantati successivamente all’entrata in vigore del pre-
sente disciplinare, dovranno avere una densita' di almeno 2500 ceppi
per ettaro.

La produzione massima di uva a ettaro, per tutte le tipologie dei
vini a denominazione di origine controllata ßSan Ginesioý, di cui
all’art. 1, e' di 11 T.

Nelle annate favorevoli i quantitativi di uve ottenuti e da desti-
nare alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata
ßSan Ginesioý devono essere riportati nei limiti di cui sopra, purche¤
la produzione globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermi
restando i limiti resa uva-vino per i quantitativi di cui trattasi.

Le uve destinate alla vinificazione, devono assicurare ai vini a
denominazione di origine controllata ßSan Ginesioý il seguente titolo
alcolimetrico volumico naturale minimo:

Vino
ö

%Vol.
ö

ßSan Ginesioý rosso 10,5
ßSan Ginesioý vernaccia spumante 9,5

La resa massima dell’uva in vino finito - per tutte le tipologie,
non deve essere superiore al 70%. Qualora superi questo limite, ma
non il 75%, l’eccedenza non ha diritto alla denominazione di origine
controllata; oltre il 75% decade il diritto alla denominazione di ori-
gine controllata per tutto il prodotto.

La regione Marche, sentite le organizzazioni di categoria, con
proprio provvedimento, di anno in anno, prima della vendemmia,
tenuto conto delle condizioni climatiche e per conseguire l’equilibrio
di mercato, puo' stabilire un limite massimo di produzione per ettaro
inferiore a quello fissato dal presente disciplinare, dandone imme-
diata comunicazione al Ministero delle politiche agricole e forestali -
Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini.

Art. 5.

Norme per la vinificazione

Le operazioni di vinificazione della tipologia ßSan Ginesioý
rosso devono essere effettuate all’interno del territorio delimitato nel
precedente art. 3.

Le operazioni di vinificazione e di elaborazione della tipologia
ßSan Ginesioý vernaccia spumante devono essere effettuate all’in-
terno della zona di produzione delle uve, delimitata nel precedente
art. 3 e nelle immediate vicinanze della stessa, ma non oltre un raggio
di km 2,5 in linea d’aria dal confine della zona di produzione.

Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche
leali e costanti, atte a conferire ai vini le loro peculiari caratteristiche.

Art. 6.

Caratteristiche al consumo

I vini a denominazione di origine controllata ßSan Ginesioý,
all’atto della immissione al consumo, devono rispondere alle seguenti
caratteristiche:

ßSan Ginesioý rosso:

colore: rosso rubino, piu' o meno intenso;

odore: caratteristico, delicato;

sapore: armonico, gradevolmente asciutto;
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Etitolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,5% vol.; aci-
dita' totale minima: 4,5 g/l;

estratto non riduttore minimo: 20 g/l.

ßSan Ginesioý vernaccia spumante secco:

spuma: persistente a grana fine;

colore: rubino con riflessi da violacei a granati;

odore: caratteristico, fruttato;

sapore: caratteristico, con fondo gradevolmente amarognolo;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0 % vol.;

acidita' totale minima: 5,0 g/l;

estratto non riduttore minimo: 20 g/l.

zuccheri riduttori: da 17 gr/l a 35gr/l;

ßSan Ginesioý vernaccia spumante dolce:

spuma: persistente a grana fine;

colore: rubino con riflessi da violacei a granati;

odore: caratteristico, fruttato;

sapore: caratteristico, con fondo gradevolmente amarognolo;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0% vol.;

acidita' totale minima: 5,0 g/l;

estratto non riduttore minimo: 20 g/l;

zuccheri riduttori: minimo 50 gr/l.

EØ facolta' del Ministero delle politiche agricole e forestali Comi-
tato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni
di origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini- modificare
con proprio decreto i limiti dell’acidita' totale e dell’estratto non ridut-
tore minimo.

Art. 7.

Etichettatura, designazione e presentazione

Alla denominazione di origine controllata ßSan Ginesioý e' vie-
tata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente prevista
dal presente disciplinare di produzione.

EØ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento
a: nomi, ragioni sociali, marchi privati che non abbiano significato
laudativo e non idonei a trarre in inganno l’acquirente. EØ consentito
altres|' l’uso di indicazioni geografiche e toponomastiche che facciano
riferimento a frazioni, fattorie, zone, aree localita' compresi nella zona
delimitata nel precedente art. 3 e dalle quali effettivamente proven-
gono le uve da cui il vino cos|' qualificato e' stato ottenuto. Sulle botti-
glie contenenti i vini a denominazione di origine controllata ßSan
Ginesioý rosso deve figurare l’annata di produzione delle uve.

Il vino a denominazione di origine controllata ßSan Ginesioý
puo' essere immesso al consumo esclusivamente in bottiglie di capa-
cita' non superiore a litri 3. Sono ammessi tutti i sistemi di chiusura
vigenti.

06A02748

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Iscrizione nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee a rila-
sciare il diploma di baccellierato internazionale nell’elenco
di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 aprile 1994, n. 777, dell’Istituto Nelson Mandela
State International School Berlin.

Con decreto dirigenziale 6 marzo 2006 e' stata iscritta nell’elenco
previsto dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1994, n. 777, la seguente istituzione scolastica: Istituto Nel-
son Mandela State International School Berlin.

Il riconoscimento dei diplomi di baccellierato internazionale rila-
sciati dalla citata istituzione scolastica e' subordinato allo svolgimento
da parte dei diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate
nel piano di studio di cui all’allegato A di detto decreto che ne costitui-
sce parte integrante.

06A02754

ANAS S.P.A.

Provvedimento autorizzativo finale del progetto S.S. 291
ßDella Nurraý, lavori di realizzazione del collegamento
veloce tra Sassari ed Alghero e l’aeroporto di Fertilia, da
realizzarsi nei comuni di Sassari - Olmedo - Alghero, in
provincia di Sassari, presentato da Anas S.p.a.

Con la nota prot. n. 12665 del 20 dicembre 2005, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ö servizio integrato infrastrutture
e trasporti per il Lazio, Abruzzo e la Sardegna ö sede coordinata di
Cagliari, ha formalmente acclarato l’intesa Stato-Regione decreto
del Presidente della Repubblica n. 383/1994 art. 3 (ex art. 81, decreto
del Presidente della Repubblica n. 616/1977) e art. 56, decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 348 nella regione autonoma della Sarde-
gna, riguardante il Progetto definitivo definito S.S. 291 - Della Nurra
- lavori di realizzazione del collegamento veloce tra Sassari ed
Alghero e l’Aeroporto di Fertilia, in provincia di Sassari, presentato
da Anas S.p.a, Compartimento della viabilita' per la Sardegna, con le
raccomandazioni e prescrizioni contenute nel verbale relativo alla
determinazione conclusiva favorevole della Conferenza dei servizi
del 28 giugno 2005.

Il testo integrale della nota e' disponibile per la consultazione
presso gli uffici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Sede
coordinata di Cagliari, viale Colombo n. 40 - Cagliari e presso gli
uffici dell’Anas S.p.a. - Compartimento della viabilita' per la Sardegna
- via Biasi n. 27 - Cagliari.

Detto provedimento puo' essere impugnato nei modi e nei termini
di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla data di
pubblicazione del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10 della
legge n. 340 del 24 novembre 2000.

06A02750
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ERETTIFICHE
öööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööööö

AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto legislativo 9 gennaio 2006, n. 5, recante: ßRiforma organica della disciplina delle procedure con-
corsuali a norma dell’articolo 1, comma 5, della legge 14 maggio 2005, n. 80ý. (Decreto pubblicato nel S.O. n. 13/L alla Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 12 del 16 gennaio 2006).

Nel decreto legislativo citato in epigrafe, pubblicato nel suindicato S.O., a pag. 13, prima colonna, all’art. 39,
comma 1, nella parte in cui viene sostituito l’art. 41 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, al sesto comma del
novellato art. 41, dove e' scritto ‘‘... nelle forme di cui all’articolo 37-bis, quarto comma.ý’’, leggasi:
‘‘... nelle forme di cui all’articolo 37-bis, terzo comma.ý’’.

06A02889

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G601066/1) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 3 2 0 *
e 1,00


